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VOCI DA TUTTA L’ITALIA PER LA RICERCA DI UNA INTESA INTERNAZIONALE 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


LE INDAGINI SUL CASO MONTESI 


Voti unitoli nei Comuni e nelle Province 
chiedono uno mione contro lo bombo H 


La Caglio 

ieri da Sepe 


J1 colloquio è duralo due ore e mezza 


Importanti votazioni a Pesaro, Grosseto, Terni, Merano - Significativo articolo del ‘‘Quotidiano,, contro la frat¬ 
tura del mondo in due campi - L’on. Saragat si preoccupa del “terrorismo ideologico,, e non della bomba H 


U DIFESA 


quella che esso chiama ai?- feltivo. Padronissimo, Tedito- Icitori — die le radia7Ìoni 

gre5>ione interna > o !’< a;?- rialisia del Tempo, o dii con micidiali della pi ima liumlia 

pressione indiretta > iioii alo- Ini, di \oler difendere, ad ^ dilen-'iva > lanciata -u Prn- 
mica contro un qualsiasi pae- e'Cmpio, il regime dei colo- ga lascerchliero for-e ille>i 
se. Si è aggiunto ufficialmen- nialisti franco'i in Indocina, (iier quanto.^) i cittadini di 

te, per di più, che la deci- anche accettando che gli urne- Washington o di iNcw York, 


tli iHi^ixioiie 


i Consigli comunali della stcs- piu conta, non si è trai-""' ciipafa da altri inter-jsmmi 

sa Bologna, di Livorno e di lato in tutti questi casi, di colloqui. 

u JrSo;4em'c'dtpcs°\-o Sf'BaSS^'dcir’bJnfbà h'. 

bino. 1 Consigli comunali di ma di meditate prese di po- 


Icri mattina, alle ore 10, rianna Caglio era vestita in 
Anna Maria Moneta Caglio blu, portava gli occhiali da 
si è presentata all'ufjicio del sole ed aveva mutato la fog- 
con.siglterc dr, Sepc, presi- già dei capelli con una petti- 
dente della sezione istrutto- natura alla « coreana ». 

^ rio della Corte d'Appcìio. Oltre al colloquio con An- 
Dopo una brevissima penna- „„ Maria Caglio. Vattiviià 
nenza in anticamera. della sezione istruttoria rìelln 

, , d^pp^nn, ó pc- 

trai-_,0 0/1 cunata da altri intercsmnti 


Il dr. D'Ariello, coUabora- 


Non solo il movimento per r’opoli e di Terni, nonché i sizione dove si avverte un 
la interdizione delle armi ter- Consigli comunali di assai accento nuovo, e che conclu- 


■eiiti-ile e diH-isivo- oiieilo ‘umnaiisia nei i empu, o cui nero, negli orrori ni iiii con- nei iiiuci'iii miiiiuri eonirap- no prese ai posizioni uniiarie 

rmi'. iinlhi liMrittinì!!', r> nid‘altri. (lì acccttare flitto universale, in cui anche imsti, oitcìisivi o difensivi che degli organi rappresentativi ciamento e il voto lian 

loll’ii r. /l.,1i.° uPM.: *fl: ili -tpii quest’uso cosiddetto « difen- l’altra parte sarebbe iiicvita- si.mo. Non vi è vm di sai- di tutto il Paese, i quali chie- sto .schierarsi insieme 

.. ^1 sivo> dcllc ariiii atomiche, bilmcntc indotta a ricorrere vez/a, per la civiltà umana, dono una azione concreta, gioranza c minoranzr 

AiP’l/ci • n ri' pioclamato dal governo degli alla rappresaglia atomica. fuori di una lotta decisa per d ‘ di- munisti, sociali.sti, de 

Stati Uniti; nè sta a noi gin- Atomica? Ma che diciamo, l’iiiterdizi<me assoluta e con- 


degli organi rappresentativ’i ci.Tmento o il voto hanno vi- pei un accordo tra _i rampi 
i- si,ino. Non vi è vm di sai- di tutto il Paese, i quali chic- sto schierarsi insieme mag- opposti, al di là dei vecchi 
e vez/a per la civiltà umana dono una azione concreta, gioranza c minoranza, co- schemi polomici. 

fuori di ima lotta decisa ner d’altro lato anche i circoli di- munisti, socialisti, democi i- “ H Consiglio provinciale di 
non ( I una lotta c ecisa per . ^ j stampa che ne sliani liberali socialdcmo- Grosseto — dice l’ordine del 

J, I lIltcrdlZKIIie assoluta e con- * , . lampa ya. I .Sliani, ilUCiaii. suciaiULiuu •miM-ra-otr, nell-, eiftà 

esprime le opinioni affi onta- cratici, repubblicani, monar- gioì no appi ovato nella citta 


rB„,t“hL"“/e'7cir rS SiS^AfrcirSuo, 1';;:;:..:,',,:;:: Su'irrr;- ' '"'“■iS'-' 

■ r i,r .“T st edISie's ' « o pfo's',";. S!^s“o‘;ss■•d;’’“nV; 

ieri il Tempo di Roma. presenti oggi come interprete re. 1 editorialista del lampo, delinco delle armi di sfcrmi- „„ impegno che finora a- stra e di destra. In alcuni nuova situazione che .si e crea- 

1” naturale ed utile clic di autentico del pensiero del Pa- se ne ha. le sue piantagioni ino. contro la divisione del- vevano cercato di eludere. casi poi. come a Pesaro, non ta nel mondo con la fabbnea- 
conlro a questi problemi che P“’ bisogna dire chiara- in Indocina, o i suoi capitali 1 l-iiropa in blocchi militari ^ vqIq è stato unanime r.'one delle armi termonuclea- 

intercssanJ rLbteuza stessa no pronunciati all’unanimità ma _ anche l’iniziativa biella ‘ ^ je quali ham^^^^ 


o^nf^civilfé Viti no^frn rìntcrdizìone delle armi di di- ca della bomba H - difensiva - oa di sicurezza collettiva eu-Lonlro la bomba H e per una mozione è stata presa uni- “ua potenza distruttiva tale 
l . iu mussa, che si è su Pechino o si. Praga. Ma ropea e mondiale. intesa nternazionalc il Con- tariamente da esponenti di fu,‘commuovere e sp.wentare 

,t'n.eTe'“Cc%rpr“.bS^^^ - .. ... E.M.L.O SF.REN. Uno p.BVÌ„ciBle di Bolo.„.Jdive.« paliti. Quel che 

difenda quella soluzione che - - , -- =- to ai popoli da eminenti pcr- 

gli pare la migliore. Lo hanno ■■■ _■■■■ m ■ ■■ a ■ spnalita del mondo politico, 

' ^ Venticinque dirigenti della Gl AC si dimettono i § 1 »% 

L Osservatore,, interviene a sostegno di GeddaiHl 11 

per il rigoroso controllo in- _ _ __ mmi di.slruggciebbe popoli e 

lornazionale di tale divieto; „ j^ivilta o ei po-.teicbbe .al 

un“r”?nó‘''inS“o dT"vL^ La Pira e i dìrij^eati giovaaìli cattolici deir Emilia e di Napoli si schierano con 1 estromesso Rossi idrun\pldriilmn^^^ 

Ila, hTno'^cimfVfmuio^^^^ L’assemòlea dell’Azione cattolica il primo maggio ad Assisi - Reazittni aU’intervista dell’on. (ìronchi .h?'"r^pl,VS^ 

(cntiiato (jiicsia loro posizione - ... ■ ■ ■ . . •• -- - iinlerpiete unanime della vo- 

diium/i alla nuova ininaccia Viticanu ò mie.-ven .un .— = 1 - • - lontà popolare, si pronunci 

che .sul mondo fanno pesare . . ''‘“•‘■‘‘U L i-.Jven.»loj 

le armi icrmoniu leari. I?*Vf.." 


Venticinque dirigenti della GIAC si dimettono 
L*‘‘Osse rvatore„ interviene a sostegno d i Gedda 

La Pira e i dirigenti giovanili cattolici dell’ Emilia e di Napoli si schierano con l’estromesso Rossi 
L’assemblea dell’Azione cattolica il primo maggio ad Assisi - Reazioni atrintervista dell’on. (ìronchi 


che .«.111 mondo fanno pesare . Vaticano è in'«-.venuto 
le armi icrmnniiclc-.ri polemica nata dai- 

I .r! I l estroiiiissione del u-. Ala- 

I governanti dell URSS, per p,evidenza 

parte loro, hanno ripetuta- (jeHa CIAC, in un modo che 
iiienic confermato, prima c destato grande impiessic.- 
dopo la realizzazione (lolla ne negli ambienti poli .tei, che 
prima esplosione iermonnelea- da giorni seguono c(.n nito¬ 
re in Unione sovietica, le loro resse ciò ehe .sta aviencndp 
propo.ste per ristitnzione di in campo cattolico. Sulla prl 
iin rigoroso controllo interna- ma pagina deirOaserrniore 
zionalc del divieto di costrii- Romano è appar.so uno tcrii- 
/ione e (riinpicgo delle anni hi, multo autorevouiienìe •- 
di di.struzionc in massa, con- spirato, dal quale si deou'ue 
testuale al divieto assoluto «caso Kossi » è tuttal- 

stesso. Di contro al rihuto Pfr*'-* 

„ - 1- i 1- i • ha assunto proporzioni tali 

amcrmancì di iali proposte, ri- preoccupare seriana ntr. le 

badilo nel messaggm di Else- autorità delia Chiei',.. 

iihovver per il co-siddetto pool i^-Qsscrvatore Romar.u aì- 
’ o»''cruanli della ferma che la sost.iuzione del 
{ nt)b lianno ciicliiaraio di è stata inteipi^tut-i ù« 

^(|^c disposti ad accettare, in certi giornali « come un caui- 
V ia subordinata, anche iiu biamento di rotta polìtica che 
semplice impegno connine a le Gerarchie Ecvicsia^iiche 
non usare le armi di distrti- vorrebbero imprimeii: ad'o.- 
z.ione in mas^a. come primo ganizzazione giovanile d. A.C. 
pac«o verso la dLsteiisioiic in-La speculazione — piosegue 
tornazionalc e la riduzione de- d giornale vaticano, chia- 
gli armamenti, c fermo re- “^undo in cau=a dirctiamente 
-landò il loro impegno per un d — si è ayv'aisa onchi 

divieto as.soliiio c coiitrollatoif*^^ ^diiainaio da; 

della cosiriizionc, oltre che P’UuienU. «i la- 

a,ir..^„ • . - 1 sciare la carica, atlubuendc 

dellii-o, de le .armi atomiche!.,^ ^,,^1 un gioi.nele ci 

e erraoniiclcari. tsinislra ne ha addiritt'i'a in- 

.vessuno conte-ta, l)eniiitcso.Uei.polato il testo) un sig’if.- 



fatti Rquidato dallo stessoimi; analoghi passi sarebbero due giorni e non v è 
Osservatore, che no.-, e’situ u stati compiuti anche a Mes- che gli avvenimenti di 


-onalità del mondo politico, 
religioso r.- scientìfico: di frnn- 
[■■■ te alle terrificanti e.spericnze 
avvenute neU’Occaiio Paeili- 
co per esplosioni che hanno 
_ leso radioattivo l’Oceano per 

J —_ un raggio di 5.000 cbilome- 
Ili; di fionte alla minaccia 
U gH e.stesnsi airiimaiìita. pei cui il 
^^*dcpiecatn impiego di .simili 
ai mi di.struggciebbe popoli e 
^ivilfà e ci poiterebbe al 
j mondo senza vita e al crollo 

'di un patrimonio millenario: 
il '1 Consiglio provinciale chiede 

” ;che il Parlamento italiano, 

Iinlerpiete unanime della vo- 
j, . . lontà popolare, si pronunci 
cupstì interdìTìoiie e la di- 

j: i....’,.' slruiione delle anni ter.nonu- 


campo dell energia atomica su 
piano umanitario ». 

Questo ordine dt*l giorno è 


picnsioni » per «ceiti ulteg- mente ne! caso, annunciando rarcbicanientc dipendenti 
giamenli meno confoimi a ui la sua partecipazione alla dal Vaticano. L’ìntervMsta ri- 


natu.a ai fini e alle uadizio. riunione stra^^^^^^^^ dei Ja,eiata da Gronchi a Epoct 

ni dell A.C. ». presidenti diocesani e de:- ha suscitato vane reazioni. I gliele di minoranza rcnubbli- 

Non e certamente faciie Rh assistenti toscani. <? seri- socialdemocratici e i repub- „„„„ ^nti Rnllonrì Hip ò on- 


ivon e ccriamenie tacile t'" pociaiuemocmiici e i repuo- -intl Rnllnnri Hip ò nn- . ^ r-,,.. j „ 

valutare se le divergenzo i-.a vendo una lettera a Gedda blicani, .secondo quanto ri- hip ii Jp»ihPP.Hn Cogito, avv. D Ami-tare del dr. Sepe, ha avuto 

il Ro.^.^i e le autorità cecie- nella quale .si farebbe pa- ^ulLv dalle loro agenzie, ap- rf”,, ' fe.lpi::’;'"” repubblica- j" im colloquio con il si- 

siastiche si sono manifc-sialc ladino delle tesi del Rossi paiono impermaliti e diso- un inctdentedauto^gnorTulhoZtngartni,uncac- 

anche .sul terreno auttiinalo e di quelle di mia parte del ricntati per i giudizi che J^nh'i dove i repXbliLii ® -- ciatore che risiede o Tor 

o .se l’accusa di deviazivjr.i.-:..o clero francese. Come c noto, G.onclii ha c.vprcsso sui so- abbiano un ncso c una tradì- L)opo ini colloquio ri: cirv.o yfjjanicn. Lo Ziriganid, che. 

è stata mo.-.-a allex-pie-ideu- coinpiutp reccn- j,,a,i.sti. La destra cl.c. trova Se due ore e mezzo, la pniicipa- espresso ‘il 

te della GIAC per mduu.. a maggio in Fian- invece nelle parole del presi- Analogo è lo spinto e il l%rUn'^rì^ni^nila-°n^drGi^^^^ parere che il corpo della po¬ 
tar macchina indietro, conrlenle dcila Camera una con- contenuto concreto dclfordi- dal paIa^~o di Ciasi. Wìtma Mnntotl t nn co¬ 
la minaccia ili sanzioi i di Di fronte a que.-ta .situazio- ferma della inconsi.=tenza del ne del giorno approvato dal ^ salita - sopra un auto, ' , WpI 

carattere religio.-,o. ne si può comprendere finte- quadripartito e so.stiene che Consiglio provinciale di Pesa- ^^"‘Pre accompagnata aai due tela essere stato rigctta,.o dal 

E’ certamente .significativo re-s-'c de.stato dalla convoca- il pro.'.dmo congresso del par- j-r, ù, bino che « chiede al go- «ui^’ocatf. e si è allontansta mare nella posizione i.i cui 



Anna Maria Moneta Caglio 


E’ certamente 


aupocati. 


alloninnjfalinare nella posizione ia cui 


che il giornale vaticano arrivi ziono per il 1. maggio ad As- tito dovrà risolvere senz^aLcnn 
a farsi forte delle «proteste fisi, delf.n.-.semblea genera lei equivoci la scelta della linea 
(Ji fedeltà e di adesione» deU’A.C. I lavori dureranno •politica. 1 (Con 

alle direttive delle gerarchie 


verno della Repubblica di **:"'? nla,sciato alcuria venne ritrovato, si e iiitrcttc- 

_ |fiichinrtt:ionp ai giornalisti — 

(Continua in 2. pag. 7. col.) iprcseiiti. Per la cronaca. 3fa-l (Continua in 4. pag. 3. col.) 


ecclesiastiche, in contrappo- _ 

sizione. indiretta ma traspa-l STA.MAtVE L’OKGAMZZAZlOMt: PAII«0.\AIJ: UO\ «A’ DARE LA RISPOSTA DECISIVA 

remo, alle manifestazioni di} . 

solidarietà che il Rossi ha 

% UlliiMe proposle della CGIL alla Conlinduslrla 

la lettera con la quale 25 di- * ™ 

Acssiino conte—ta hcniiitcso.lt i t *i *t t • * • rigenti centrali dell organiz— 

airodiforialista tlcl’7'eiii/io, il|cam%he voghami creSè'^_n ca rdi nale ottayia m_zazione^^gmvaniie ^^catt^ica | ) Coiifilohanicnto lolalc ilcllc |iuj|lic ; 2) iiiif|lioraiiieiito !»alai’ìale iiictiio del 10®/o; 3) rcgolanientazioiie 

diritto di dichiarare avverso ^uli dalle intenzioni ce! Lr- politica non è entrai;.. :;è a- s,oni nelle mani del nuovo iloi r>nf timi iif*r falPtiikiMo- 'Il ■•iflii^inni» liofili «■•'•■•li Ir» iiMollf* ma«il*llili o fomminili -Dichiarazioni dì Bìtossi 
a queste proposte. Ma il pri- matario. Sta di fatto che le seva ragione di enlr«.-. come presidente. Vinci. La lettera * lOHIIIll per caiegoi IC, ») I lUIIZIOIlC UCf|ll Sfalli ira pacflie ■lia!!>l.lllll e icilliniuill-iPlcuiaia^iuui ui uitussi 

mo dovere di ogni or/.ino di cose sono andate ben altri-c^prc-^amenle fu òi«.:.;:Mato dice: » Caro Vinci, in segui- -- - 

a~'nrf'.’i7*Si c --volto ieri pomerìggio addivenire ad un acco;do che Tanzarell.i. Bianco — ha la- possibile continuare ulterior- pura e semplice somma arit- 
rr o-' nreof^iimiA nV^-tiriine oforn'.- t 'fo jio * *-■ P**®?*~ il prcaimuncialo incontro in- comporti un miglioramento sciiito la riunione. mente le inconcludenti ci- melica delle varie voci delia 

quali j! tenr?én7c*^H*'/-inali n»! nr,n-i-'io iT>- "i«n-terconfedcraic sulla vertenza medio nazionale acl lO'c. I rappresentanti della Con- scussionj ormai in corso da retribuzione. Non è certo per 

dibattito su di ini tema ac?enmàVc-i in SrVniorc-^le nioVc'fr conglobamento e della «Per quanto iigimrd.i le findu.=tr:a — pur dichiarando mc.si tra noi e la Confindu- questo che essi hanno fatto 

qiic-yta gravita s,_svolge: e non'^ GlfG accentu.o^... ,n ’f " del rèlS%oiraccenSti Pcrequ-azionc delle paghe modalità, la CGIL ritiene che .fi ritenere che la po.sizione -stria. E’ ormai chiaro che la Ucioperi generali, hxah e a- 

M-mbra che il giornale rom.i-!jf àlViizioni doVirirn’- me^ dirottiv'f.^^^^^ S'^c-ió‘-i è non Dreci<=ati * con la dell’indu-<=tria. il conglobamento di tutte le della loro parte difficilmente nostra posizione non ha tro- ziendah in tutta Italia- Lo 

no abbia, in q.n-fa (K-casione •- All’inizio della seduta, in voci della retribuzione (to- potrà modificarci _ u -ono vaio fino ad oggi accogli- scopo vero del conglobamen- 

oitcmpcrafo a questo dovere-attegiiameoti meno c.m-gendo da ogni parie o’Bah;:. compàgnata. .significano evi- cSituireT’’(irpe-‘riservati di dare risporta a! mento dalla controparte. Il 5,^ alla ione 

h dove c andato a pc-care, fomd ypa natura, ai fini r dimo.-trano aobondaniementc dentemente disapprovazione h!-! cfore 2aranz=a^di ^a'jfh'zj:à- flociimenlo della CGIL n un della retribuzione, un miglio- 

ad eccmpio, 1 cditonali-ta del alle tradizioni dell .A-C che tale tentativo di .-pecu- delfindirizzo maturato in *’.* zione d^l cistém i -«^•ribut.vo nuovo incontro che .avrà luo- ramento economico che ten- 

7empo. la notizia «ccoiido la, - Per que-ti motivi ledette iazione è già in via di f;.!!*- perfetta e fraterna comuni- ; w «Per i cottimi la C G I L 20 qup't^* mattina alle ore 11. CGIL ha fai.o j normalizzare i livelli 

q..alerLR.SS*daq.mndori.i. Autorità hanno r.tenuiM no-mento ». ta d’intenti da tutti i diri- ritiene che u&.i-oli^.one li compagno Bitossi, -.rpe- lavoratori per 

-CI a produrre antìi c—a la |portun(» accettare ic d,n-i--.;.«- Abbiamo ripi.rlato intreinì- genti della GIAC. Aveva- con,,, jb, men.o a-umciico, t , reaiiz.z.ar.-'. -o’.tanto tra ua Uscito dalla .«ala delle una so.uz.one con- vince». 

iHJmba >. avrcblie c coiiiincia-;ni che il tir. Ro.--i a.c-vi pre- mente la pre.-a di petizione ì??. di rendere la ‘imn i -- nza le categorie "intere.-.-ale ab- trattative, ha rilasci.ata rlla cordata ed accettabile oer le «Mi rendo conto che, se 

IO a cambiare il -no aitezzia-!sentato fin dal gcnn;iio (or-o. del giornale vaticano pe;.-''-,ò GIAC fedele alle biano quéste in corso, o no, 'tampa !:i -egu-’nte JL-’.iiara- due parti. la Confindustria manterrà. 

Pert:,nto solo inlPrnrem 7 .or i ri:. P-.r, (r.o.oarp ir. ...odr. p-C rispondente alla SUa mi.S- pagno BltO-.-: ha IcttO Una di- 'V.' ,i; 1 -.’ 7 -V,„o- -I 1 .,,-o-^tor- OOO si netta «.a rUnnsts 


aH’editnrialìst'. dpi Tcinnn il ! ù ‘V '"»-i, raruinaie vjiiaviani zazione giovanile cattolica 

r •*, J- ’i-‘i • ‘ Ulcato che vogliamo credere e-—-—--hanno rassegnato le dimis- 

dintto di dichiarar-i avverso ^uli dalle intenzioni ce! f.r- politica non è entrai;,, zie a- sioni nelle mani del nuov^o 

a queste proposte. Ma il pri- matario. Sta di fatto che le \eva ragione di entro.-, come presidente. Vinci. La lettera 

mo dovere di ozili organo di cose sono andate ben altri-c^prc-^amenle fu òmhàMato dice: » Caro Vinci, in segui- 

stampa respon-abilc è, ci ^em-hnenti. Le Autorità E-'-ciesia- al dr. Roj.-i ste^^o ;’.-i collo- to alle dimissioni di Rossi 


no abbia, in questa <K-casione. ‘‘ 

' , I stavano -ene apprensioni cer- Autorità, 

ottemperato a qiic-lo dovere, atteggiameli meno c.m-gendo d.à 
- dove t andato a pescare, natura, ai fini r dimo.-trani 

ad e«cmpio, 1 cditoriali-ta del alfe tradizioni dell .A-C che tale 

/ empo. la notizia secondo la, „ per que-ti motivi le dette iazione è 


deila «Per quanto iigiiard.i le findustria — pur dichiarando mc.si tra noi e la Confi’.idu- questo che essi hanno fatto 
paghe modalità, la CGIL ritiene che Mi ritenere che la posizione .stria. E’ ormai chiaro che la generali, I^ah e a- 


retribuzione, un miglio- 
ito economico che ten- 
normalizzare i livelli 
ali nelle diverse prò- 


mento j? IPertanto. solo interpretazioni da e.--a tra.«pare in p.edr- (—|C rispondente alla sua rni.s- pagrm Bit ha letto una dj- 

la realtà è che -i oiiò i\vcr-U^'^'*^-'® ^ .-etlarie di avvp-sa- \ identc la portata dci’a qae- >‘one di apo.stolato cristia- ch.ar.iz.one imlia q.ia.e era 
-are la no-izione deirURSS |r> che mirano ad inerirne .-tione aperta dali'e.-troir.i^- j9- c avv'enuto et dcil . 

m^non ^ né nnò « ,^rp compaltezj^a della GIAC p«- sione dì Ro.-si. li tonlativo di ve. lenza in ..u: -0 c 

ma non -e ne pno eoni.-Marc ^ ^ j,ttribiiiro iisn.l’c-io ridurr*» tutto il ra-o -d una** condivisi dalla aperta da c.rca due .'.nni e 

la «-oerenFa- i-ri-.-i.-'f*"*' aiinouirc 5i,.;n»i-eaXO nourre tutto 11 ca-o -a una, -, t’; ,ro_ 1.; ___ ,_ 


voro. A tal fine «i propone di 

m"non r,;rr;. sVon^dl RÒ;»', lV't’cnl=Vrvo Hilgi“chc 1 -.7 « m,3™ 'So"dì‘’minV” lo 

1^ c^^^enTa attribuire sign.Ltrato ridurre tutto 11 ca-o ad una accordo, le parti -«i incontre- 

ni della naé*» ' ~ fatto in cii! ia « speculazione politic.a .. è no^'rlotìr^ il ranno a.=5i,«tite dalle Confe- 

ni della pace, e con 1 parti-'*^ ’ ^ no note le divergenze con il ma o nell altra, sono or- rtirarion; n.irant*. ne- 

ziani della pa^. il popolo e- ' - §e?rkrSsm?a®to^dA ^°’r rS rcsteS [nimutata la «-! 

il governo dcll’LRbS si sonoìmmm . . m |dell apostolato dot laici e e mezzo. Basta tale costata- ^uazione in atto i 

-empre pronunciati e <i pro-| W|0#C|#A #| |Ar|ll fi NfiVai”Ci at —^ per rendcr-i conto che « ci.-ra i rapoorti tra le 

nnnriano per la interdizione’ ^ ■ ISrOI IT piano r^htico I futun at- e impos.-ioi-c pro.ungare an- pasjhe femminili e quelle ma- 

a««oliita e controllata dclla'|.-fc. OC A a I qucsia .-.,uazione. .^chili, eia determfnar.sì sulle 

vo-iruzione c dcirimpiego dd-ìl® COleDraElOIII 001 25 Apfllo. vedute e alla men-Ìo„p^f. l-o 

le armi di sterminio.-talità di Gedda. Il nostro • “‘1 V? «> ‘^0''-» 99*^ ritiene che .«. debbano. 

Noi non vorremo, per parfe| Mentir lotte le eillà dlUIi» si apprestano a celebrare con voro negli incarichi che ab- di' ! 


I| ■ ■ ■ * J ■ ME A *11 oelia \j 1A^ sa-|cora questa Sttuazìone, ^chili eia detC’^mfnar*;! ^ullel 

l'* c» l«bra«on« <*•! 25 A prile!sr^ì’.^'JSSIiJra'l^.reS: -fs 

' --- TI «net,-» 1-, que.-io =i,iio ai cose, con«a- CGIL ritiene che .«i debbano. 

, lahta di Gedda. ?« nostro la- ^,^-.,3 -osponsaoilità ridurre gli scarti attuali sui-! 

i ...•^*‘‘9*" vhe grava su tutte le orga- la base di quelli esistenti tra “ 


rando ehe 


ittative. ha ri.asci.ati rlla co.adxa ea acceiiaoiie oe. iC «Mi rendo conto c.ie, se 
impa !:i -egimnte Jic'.iiTra- due parti. la Confindustria manterrà, 

me: « I lavoratori non si atten- nella sua risposta. la posizio- 

« Non e~a a5«oIut3m.?nte dono d.'il conglobamento la ne negativa riaffiorata nelle 

_;_ odierne dichiarazioni dei suoi 

rappresentanti, sj aprono per 

INCONTRO FRA SCELBA E L’INC. BONINI L.„.7,7i°y ,„?.f 

prospettive di lotta. La CGIL 
ha coscienza di avere rom- 

[uova ondata di liceoziamenti 

. ■■ • • - • A oon ha fatto altro che inter- 

catenata nelle mdnstne IRI? s 

mente, m modi diversi, anche 
nel corso di queste ultime 

Gravissime decisioni .-a- di cui è stata già ravvisata la settimane ». 
bbero «tate prejc dai go- necessità ... U Comitato esecut.vo delia 

mo — secondo informazio- Secondo l'agenzia le deci- CGIL, nella sua u'.tima riti- 
deH'agenzia ufficiosa Ita- sioni saranno prese in una dione. ha approvato al'.'u'i.-i- 
I — in due riunioni svoltesi successiva riunione nella nimità una mozione proposta 
ri e nella scor.sa settimana prossima settimana, con ia dal compagno Lizzadri sul 
a i ministri Vigoreili, Villa- partecipazione de! ministro problemi del collocamento, 
una. Campilli e Mattarci- (iei Lavori Pubblici Romita deH’assistenza malattie e del- 


Nuova ondata di liceozìamenti 
scatenata nelle industrie IRI? 


jP®*"**"*^"*^, con/rano .j soltanto ad Impedire che nella zioni che lasciano capire co- perequazione dimento del lavoro e (.egli bruna. Campilli e Mattarci- dei Lavori Pubblici Romita deU’assistenza malattie e del- 

all interdizione assoluta e con- prorlncla le rclebrazioni assumano nna solennità magfiore di me la tendenza del Rossi tro- delle retribuzioni provinciali utili de.»c imprese, consen- § rottosegretari Ferrari- il quale sarebbe incaricato di l’assistenza economica ai di- 
trollafa della costruzione e osella degli anni scorsi, poiché il governo intende rivendicare vi corrispondenza in un rispettivi cos-i vita, -«ta Li tono L pieno accog^mento .Aggradi. Terranova e Arcai- predisporre rassortoimento soccupati. In essa si riven- 
deH’nso delle armi di distra- » sé il diritto di promsovere queste celcbraiioni. orientamento della base. I unica giusta soluzione cel deue richieste de.Ia CGIL. ni e l'ing. Bonini. presidente dei licenziati. Sulla que- dica una riforma che estenda 

zionc in massa: proclama an- fa realtà si può facilmente oaservare che si tratta di un presidenti di(x:esani della conglobamento, che consenta «Su queste richieste, che deiriRI. .«ul problema dei li- stione si è svolto ieri un col- Passistenza malattia ai pen- 

zi che es«o pone a fondamento miaero pretesto — poiché nessuno nega al icovcrno il diritto GIAC di Bologna, Ferrara, una elettiva normalizzazio- confermano il senso di mo- cenziamenti nelle industrie si- loquio fra Sceiba e Bonini. sìonatì. ai disoccuDati e alle 

della sna politica « di forza > di simili iniziative — per tentare di sostituirsi rompletamcnte Ravenna, Rimini, Cesena, ne de..e paghe in tutto 1! derazione della CGIL, ^a de- derurgiche c meccaniche del Poderose manifestazioni si loro famiglie, si fanno con- 
nronrio la contrazione di ta- *«*' organismi più qualificati a promuovere tali manifestazioni Comacchio, Bertinoro e Pen- territorio naziona.e. ’egazione confederale attende (RL p.irticolare .-ono svolte ieri a Genova crete proposte per il miglio- 

1; arm; /» la minaccia di un «ooie associazioni rombattentistichf e partiRiane. con metodi nabilli si riuniranno domeni- « Nell ambito di tale impo- ^ ronfinduaria una » re- riguardo alla .«ituazionc di centro i licenziamenti alla ramento dell’attuale tratta¬ 
li armi e la minaccia 01 un ^jirca fascista, cioè conculcando l'eguale dirillo che ca prossima a <x>nvegno 3 stazione, la delegazione della . ^oniin a ri na pre Genova e Savona. - San Giorgio » (IRI). Un mento d! malattia ai lavora- 

loro impiego < a scopo iii- ^soclaziont hanno dì celebrare il decennale dcH’insur- Ravenna, per esaminare la CGIL — come da decisione riiposta ». «Dall’esame della situa- corteo di 3.000 lavoratori san- tori e si chiede il risanamento 

fensivo >: non solo in caso rp,j<,ne. situazione. Secondo notizie del proprio Comitato esecu- Terminata la lettura («ella rione — dice l’agenria — giorgini. partendo da Sestrì, della situazione finanziaria 

di una eventuale aggressione n sopruso non ha mancalo di sollevare, sia a Temi che a di fonte ufficiosa tutto il tivo — si dichiara disposta a dichiarazione, la delegazione sembra sia stata riconoreiu- ha percorso le vie di Sampier- dellTN.-VM, sia con un a^goa- 
atomica contro gli Stali Uni- \ovara, indignate proteste negli strati piu diversi deH’opi- centro di(x:esano giovanile di contenere le proprie rivendi- della CGIL — di cui faceva- ta l’assoluta impossibilità per darena, Cornigliatio e Geno- to concorso dello Stato, sia 

ti o contro qualche altro pac- nione pubblica che non può davvero tollerare «na cosi sfac- Napoli avrebbe presentato le cazìoni in merito alla pere- no parte i compagni Bitossi, alcune aziende di procrasti- va fra la simpatia della po- con l’unificazione iJei con- 

se. ma anche nel caso di ciata violazione della libertà. dimissioni al cardinale Mim- Quazione, in misura tale da Santi. Montagnana, Lama, nare a lungo i licenziamenti polazione. tributi. 
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« L’UNITA* tì. 


PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA E PER IL PROGRESSO AGRICOLO 


Di Vittorio annuncia che i braccianti 
saranno presto costretti aiia iotta 

Il coìwegno delle Camere del Laooro della Valle Padana - Romagnoli illustra le 
rivendicazioni dei proletari della terra contro la miseria e lo spaventoso sfruttamento 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 22. — Alla pie- 
senza dell’on. DI Vittorio, che 
ha tratto le conclusioni al ter¬ 
mino della riunione, si ò svol¬ 
to a Bologna il convegno delle 
C.d.L. e delle Federbraccianti 
della Valle Padana per discu¬ 
tere i problemi relativi ai rin¬ 
novi dei contratti di lavoro e 
del miglioramento del tenoie 
di vita delle masse lavoratrl 
ci delle campagne. Alla rela¬ 
zione di apertura svolta dal 
compagno Luciano Romagnoli, 
segretario nazionale della Fc 
derbraccianti, è seguita una 
ampia discussione. 

Romagnoli ha illustrato la 
.‘■Ituazlone nelle campagne con 
particolare riferimento alle 
masse bracciantili che pongo¬ 
no ovunque precise rivendi¬ 
cazioni per ottenere un au¬ 
mento dei .salari che .si aggira 
dalle 10 alle 25 lire orarie, ol¬ 
ite airindennità di contingen¬ 
za e a miglioramenti di carat¬ 
tere norn.ativo, miglioramenti 
che gli agrari non vogliono 
concedere adducendo il prete¬ 
sto della crisi deiragricoltura. 

Romagnoli ha invece dimo¬ 
strato come la crisi esistente 
si ripercuote soprattutto sulle 
masse bracciantili mentre la 
grande proprietà terriera ha 
consolidato la propria rendita. 

Per ottenere il soddisfaci¬ 
mento delle rivendicazioni po¬ 
ste ha proseguito Romagnoli, 
sarà necessario formare un 
fronte, il più unitario possi¬ 
bile, da contrapporre a quello 
padronale, con l’inserimento 
delle rivendicazioni di tutte le 
altre categorie dei lavoratori 
della terra dai mezzadri ai 
coltivatori diretti fino ai gros¬ 
si affittuari. 

L’oratore ha quindi elenca¬ 
to una serie di rivendicazioni 
riguardanti mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti, piccoli proprietari 
cd affittuari che — se appog¬ 
giato dai braccianti — pos- 
.sono favorire l’alleanza fra 
lutti i lavoratori della terra 
per creare una forte pressione 
unitaria atta a conseguire la 
vittoria della grande azione i 
rìvendicativa intrapresa dalle 
masse bracciantili di tutta 
Italia e delle altre categorie 
della campagna. 

A conclusione del lavori, 
l’on. Di Vittorio ha giustifi¬ 
cato la richiesta di migliora¬ 
menti salariali per 1 saiariati 
cd i braccianti agricoli, come 
della quota di riparto in fa¬ 
vore dei compartecipanti, 
avanzata dalle Federbraccian- 
li provinciali in occasione del 
rinnovo dei contratti di lavo- 
10 . Quindi ha proseguito invi¬ 
tando le C.d.L. della Valle Pa¬ 
dana a sostenere la lotta sin¬ 


dacale dei braccianti e dei 
compartecipanti, che sono an¬ 
che nel nord l lavoratori peg¬ 
gio pagati, più soggetti alla 
disoccupazione saltuaria c 
perciò quelli che vivono in 
condizioni di maggiore mi- 
86 i*Ir 

Rilevando Tanalogìa del- 
ratteggiamento negativo del¬ 
la Confagricoltura e della 
Confìndustria di fi'onte alle 
richieste di miglioramento 
avanzate dai lavoratori, en¬ 
trambe le organizzazioni pa¬ 
dronali adducono lo stesso 
pretesto della crisi o depres¬ 
sione economica. 

L’on. Di Vittorio ha affer¬ 
mato che la via maestra per 


transigente del padronato 
agricolo ed industriale, ai 
lavoratori non rimane che il 
ricorso alla lotta sindacale, 
per far valere i propri di¬ 
ritti. E questa lotta — ha 
concluso l’oratore — che ci 
viene imposta, sarà condotta 
con grande energia sino al 
successo, nella certezza che 
il miglioramento del tenore 
di vita dei lavoratori è lo 
stimolo più potente al pro¬ 
gresso economico e sociale 
deirilalia. 

Di Vittorio ha infine ri¬ 
chiamato le C.d.L. della Valle 
Padana ad esercitare la no 


sformazionc fondiaria, atta 
ad aumentare la produzione 
e l’occupazione. 

ARMANDO MONTANARI 


fronteggiare la crisi è quella cessarla pressione per otte- 
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di migliorare il livello di vita 
delle masse, per aumentare 
la capacità di acquisto del 
mercato e stimolare maggiore 
produzione od occupazione. 

L’on. Di Vittorio ha con¬ 
cluso affermando che, di 


nere l’esecuzione immedia^ 
dei lavori più urgenti previ¬ 
sti dai piani tecnici per la 
regolamentazione dei fiumi e 
dei loro affluenti, sia per pre¬ 
venire nuove inondazioni, sia 
per fertilizzare maggiormen 


fronte aH’atteggiamento in- te la terra e favorire la tra- 


Compatio sciopci'Q 

dei braccianti vercellesi 

VKRCKI.LI, 22. l.o stiope- 
ro generale proclamato dalla 
Federbraccianti <• ilalla CISL 
nelle campagne vcicellesi, ha 
avuto un grande .successo: 
ovunque le astensioni dal la- 
voto sono state lomplote, lo- 
gistrandobi, in tutti e cinquan¬ 
ta I comuni nsicoli del vor- 
cellesc, una astensione del ten¬ 
to per cento. 

In serat.i li dilettole ili-l- 
rullicio piovmei.ili- del lavoio 
li.a eonvoeato le parli invitan¬ 
dole a iipiendeie le tiattalive. 
Al termine delle lunghe ti.it- 
tative le organi/7n7ioni sinda¬ 
cali hanno accettato di sospen¬ 
dere per 24 oie lo sciopero a 
partire dalla mo/'/anotte 


8 cimgiessi pvincìali 

del P.C.L neHa rettim aiia 

Le assemblee congressuali di Bari, Ferrara, Parma, 
Perugia, Salerno, Viterbo, Potenza e Agrigento 


Nella settimana in corso ri¬ 
prende con grande intensità 
l’attività congressuale del 
Partito comunista, dopo la 
breve pausa per i lavori del 
Comitato centrale. Numerosi 
e importanti sono i congres¬ 
si provinciali della settimana. 

A BARI, presente il com¬ 
pagno Girolamo Li Causi, il 
congresso della federazione 
si è apet lo mercoledì. A FER¬ 
RARA Tassemblea congres¬ 
suale provinciale si e aperta 
ieri, con la partecipazione del 
compagno Antonio Roasio. 

Oggi hanno inizio i lavori 
dei congiessi delle Federa¬ 
zioni di PARMA, al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Edoardo D’Onofiio; di PE¬ 
RUGIA, alla presenza del 
compagno Ruggero Grieco; di 
SALERNO, con la partecipa¬ 
zione del compagno Mario 
Alicala. 

Domani si apriranno i con- 
gicasi piovinciali di VITER¬ 
BO. plc^enlc il compagno 
Luigi Amade-.i, e di POTEN- 
/..A, al quale paitccipcra il 
compagno Giovanni Bini. Do¬ 


loro volta a congresso i co 
munisti di AGRIGENTO, con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Pietro Ingrao. 

Dissensi nel Governo 
sul « piano VIg orelli» 

Il Consiglio aei ministri, che 
avrebbe dovuto riunirsi stamene, 
li stato rinviato ancora una voi 
ta a martedì prossimo. Non sono 
stali Infatti ancor.i appianali i 
folti dls.scnsl insorti nella com¬ 
pagine KO\crnati\a a causa delle 
-spese da .sastenere per finanziare 
Il «plano Vigoreili » sul cosid¬ 
detto B'isoiblmento delia mano- 
do|)era disoccupata. Uno del 
principali oppositori del plano è 
naturalmente II ministro Vanonl. 
Il quale \lcne in tal modo a da¬ 
re man foUe al collega Cìava. 
che SI sta già distinguendo nella 
sua azJone contro Tremeilonl. 

Altra ragione che ha consiglia¬ 
to Sceiba a : Inviare la riunione 
di galilnetto è .stata li mancato 
raggiungimento di un accordo 
sul tiome dei nuovo presidente 
della n A.I I clericali Insistono 
su Giordani, già candidato mi¬ 
nistro con Fanfanl. e su Cana- 


menic.T 2.5 si liuniianno a leiti (ìaudenti. es .senatore d.c. 


Scomparso un memoriale del Ciurleo 
sui iin anziatori del traiiico di ir aluta? 

I documenti sarebbero stati inviati dall’imputato all'Avvocaiura generale dello Stato e il Tribunale ne 
ha fatto richiesta - Nuovamente chiamate in causa le responsabilità del Ministero del commercio estero 


Si è ripreso ieri, dinanzi al¬ 
la IV Sezione bt« del Tribù 
naie di Roma, presidente il 
doti. Mosillo, P.M- il doti. 
Gianlombardo, il « processo 
dei miliardi ». Come è noto, si 
tratta di un procedimento pe¬ 
nale a carico di ben 147 impu¬ 
tati, che ha per oggetto un co¬ 
lossale traffico di valuta. 

Il meccanismo del traffico, 
da quanto è stato possibile ac¬ 
certare, era questo : alcune 
persone chiedevano al Mini¬ 
stero del Commercio con VE- 
stcro delle licenze di impor¬ 
tazione relative ad enormi 
quantità di merce di scarso 
valore, quali il crine animale, 
le setole e le frattaglie di bue, 
la polvere d’uovo e gli stracci 
di seta. Queste licenze, che 
secondo quanto è emerso dal 
processo venivano rilasciate 
dal Ministero con grandissima 
facilità, davano agli operatori 
la possibilità di venire in pos¬ 
sesso dì ingenti quantità di 
doiiari e di sterline a quota¬ 
zione ufficiale, che venivano 
inviate all’estero. Qui, gli o- 
peratori, che naturalmente 
non ' comperavano la strana, 
merce per la quale avevano I 


la regolare licenza di importa¬ 
zione, avevano la possibilità 
di costituire imponenti capi¬ 
tali, oppure di acquistare 
merce pregiata, la cui impor¬ 
tazione era proibita, che riu¬ 
scivano poi a far entrare in 
patria falsificando le bollette 
doganali. Altrimenti, le som¬ 
me in dollari o in sterline ve¬ 
nivano trattenute in Italia ej 
vendute al mercato nero, con 
un largo margine di utile, da¬ 
to che erano state ottenute a 
quotazione ufficiale. 

• Il processo in corso ha po¬ 
sto in luce evidenti responsa¬ 
bilità del Ministero del Com¬ 
mercio Estero, che rUasciava, 
cosi facilmente e incautanif'n- 
te, le licenze di importazione; 
rimangono invece avvolti nel¬ 
l’ombra, almeno fino a que.sto 
momento, i nomi dei finanzia¬ 
tori delle scandalose imprese- 
Ulto dei principali imputati 
di questo processo — che ap¬ 
paiono tutti figure dì seconda¬ 
ria importanza nell’ambito del 
colossale affare — è Domenico 
Ciurleo, il quale nel corso del¬ 
le precedenti udienze ha fat¬ 
to il nome del Conte Arme-, 
nlsc, presidente della Banca 


nazionale dell’Agricoltura, in¬ 
dicandolo come «no dei finan¬ 
ziatori del traffico valutario. 

L’interrogatorio del Ciurleo 
è stato ieri costellato di inci¬ 
denti. La sua reticenza, la vi¬ 
vacità del suo difensore, av¬ 
vocato Lemme — clic appro¬ 
fitta di ogni occasione per ad¬ 
dossare le responsabililù su 
altri imputati e persone, at¬ 
tualmente sotto inchiesta per 
un altro scandalo valutarlo, 
allo scopo di scagionare ii 
Ciurleo — hanno provocato 
battibecchi con gli altri di¬ 
fensori, con l’avv. Chiarotti, 
patrono di Parte Civile per lo 
Ufficio italiano cambi, e con 
lo stcs.so Presidente dntt. Mo¬ 
sillo. 

Durante questi incidenti, al-\ 
l'avv. Lemme .sono sfuggitej 
due interessanti dichinraz'io-i 
ni. Secondo quanto egli ha 
detto, alVaVv. Giorgio Lais, 
che in un primo tempo era 
difensore del Ciurleo, venne 
revocato il mandato difensivo 
in quanto egli ri.snltó essere 
anche H legalo della Banca 
nazionale dell’Agricoltura. Lo 
avv. Lemme ha anche asserito 
che ad Alfredo Galli, vice di- 




it 

11 O mmii (pii 

‘ASTI, 22. — Dopo due an¬ 
ni di arbitri clericali, si è 
avuta oggi la prima vittoria 
dei contadini nelle elezioni 
dei Consorzi agrari dell’Asti¬ 
giano. Si c svolta infatti a 
Montemagno, la prima delle 

12 Assemblee parziali convo¬ 
cate dal Consorzio agrario 
provinciale di Asti, che da 
due anni era sottoposto ille¬ 
galmente a regime commis- 
.'•ariale. Hanno votato i soci 
dei comuni di Montemagno. 
Castagnole. Monferrato, Gra¬ 
na, Refrancore, Scurzolengo 
e Viarlgi. 

Due erano le liste presen-^ 
tate: quella del blocco agrari 
e coltivatori diretti bonomia- 
ni, e la lista fi consorzio ai 
contadini della Associazione 
contadini astigiana. 

Malgrado ogni sorta dì 
manovre e di ostruzionismi 
operati con i metodi istaurati 
dalla Federconsorzi, la lista 
Il consorzio ai contadini è 
uscita vittoriosa reiezio¬ 
ne di 12 delegati contro 11 
dei bonomiani. Alla lista bo- 
nomiana -sono andati 221 vo¬ 
ti, mentre la lista II consor¬ 
zio ai contadini ne ha otte¬ 
nuti 242. 


1, UDI ENZA AL PROCESSO P ORZUS 

Il seti. Rizzo ridicolizza 

le argomentazioni dell'accusa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 22. — Al pro¬ 
cesso Porzus per la difesa ha 
parlato il sen. Domenico 
Rizzo. 

L’avv. Rizzo ha affronta¬ 
to un grosso quesito giuri¬ 
dico, a conclusione del qua¬ 
le ha fatto inserire a ver¬ 
bale una dichiarazione mo¬ 
tivata di inammissibilità 
dell’appello col quale il P.G. 
ricorre contro rassoluzione 
di Modesti, Padoan, Zocchi, 
Fantini ed altri quattro di¬ 
rigenti garibaldini, daU'im- 
putazione di tradimento. 

Questo, ed un successivo 
motivo di inammissibilità 
presentato dalFavv. Rizzo, 
hanno destato non poco 
scompiglio fra i sostenitori 
dell’accusa ed hanno acceso 
discussioni fra i giuristi pre¬ 
senti. Il sen. Rizzo è pas¬ 
sato quindi all’esame dei 
fatti, seguendo passo passo 
la sentenza di Lucca, occu-; 
pandosi della imputazione di 
tradimento. 


Dalla situazione nella Ve¬ 
nezia Giulia all’8 settembre, 
ove gli italiani « non pote¬ 
vano combattere contro l'uno 
senza mettersi a fianco del¬ 
l’altro» dei due stranieri (te¬ 
deschi e sloveni) che aveva¬ 
no mire c piede su quelle 
terre, il difensore risale sino 
ai riconoscimenti ottenuti 
dai garibaldini friulani con 
la loro lotta, sino ai plausi 
del CLNAI e del governo 
di Roma per i patti realiz¬ 
zati. « Senza previa auto¬ 
rizzazione! », sottolinea il 
difensore, controbattendo una 
affermazione dell’accusa, se¬ 
condo la quale la « Natlso- 
ne », quando più tardi de¬ 
cise il passaggio alle dipen¬ 
denze del IX Corpu.s sloveno, 
avrebbe dovuto esser prima 
autorizzata dagli organi su¬ 
periori. 

Airultima invenzione del¬ 
l’accusa. secondo la quale 
gli sloveni non sarebbero 
venuti avanti in territorio 
italiano per non far ca¬ 
pire quale era stato il 


Consigliere d.c. di Torino 
den unciato per corruzi one 

L'accusato è anche vice presidente deirAssociazione commercianti 


TORINO, 22. — 11 consi¬ 
gliere comunale di parte de¬ 
mocristiana, Angelo Zanotli, 
di anni 36, abitante in via 
Baretti 45. vice presidente 
della Associazione commer¬ 
cianti. presidente dell’Asso¬ 
ciazione macellai, è stato de¬ 
nunciato al Tribunale dal giu¬ 
dice istruttore, dott. Pregno, 
su parere conforme del pub¬ 
blico ministero, dott. Bene- 
dicti. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio, dopo oltre sei mesi di 
istruttoria, è stata depositata 
in questi giorni. Lo Zanotti, 
secondo la formula dcU’ac- 
cusa, dovTà rispondere del 
reato di corruzione per avere 
in Torino, in un giorno im¬ 
precisato del luglio del 1932, 
ricevuto da certo Carlo Bar- 
beris c dalla signorina An¬ 
nunziata Torelli la somma di 
liiie 100 mila, quale retribu¬ 
zione non dovuta di un atto 
del suo ufficio per concedere, 
come membro della commis¬ 
sione comunale apposita, una 


licenza commerciale al signor 
Arturo Crema. 

Con Io Zanotti compariran¬ 
no natunlmente a giudizio 
anche il Barberis e la Torel¬ 
li. il primo per il reato di 
concordo in corruzione, la se¬ 
conda per il medesimo reato 
c per millantato credito pres¬ 
so funzionari del Comune di 
Torino essendosi ella fatto 
consegnare dal Crema la som¬ 
ma di 300 mila lire col pre¬ 
testo di dover comprare il fa¬ 
vore dei funzionari addetti a 
concedere licenze municipali 
per l’apertura di una panet¬ 
teria. 


Pergiisinore e fermi 
tfella p oliiia a O rgosdo 

CAGLIARI. 22. — L’abitato 
di Orgosolo è stato circondato 
e perquisito per circa 24 ore 
da notevoli forze di polizia che 
hanno fermato cinque persone. 

Sull’operazione mancano per 
ora altri particolarL 


Intanto a Nuoro si è riunita 
la commissione provinciale per 
tl confino di polizìa che ha 
adottato ì seguenti provvedi¬ 
menti: due anni di confino a 
Francesco Tandeddu; un anno 
ad Antonia Tandeddu. rispetti¬ 
vamente fratello e sorella del 
fuorilegge Pasquale Tandeddu; 
due anni a Francesco Devad- 
dis. fidanzato di Antonia Tan¬ 
deddu e futuro cognato del 
bandito Pasquale c due anni 
a Carlo Grisantu; Maria Cro- 
beddu è stata amnistiata. Tutti 
costoro sono di Orgosolo 

Uccide il fratello 
a colpi di accetta 

CAMPOB.ASSO, 22. — A Cerro 
a\ Volturno, laje Angelo Jaion- 
go, ha ucciso 11 fratello L»opol- 
do, \ibrandogI) ripetuti colpi di 
accetta ai capo, e dandosi quin¬ 
di alla fuga. Erano venuti a di¬ 
verbio per funi! motivi 
L'ucciso lascia la mogi;» e 4 
bambini. 


movente delle uccisioni di 
Porzus, il difensore risponde 
che non si esageri con il 
costruire sulla sabbia. 

r Io uccido per poter dive¬ 
nire padrone di un certo po¬ 
sto — egli dice — e poi 
rinuncio ad impadronirmene 
per non far capire che ho 
ucciso ! ». 

Dopo altre stroncature del¬ 
la ridicola retorica e delle 
inesattezze deiraccusa. il 
.sen. Rizzo conclude ricor¬ 
dando i documenti dei quali 
si può vedere come « Giac¬ 
ca » potesse soggettivamente 
ritcncic di operare contro 
tedeschi e fascisti a Porzus. 

Domattina parlerà l’ulti¬ 
mo patrono di P.C. a cui se¬ 
guirà il compagno Terracini. 

FERDINANDO MAL’TINO 


Smentita della CGIL 
all^agen/ia INSO 

L'tlfficio -Jlampa del’.a CGIL 
comunica: 

” L’agenzìa INSO ha dira¬ 
mato una propria interpreta¬ 
zione delle dich arazioni delio 
on. Novella airunun .'Uiie' 
trattative con la Confindustr.a! 
per il conglobamento c la pc-! 
requazione. in.s;:iuar.vio fral 
l’aliro che tale intorpreiazionel 
co.ncideva con que'.la d; non* 
meglio prcc.^at^ * anibient:! 
delia CGIL ! 

Si precisa invece che l'intcr-i 
prelazione della predetta ascn-i 
z:a di stampa — npre.sa da al-' 
cuni giornali — è del tutto ar¬ 
bitraria. Infatti, mentre .n e— 
sa v:ene avanzata addirittura 
la tc-«i di una prcj-iinta • pas;- 
ztone personale - dcH’on. No¬ 
vella ri-spetto agli organi di¬ 
rettivi della CGIL, la verità è 
che le dichiarazioni dcìl’on. 
Novella no:i differiscono in 
nessun modo .sia dalle d.ch.a- 
raztoni precedenti fatto dag'.i 
altri segretari confederai: 
mllo Stesso argomento, .-ia dai 
documenti e dalle ri^oltizion: 
della Segreteria e deirE.secu- 
tivo della CGIL. 

- Fedele alla .sua politica di 
distensione la CGIL non ha ma: 
prete-'o di con-«;derarc immu¬ 
tabili le .sue richieste e ha .sem¬ 
pre dichiarato di essere pron¬ 
ta ad un ragionevole accordo •: 
coià concludeva la inia dichia¬ 
razione Fon. Ago.stino Novella. 
E questa è proprio la po.s;z:onc 
reiteratamente affermata e ri¬ 
badita dalla CGIL di fronte al¬ 
la intransngenza della Confin- 
dustna in ordine ai migliora¬ 
menti salariali richiesti con la 
rivendicazione de) congloba¬ 
mento e della perequazione • 


rettore della i>cde genovese 
della Banca dell’Agricoltura e 
padre di uno degli imputati di 
questo processo, Carlo Galli, 
furono offerti cinquecento mi¬ 
lioni c il passaporto perchè 
egli potesse lasciare l'Italia e 
riparare in Portogallo, impe 
dendo cosi che si procedesse 
ad ulteriori indagini sul confo 
dei vari finanziatori delle 
operazioni. 

Il P.M. Gianlombardo ha 
sottoposto il Ciurleo ad una 
serie di contestazioni in re¬ 
lazione alle sue precedenti di¬ 
chiarazioni. a cui l’imputato 
ha risposto in modo evasivo. 
In particolare il Ciurleo ha di¬ 
chiarato di conoscere perso¬ 
nalmente solo Enrico Barabi¬ 
no e Carlo Galli, i quali pro¬ 
curavano la valuta, proceden¬ 
do al pagamento del controva¬ 
lore in lire. 

il dott. Gianlombardo ha 
poi esibito le copie fotostati¬ 
che (li assegni c fedì di credi¬ 
to che servirono per una ope¬ 
razione di « bonifico » del va¬ 
lore di centocinquantamila 
dollari, il cui controvalore in 
lire per ccntosedici milioni c 
quattrocentonovcmiìa lire, ri¬ 
sulta versato su un conto cor¬ 
rente della Banca dell’Agri¬ 
coltura intestato a Barabino c 
a Galli. Il Ciurleo è stato in¬ 
vitato a riconoscere tali docu¬ 
menti c a precisare la natura 
dei suoi rapporti con Carlo 
Galli, Severino Pacchioni, 
Carlo Morelli, Enrico Barabi- 
no e Matteo Di Negro. Il Ciur- 
Ico, però, si è trincerato dietro 
un riserbo pressoché assoluto. 

L’avv. Chiarotti. patrono di 
Parte Civile, ha quindi accen¬ 
nato al inemnriale — peraltro 
misteriosamente sparito — in¬ 
viato dal Ciurleo all’avvocato 
generale dello Stato S. E. Sco¬ 
ca, e alla copia di ventitré do¬ 
cumenti comprendenti i nomi 
di altri finanziatori di opera¬ 
zioni valutarie, oltre a quello 
di Aras Haram, identificato 
per il conte Armcnise. Tale 
copia sarebbe stata inviata al¬ 
l’avvocato delio Stato Cesare 
Arias. Il Ciurleo, che recente- . 
mente ha dichiarato alla stavi-''’ 
pa di aver fatto ì nomi di al¬ 
cuni uomini politici ìiv questi 
documenti, .vi è rifiutalo tut¬ 
tavia di parlare del loro con¬ 
tenuto, negando peraltro di a- 
vcrne mai inviato copia allo 
avv. Arias. « C’c una inchie¬ 
sta in corso — ha detto, allu¬ 
dendo all’istruttoria che si sta 
tacendo per un analogo scan¬ 
dalo valutario, presso la Se¬ 
zione istruttoria della Corte 
d’Appeìlo di Roma. — Quan¬ 
do sarà finita si saprà che co¬ 
sa c’è ! > 1 . 

Il Tribunale ha invitalo la 
avvocatura dello Staio ad in¬ 
viare copia dei documenti in 
questione 


stata data lettura di due rela¬ 
zioni su ispezioni compiute 
dall’ispettore della Banca d'I 
talia dott. Alemanni nella se¬ 
de di Genova della Banca del¬ 
l’Agricoltura, e dall’ispettore 


della Banca dell’Agricoltura 
dott. Valentino. .'tulVoperato 
del vice direttore della Banca 
stessa, Alfredo Galli. 

Il dott. Alemanni ha posto 
in rilievo le responsabilità del 
Ministero del commercio e- 
stero nello scandalo della va¬ 
luta. Egli ha scritto iestual- 
mcnt*^: «i Le illecite operazio¬ 
ni hanno origine dalla difet¬ 
tosa erogazione da parte degli 
organi preposti al rilascio di 
licenze di importazione per 
merci liberalizzate ». I funzio¬ 
nari della Banca dell’Agricol¬ 
tura, dal canto loro, secondo 
quanto risulta dalle relazioni, 
non procedettero agli accerta¬ 
menti indispensabili sul conto 
dei titolari delle operazioni 
valutarie prima di concedere 
il •! bonifico » all’estero. 

Il processo proseguirà sta¬ 
mane, con l'interrogatorio de¬ 
gli altri imputati. 


/ voti unitovi 

contaro la bomba Mi 


(Continuazione dalla 1. pacina) 

rendersi Interprete dell’una¬ 
nime voto degli italiani per¬ 
ché si giunga alla interdi¬ 
zione assoluta, internazional¬ 
mente controllata, delle armi 
termonucleari, batteriologiche 
e chimiche, nonché alla ces¬ 
sazione degli attuali esperi¬ 
menti, e alla instaurazione di 
un effettivo sistema di sicu¬ 
rezza collettiva che garantisca 
finalmente agii uomini un av¬ 
venire scicno di progresso e 
di pacifici rapporti fra le Na¬ 
zioni ». Questo 01 dine del 
giorno è stato pi esentalo in 
comune dal consiglieie De 
Sabata, indipendente di sini¬ 
stra e insegnante di fisica nu¬ 
cleare all’lJnivcrsità di Bo¬ 
logna, e dal consigliere demo¬ 
cristiano Del Vecchio. La 
Giunta Ita aderito aU’ordinc 
del giorno per bocca del com¬ 
pagno Arcangeli, il quale ha 
ricordato l’appello in tal sen¬ 
so scaturito dal Comitato Cen¬ 
ti ale del PCI e le indicazioni 
contenute nel mes.saggÌo pa¬ 
squale del Pontefice. 

A Terni, la città che ha 
.subito 160 incursioni aeree e 
che ha avuto 15 mila nSorti e 
il 75®/» delle abitazioni di¬ 
strutte, l’ordine del giorno 
reca le stesse indicazioni po¬ 
litiche. A Mazzarino, il testo 
deir 0 . d. g. è stato invia¬ 
lo ai ministri degli esteri 
delle cinque grandi Poten¬ 
ze ; URSS, Stati Uniti, Gran 
Bretagna. Cina popolare, 
Francia. 

Collateralmente a queste 
prese di posizione, si svi¬ 
luppano poi localmente ini¬ 
ziative unitarie di vana na¬ 
tura. Nella provincia di Pa¬ 
via. ad esempio, un manifesto 
comune è stato sottoscritto 
dai rappresentanti del PCI, 
del PSI, della D.C., delle 
ACLI, dal Comitato comunale 
della pace e da singole per¬ 
sonalità, per la ricorrenza del 
25 Aprile: nel manifesto vi è 
una denuncia delle armi ter¬ 
monucleari e del pericolo di 
rinascita del militarismo te¬ 
desco. dove si coglie il nesso 
tra la minaccia di un conflit¬ 
to atomico e ogni politica che 
aggravi la frattura deU’Euro- 
pa. In pari tempo, accanto 
alle iniziative dei partiti po¬ 
litici e dei loro rappresen¬ 
tanti, un’ azione specifica 
viene sviluppata ovunque dai 
Comitati locali dei partigia¬ 
ni della pace: con assem¬ 
blee e dibattiti, con l’invio 
di delegazioni presso le au¬ 
torità politiche c religiose, 
con iniziative anpropriate 
alle diverse situazioni. 

Indicative, infine, sono le 
posizioni che vanno assu¬ 
mendo singoli religiosi: come 
l’arciprete della parrocchia 
di S. Rocco a Voghera, dion 
Feri'ari, il quale ha dichia¬ 
rato che contro la minaccia 
di un conflitto atomico i 
cattolici devono adoperarsi 
« con la preghiera, ma non 
solo con la preghiera: dob¬ 


biamo anche agire sugli uo¬ 
mini, fare intervenire tutti 
i partiti, far sorgere contro 
l’uso di queste armi un grande 
movimento »; come la madre 
superiore dell’asilo infantile 
di S. Venanzio di Galliera, la 
quale, avvicinata da una dele¬ 
gazione di donne del popolo, 
ha detto; « noi pregheremo, 
ma se ci sarà bisogno di agi¬ 
re, anche noi faremo qualche 
cosa ». 

Da ultimo, quasi a con¬ 
clusione della giornata di 
ieri così ricca di fermenti, 
è giunto un nuovo appello 
del sindaco di Firenze. La 
Pira, a moltiplicare gli sfor¬ 
zi contro il pericolo che mi¬ 
naccia l'umanità. La Pira ha 
pronunciato un discorso alla 
cerimonia di inaugurazione 
della « Mostra dei quattro 
maestri del primo Rinasci¬ 
mento >. Alla pre.senza di 
numerose personalità, fra 
cui Gronchi, il ministro Mar¬ 
tino, il sonatole Zoli, il com¬ 
pagno Fabiani e i con.soH 
degli S.U.. della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia, o al 
cospetto delle opere di Ma¬ 
saccio. Paolo Uccello, An¬ 
drea del Castagno, e Piero 
della Francesca, La Pira ha 
rilevato come questi capo¬ 
lavori della bellezza, questi 
inestimabili valori umani 
siano oggi minacciati di or¬ 
renda distruzione, come lo 
è la vita stessa dell’uomo. 
Queste opere divengono per¬ 
ciò oggi un grande simbolo 
di pace, un invito e un ap¬ 
pello ai popoli perchè tor¬ 
nino a vivere nella pace 
operosa e creativa. 

Ai vertici dello schieramen¬ 


to politico, tre posizioni sin¬ 
tomatiche per diversi aspetti 
sono state prese con alttettan- 
ti editoriali comparsi sul 
« Quotidiano » cattolico, sulla 
n Giustizia n Socialdemocrati¬ 
ca (a firma di Saragat), e sul 
« Tempo » monarchico - fa¬ 
scista. 

L'aiticolo del «Quotidiano» 
è quello degno di maggloic 
considerazione perché in es¬ 
so, a noi pare per la prima 
•mlta sul foglio cattolico. Il 
messaggio pasquale del Pon¬ 
tefice viene sottolineato e 
meditato. « Per i cattolici — 
scrive il giornale — le paiolo 
del Vicario di Cristo esortano 
ad agire per la salvezza del 
patrimonio morale e civllt. 
deirumanltà minacciata, oggi 
forse come non mai, con le 
armi che sono degne della 
piofessione ciistiana: il rin¬ 
novamento sincero dell’uomo 
por una fede sempre più vis¬ 
suta, la testimonianza virilo 
delle opere ». Nota quindi il 
giornale che il Papa, però, 
non si e limitato a esortazio¬ 
ni pastorali, ma ha anche au¬ 
spicato, sul piano conci eto c 
immediato. « con tutto le for¬ 
ze un accordo tra le Glandi 
Fetenze su! problemi tonda- 
mentali del mondo d’oggi, che 
sono di vita o di morte». 11 
Papa non chiede ai governi 
la conversione alla fede, m.t 
fa appello al valori naturali: 
« la dignità della creatura 
umana — prosegue il giorna¬ 
le — la libertà, la giustizia, 
la pace sono e potrebbero es¬ 
sere, ove esistesse un minimo 
di buona volontà, parole di si¬ 
gnificato identico per tutti al 
di sopra e al eli fuori dello 
dottrine e delle ideologie )«. 


Possibile lo irolioiivo 


Ciò premesso, il giornale 
lìlcva che oggi vi è invece una 
incapacità ad intendersi, e 
che questa incapacità « rap¬ 
presenta il maggiore ostacolo 
a una onesta riconciliazione. 
La mancata unanimità dei 
Grandi alle Nazioni Unite de¬ 
riva appunto da questa di¬ 
scordia ed impedisce quella 
sicurezza collettivo, nella giu¬ 
stizia per tutti, che ha deter¬ 
minato il sorgere di altri si¬ 
stemi di sicuiezza parziale». 
« Uno sforzo di buona volon¬ 
tà alle Nazioni Unite — c.m- 
cludo il giornale — determi¬ 
nerebbe una distensione im¬ 
mediata nella situazione in¬ 
temazionale. Questa ò l’azione 
cui tutti dovrebbero concor¬ 
rere a cominciare, natural¬ 
mente, dai governi. Non m- 
teipioterebbe il pensiero del 
Papa chi. per lottare contro 
la guerra atomica, volesse 
dividere il mondo in due 
campi, e vedere tutto il male 
da un lato e tutto il bene 
dall’altro ». 

Come si comprende facil¬ 
mente, questo articolo si di- 


Undici secoli di carcere 

chiesti per la banda Giuliano 

Per Giuseppe Cucinella, condannato alPergastolo per la strage di 
Portclla, 26 anui - 23 anni per Antonino Terranova - Le altre ri¬ 
chieste variano da nn minimo di 9 a un massimo di 23 anni 


DALLA REDAZ IONE P ALERMITANA 

PALERMO, 22. — Con la 
richiesta di quasi 11 secoli 
di carcere, il P. M. na con¬ 
cluso stamane la sua requi¬ 
sitoria contro i 79 superstiti 
affilinti alla banda Giuliano. 
I 1073 anni di reclusione 
hiesti dalla pubblica accusa{ 
riguardano G5 degli iinputati: 
per dicci è stato chiesto il 
proscioglimento per iiioUìfi- 
cienza di prove e 4, come è 
noto, sono deceduti. 

La pena piu grave. 26 an¬ 
ni. è stata chiesta per Giu¬ 
seppe Cucinella. capo di una 
delle squadre della ’oanda 
Giuliano, già condannato ai- 
l’ergastolo per la strage di 
Portelli. Per l’altro capo¬ 
squadra, .Antonino Terranova, 
è stata chiesta la condanna 
a 23 anni. Le altre pene va¬ 
riano da un minimo 9 di anni 
.ad un massimo di 22. Venti- 
due anni sono stati richiesti 


per Frank Mannìno, Antorì- 
Alì’foi;/o dell’udienza, cra'no Cucinella, Frances'o Pi- 


sciotta e Nunzio Badalamen- 
ti; 21 anni per altri sette im¬ 
putati tra cui sono i due la 
titanti Giuseppe Badaiamznti 
e Palma Abbate, quest’ultimo 
arruolatosi nella legione 
straniera; 20 anni per P.a- 
squale Sciortino, il marito di 
Mariannina Giuliano, per i 
due fratelli Genovese e per 
altri due imputati. Tanto su 
Sciortino quanto sui Geno- 
vc.si. pesa l’ergasto’.o rite è 
stato loro inflitto dalla Cor¬ 
te di Viterbo per reccidio di 
Portella. 

Del gruppo dei mafiosi si¬ 
no stati ri.sparmìati Benedet¬ 
to Minasola, il confiàtmte del 
gen. Luca e Calcedonio Mi¬ 
celi per i quali è stata chiesta 
l'assoluzione per insufficien¬ 
za di prove. Il P.M. ’na inve¬ 
ce affermato e sostenuta la 
piena respon.sabilità degli al¬ 
tri mafiosi chiedendo la rea- 
danna a 18 anni per Drmz- 
nico Albano, a 18 anni per 
Giuseppe Marotta, a 18 ?nni 
e 13 anni rispettivamente per 


Al. S.VLOX i: ÌNTERNAZTONALE D T TORINO 

Lii FIAT presenta ogrsrì 
ini* automobile a turbina 


TORINO. 22. — Un’auto 
con motore a turbina è stata 
costruita dalla FIAT. Lo han¬ 
no annunciato stasera duran-i 
te la periodica riunione del 
« Rotary Club >• di Torino il 
direttore generale della FIAT, 
tng. Bono c il progettista ing. 
Giacosa. 

Il nuovo tipo di vettura 
verrà ufiìcialmcnte presentato 
domani dalla casa torinese, 
che^ poi Tesporrà al Salone 
deirautomobìle. 

Viene anche annunciato 
che la FIAT ha preparalo, per 
era a titolo sperimentale, la 
prima autovettura italiana 
con carrozzeria in materia 
plastica. 


InsuRantc risposta 
di Co sta a L a Pira 

li pr«idcnte della Confindu- 
stna, dott. Angelo Costa, ha 
inviato ieri al Sindaco di Fi¬ 


renze — a proposito dell’in¬ 
tervento di La Pira contro i 
licenziamenti alla Manctti e 
Robert’s — una lettera dal to¬ 
no inqualificabile. Il Costa ir- 
rirendo perfino all.n notazione 
del Sindaco di Firenze sul fat¬ 
to che i licenziamenti erano 
stati intimati alla vigilia di 
Pasqua, arriva al punto di scri¬ 
vere: « Lei comprenderà che 
l’atteggiamento da Lei assun¬ 
to nei riguardi delia nostra or¬ 
ganizzazione (la Confìndustria 
- N.d.R.) non poteva non tur¬ 
bare la nostra serenità pa¬ 
squale >. 

Costa prosegue quindi nella 
sua missiva con una sequela 
di volgari affermazioni tra cui: 
« Abbiamo l’impressione che 
Lei da un po’ di tempo stia 
perdendo il senso delle pro¬ 
porzioni.- ». « Lei fa del male 
perchè anche se allevia qual¬ 
che miseria, altre e più gravi 
ne provoca > e così via. 

Inoltre il presidente della 
Confìndustria accusa Fon. La 


Pira di aver ostacolato una 
« favorevole » soluzione della 
vertenza alla Man4tti e Ro¬ 
bert’s e di voler « superare le 
leggi umane e divine •. 


Vietata la rapprescHtaiione 
di CecoY, Moliere e Wìlliaiia 


FIRENZE, 22. — Era stata 
annunciata per domani sera 
all'* Affratellamento « la rap¬ 
presentazione di tre atti unici 
di * Williams, A. Cecov e Mo¬ 
liere, messi in scena dalla no¬ 
ta compagnia delF« Alberello » 
per la regia di Peppe Mene- 
gatti. Ma ieri sera giungeva da 
Roma un telegramma della Se¬ 
zione censura, il quale vietava 
la rappresentazione e diffidava 
la gestione del locale in caso 
di contravvenzione all’ordine 
telegrafico. 


i due mafiosi di Monreale I- 
gnazio Miceli e il nipote Ni¬ 
no. Per « l’avvocaticcnio » De 
Maria, l’uomo che diede o- 
spitalità per sette mesi nc'ua 
sua abitazione a Giuitauu e 
Pisciotta, è stata chicala una 
condanna a nove anni di re¬ 
clusione. Fapplicazione delia 
riduzione di un terzo della 
pena e tre anni di condono. 
Con tutta probabilità Fatrto 
caticchio, se le richieste del 
P. M. saranno accolte, sarà 
fra i pochi a tornare in .i 
berta. 

n De Maria — ha detto il 
dott. Mattina — non è un 
criminale. E’ stato spinto da 
leggerezza ed ha ospitato Giu¬ 
liano pisciotta per accaU'Var 
.si la simpatia della inaffa- 
Vero è che egli non subì et- 
cuna intimidazione, ■'ome 
vorrebbe far credere, per 
mettere la sua casa a disposi¬ 
zione dei fuorilegge, ma non 
va considerato un criniipale. 
Un irresponsabile, piuttosto, 
un uomo trascinato dagli a- 
venti j>. Per Mariannina' Giu¬ 
liano che è tra gli imputati a 
piede libero, il P.M. ha chie¬ 
sto 12 anni di reclusione e 16 
per il padre di Pisciotta. 

Il P.M. ha inoltre chiesto 
Fapplicazione di tre anni di 
condono e la riduzu»nc di un 
terzo della pena per D^»mc- 
nico Albano, Giuseppe Ma- 
rotta, Antonino Miceli, Igra- 
zio Aliceli e altri tre impu¬ 
tati. 

Continuando la seconda 
parte della sua requLitoria. 
n dott. Mattina ha esamina¬ 
to la situazione pnire^-uale 
del gruppo dei mafiosi, dì Al¬ 
bano cioè, dei tre ALceli, di 
Marotta, di Alinasola e di De 
Maria. Quando parliamo qi 
mafia — ha premesso il tìotL 
Mattina — noi inteniiamc ri 
ferirci ad ima organi.c 2 aztor,e 
che ha im programma crimi¬ 
noso. La mafia nell’ìnin:ediato 
dopoguerra quando lo .diacelo 
regnava nella vita pubblica, 
realizzò il connubio con il 
banditismo per estendere e 
rafforzare il suo poleie, Li- 
mafìa di Alonreale, di fatti 
nel *44 aiutò Giuliano ad or¬ 
ganizzare. ed organizzò essa 
stessa. re%*asione dei dete¬ 
nuti dal carcere df Monre^ie 
favorendo la costit'ùzione di 
quel sodalizio criminosa del 
quale sì è così a lungo ser 
vita ». 


stacca dalle posizioni di rot¬ 
tura. dalle pregiudiziali rigi¬ 
de, dalla discriminazione uni¬ 
laterale: considera possibile e 
anzi necessaria la trattativa, 
sollecita un accoido, avverte 
il pericolo fatale insito nei 
sistemi di sicuiezza parziale. 
L’articolo non scende a una 
analisi della >ituazicne politi¬ 
ca. della lei ironsabiHtà c. 
quindi, dello possibili soluzio¬ 
ni; ma. alla luce del nuassag- 
gio pontificio e della nuova 
situazione mondiale creata 
dalle armi termonucleari, 
sembra ric'niamarsi alla ne¬ 
cessità che cor uno .spinto 
nuovo .si rie.samiPino i pro¬ 
blemi mondiali o si impedisca 
una rottura insanabile che 
non Jascerebbe snh'o nessuno 
Non può non essere cbiettiv.i- 
mente rilevato che da molto 
tempo •' Il Quotidiano » non 
adottava un simile punto di 
vi-sta. 

Di tutt’altro tono e livello 
sono gli articoli di Saragat c 
del « Tempo ». L’articolo di 
Saragat merita di essere letto 
per intero, ma può essere fa¬ 
cilmente liassunto in un con¬ 
cetto: il concetto è che la 
politica starebbe scivolando 
in Italia sul piano del «.ter¬ 
rorismo ideologico », per cui 
ogni avvenimento verrebbe 
presentato alle masse in modo 
da confondere le loro idee e 
da favorite il «totalitarismo», 
che ben si accoppia con la 
•' irrazionalità ». 

In questo aiticolo. Saragat 
non fa mai riferimento espli¬ 
cito alla bomba II. forse per 
prudente viltà: ma si com¬ 
prende che per « terrorismo 
ideologico » egp intende so¬ 
prattutto la campagna per 
una azione generale e comune 
per la salvezza della umanità. 
Sono dunque per Saragat 
« terroristi ideologici » i labu¬ 
risti inglesi, che su questo 
problema hanno pre.so una 
posizione avanzata ed ener¬ 
gica. sviluppando un movi¬ 
mento al quale mai prima di 
ora avevano pesto mano? 
Dunque è terrorismo ideolo¬ 
gico anche quello del Ponte¬ 
fice? 

Quanto infine allo scri'.to 
del fascista «Tempo», e.sso è 
rivolto a questo fine: a dimo¬ 
strare che « la tesi del Sommo 
Pontefice in materia di armi 
termonucleari è identica alla 
tesi americana ». cioè alla te¬ 
si della legittimità della rap¬ 
presaglia atomica anche con¬ 
tro chi non usi le armi ato¬ 
miche. In questo caso, la tesi 
del Pontefice sarebbe di le¬ 
gittimare ru.so per primi delle 
armi atomiche; è la interpre¬ 
tazione più restrittiva che si 
possa dare del messaggio pon¬ 
tificio, e non si capisce quale 
servizio il « Tempo » abbia 
creduto di rendere al Ponte¬ 
fice identificandone le po¬ 
sizioni con quelle dei terro¬ 
risti atomici. 


Finuto il iHiOYo contratto 
dei lavoratori orfofratfkoli 


ALDO COSTA rcento. 


Ieri sera si sono concluse le 
trattali^ del contratto nazio¬ 
nale di lavoro per 11 personale 
stagionale, avventizio le glorne- 
licro <Je::e aziende comir.ercta'.i 
airingrosso e di esportazione di 
prodotti ortotruttico'.l ed agru¬ 
mari. 

Hanno firmato per t lavoratori 
il Senatore Bitossi Segretario 
della CGIL, ed 1 compagni Rizzo 
è Di Giesi, Segretari della Fede 
razione ItalUina Lavoratori de 
Oommerclo. 

Il nuovo contratto assicura ai 
lavoratori notevoli e conoreu be¬ 
nefici in particolare per quanto 
riguarda la determinazione delle 
quallQctta. Ficgaggio per Kvori 
ruoli residenza. Forano di tare¬ 
rò, 11 trattamento di malattia, le 
funzioni delle Commissioni In¬ 
terne; inoltre stabilisce per la 
prima volta li diritto ad un’in¬ 
dennità del 15 per cento per pa¬ 
gamento delie ferie, tredioesima 
meitMlità, festività Infraaettima- 
Inali ed Indennità di licenzi»- 


I 
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/: SI E’ INAUGURATA IERI LA MOSTRA DI PALAZZO STROZZI 

fò V i. . , - 

Un capitolo dì istoria 

e quattro gfrandì pittori 

La frettoìosild di un giudizio del Vasari su Paolo Uccello - ** Uomini e donne illustri,, di 
Andrea del Castagno - Le opere di Veneziano - La grande scoperta di Piero della Francesca 


CONC ETTO MAR CHESI T :f SI E’ INAUGURAT A IERI LA MOSTRA DI P ALAZZC 

Il fronte della pace ||É Uii capìtolo dì !st< 

Hol Corrieri* della niM di codesta JH- JL^L ^LJH. JH H^.^r 

?iorao di Pasqua (IS aprile KÌosa alleanza atlantica. Di ' JH. ■ 

1934). Così è chianaaio il fron- fronte al socialismo che avan- 'l-'-ì t \ ' \ - - -- ---— . . — ...i -— 

te della guerra. Gli Stati Uni- /a inesorabilmente non serve ' i * , ' f i r J* ' j* • »• • i i ir -n i vr ii rm • • » 

t. — scriveva il quotidiano loro il Vangelo che hanno i i fi ^ 1 1 La frettoiosìta di uìi gtudizto del Vasori SU Paolo Ucccllo - Uomtm e di 

Sd?gii"statYeuropèi fède^Yònoro 'e^'ia *rogìè"nc“ IS 1 | à' Andrea del Castagno - Le opere di Veneziano - La grande scoperta di Piero 

difesa non ù più quella pc- serve TAmerica di Hiroshima B i . U B --- - -———------- 

rifcrica. cioè la lilrcrazionc o della Corea c la Germa- » » A B DALLA REDAZIONE FIORENTINA'esircme di questo capitolo ii si affaticò c perse tempo nelle allo!>gio di sfrattati; finché, per 

dopo la occupazione nemica, ina iiaz sta: e le corde ded. « mjl B A ,, a, prospettiva-, e anco- opera di alcuni studiosi fiorro- 

Lcventnale aggressore < sarn impiccati d. Norimberga sa- H|B m riRl NZl. .rr-i/c. lunno in .ui m hi notizia de! ri che eji andava - dietro sem- tini o legati a Firenze dn loro 

fronteggiato subito sui cani- ranno lo prime sacre reliquie V % m ^ l, . Mo„ra dei quattro mie-K„, ..orno d. Paolo Uccello a pre alle'.ose dclParte più dif- lavoro, fu fatta oggetto di ri- 

pi dellhliropa e il terreno de n arliro.ogio europeo oc- || .tri del primo Rma^cmento ..! \ onez.a. ove lavora a. mo>a,.. tu.l. •. cerche e di revtaurr sì che. ol- 

sara conteso con tutti i mezzi cideiitale. Hitler, dichiarainhi U . 

a disposizione». L’ facile ca- la guerra alla Russia, imo- ^ * 

pire. La crociata contro la cava la [iiotczioiie del Sigiio- 
Russia innoverà dalFLuropa, re; lo stesso farebbero i con- 
che sarò il primo campo di dottieri del l'ronte della pa- 

battaglia. Così FEuropa ha oc. Ma stiano licne attenti. La B 

Finito di essere: essa è sotto bomba di Hiroshima adesso 

la tutela americana la quale non ha più i cor<Ì obbliga- ' 

la occuperà con le sue triip- inii tracciati dal (ornando ■ Bv f \ V\ 

pc e con quelle atisiliarie de- su|)rcuio americano. .\ tali ^^BP f I uB 

gli Stati occidentali ed avrà esperimenti di una sv ienzu VS ' F t 

*' iV'^niilitare divenuta la tetra ministra ^B ^BB^ \ '■ ^B 

nella Germania na^sta. Una della morte il cielo oggi apre ^^^P 4B 

nuzioiiCi In Ocrnì&nm« fortiinnimTiPtitf* lo vio ^^I^^ILàUilKÉ. 

avrebbe rifiutato Tonta di una Jir ST dbeèlonl U yZ ..«e .ett.m:.nc il bel fllm soMetleo . SadUo . st.i otte- ia;;::*'fiò;;miino ' si'-ròiammio ;;rò;7 ■:u;:V‘'::m:;;a^‘Vi::;e;;;;;;a ^o'nm; m^ho dirZiY'cgli'ròV .aio uno de= più 

simi e prò ezicjiie contro un ec non ha altra speianza che ncndo un grande successo sugli schermi roin.inl. in niu'sli Paoio Uccello, Andrea de. C.\- Ikiumo pONto uni pu.o'a »al.i per dare .uulic ili Leonardo "nport.inti monnm.nti i c. no 



DALLA REDAZIONE FIORENTINA esi reme di questo capitolo iijvi affaticò c perse tempo nellclalloggio di sfrattati; finché, perirla dclTarte rappresentato alla 
L IIPrvvi jpo.sono porre fra il 14^5 ciic.i co.e di prospettiva», e anco- opera di alcuni studiosi fioren- mostra di Palazzo Strozzi. 

■**-. MRl NZI, Apule, ''anno in ,.111 m hi notizia del ri che egli andava «dietro sem- tini o legati a Firenze dai loro Le figure di Piero portano 

la * Movtra dei quattro mic-Kogg.orno di Paolo Uccello a prc alle >.ose dclTarte più d'f- lavoro, fu fatta oggetto di ri- davvero l’uomo in primo pia- 

stri del primo Rina^L-mcnto-.■ \ onez.a, ove lavora ai mosai... tuili •. cerche e di restauri, si che, ol- no, segnano la definitiva libe- 

chc si è in.iugurat.i ieri in Pa- della Basilica di San .Mar^o) c l! peso di questo giudizio del tre agli « uomini c donne illu- razione da ogni oppressivo mi¬ 
lazzo Strozzi a Firenze, vuol il 149^. anno della morte d: Vasari è stato enorme nella tra- stri* ora trasnortati in Santa sticismo. da osmi soprastruttura 


' ' ' < s * ' 




ne di un capitolo di storia della come vedremo, i legami thè uni- dire questo semplicistico giudi- ornamentale. cesco di Arezzo) sono sereni 

nostra pittura. Un capitolo di scoilo 1 quattro artisti, a for- zio il ben noto poemetto di . ^ ed eretti, umani, liberi, le sue 

eccezionale grandezz.i. che può mare quel prc,.iso capìtolo di Giovanni Pascoli!*, o almeno i’ ì. Uff fteViiìttt stesse madonne (tipica quella 

trovare la sua corrispondenza, stoni tiela pittura che s’è detto - tecnico* più che l’artista. 1 n' \ 1 > j,' r . ' polittico della Misericordia) 

per le altre due ani, archilei-; c che m è soliti Lhiamarc « pit- può essere interessante rilevare ‘ ‘ lu r^a i ei astaeno e -Q5tjtul5cono la celebrazione di 

tur.i c scultura, in Bruiiclleschi tura del primo Rinascimento che il Vasari si lasciava trop- P.“^i'‘^PPO a.i ato per uto il bellezza umana; le sue fi- 
c in Donatello. I «quattro» Tuttav't, a logica introduzione po facilmente tirare dalle « biz- V-''^ ^ * 7 ^ gurc in generale sembrano co- 

ospitati nelle sale dell antico pa- di quevto c ipitolo, gli organiz- zarrie-, 'C, in fondo, un giudi- "l'l l irenz., c e. j simboli della sorgente 


ipoieiico nemico, *'C qiic'^ta questa; c non ha ormai che giorni le visioni deU'opera di Aleks.mdcr rtusrko prose- 
non la mettesse in rontli/io- quest’unico freno la follia. ' guono al cinema Plaia 

ne (Il riarmarsi più di prima 
))cr iin rinnovati) tentativo di 


Paolo Ucccllo, Andrea de. Ca- liaivio pONti> uni pii.o'a sala per dare an,.hc ili Leonardo ' "* monumci ti ve. - j] attraversa le sale 

stagno, Domenico Veneziano e dedicata a .Masuvio (1401-1428). da Vinci la crit.ci più re- •*.'•'f'"-®. 01 un impo'-t.inza j. p^]_j^yQ Strozzi che ospita- 

Piero della Francesca: le date ..he del Rini'. ciment.v nella pit- eeiiie. .n ogni modo, ha fatto P^T,' a.me.io i vi. o ve*) cip no quindici opere de! pittore 

. . . . . ‘ . «. * ». * rtz* ^ » I 1 »^ * ' - > - . ^ * 


conquista egemonica mondia¬ 
le. Adenauer, il democristia¬ 
no, è il mezzano di codesta 
impresa, ma un dcmocristia- 

no non è un guerriero, è sol- ^ T m tro 

iUlsiCome DUO essere varata^ 

succes.sorc di Hiiler con il B M 

crisma del Dipartimento di _ • B 

illf la mova legge sul cinema \ 

avvenimento inteso alla sai- K 

vezzo delTanima c della ci-_ Bj 

viltà. osserva che tale allenn- ... • 1 • , -i i • i • i- -i -i i* IB 

za militare 6 unica nella sto- Aosti’a micrvista coii li Compagno Corbi — Lna (lisc’ulibilc prc.sa eli pot^i- m 

ria; e il prodotto dello spi- zionc clcl sottosegretai’io allo .spcttucolo — Gli aili.sii (‘ il i)ioli)lc*nia della censura B 

rito di umana salvazione che _ _ _!___H 

movendo da M’ashington vie- B 

ne ineoiilro alla Democrazia crisi del cinema italia- le la eiuanazione della uno- timiato Corbi. — Nessun serio gno, che co-a ci pimi dite? ^ 

cristian-i oin Dio nlTIda il (rn "o denunciata dalla stanipa di va legge ». egli non esitereb- produttore italiano ha inai — Certo che può essere va- ^ 

‘ ‘ '' * sinistra ha trovato larga eco be a proporre la ^proroga del- sostenuto film di tale tipo: entro niugno e noi sia- fl 

verno e le sorti dell Europa ,]ei giornali clericali c uffi- Vatiuaic legge per il pcrio- tntt'altro. E alla Costituzione d'accordo per'affrettare i 
libera; e aggiunge che code- dosi, i quali sotto stati varia- do necessario ». La presa di occorrerà richiamarsi qu«a- ciò accorre 

.«ta salila congiunzione di .spi- mente costretti ad ammette- posizione dcll’oii. Erinini ci do si tratterà di studiare la legge sia approvata in 

riti rcligio>,i non ha nulla di disnoio esistente nel ha indotti a chiedere alcune nuova legge .sulla cinemato- (.„,„mi,s.sioiie legislativa e sul- 

comiine enn le mlielie illem- ciucmatografico di delucidazioni al compagno grafia. „„ unica, che 

< iiKiiL aiu-aii (tiiQ scandaloso atteg- Corbi, li qiiulc. eom'è noto, fa — E che ne pensi dei cil- riguardi sia i film a lungo- B 

ze promosse (la mutcvoli m- già)),culo del governo pur parte del Gruppo parlameli- ieri e.spn.-ti daU’on. Hrmini. nietraggio sia i docuiiientari B 

tere-.si ninterinli: qui si tratta quanto riguarda il rinnovo tan- de'lo .'.pettucnlo. sUi quali tlovreiibe e--eie ba- |j fatto che Voti. Ermiui parli B 

di difendere i valori morali della legge sulla ciuematogra- .-atn la nuova legge, cioè .mi „ difficoltà parlamentari» fl 

e ndigiosi «che non sono va- fronte olla pressione !^olfalilo pai’Ole certi Diemi da tUtribuir.-i «ai- p,,^^ f„^ pensare, però, a una U 

riabilì perché sono eterni che industria di HoUyteood . , bi fine di ogni stagione con i-o/oiiià clericale di ritardare B 

riaoiii perciu sono cicrni, e ie allarmata dal crescente sue- -—Qual e la tua opinione — cnten e-tremamenle severi e j.,,,, i„„pbe e inutili 

non sono discutibili perche cesso dei film italiani; di gli abbiamo ehic.sta — sul- sulla ba.se di risultali conere- discussinuì in aula Non siamo m 
sono lina stessa cosa con la fronte oi rinnovati attacchi Tinterv ista concei.'a dalTon. ti sul piano ai-ti.stico ).? d’accordo, comunque, sulla 1 


qiicsi unico ircno la ionia. * guono al cinema l’iAza «riero tiCaU irant-cscA: le iiait dei Kin l'seimenuk o:;ni nit>iIo, Ii«i tatto * Jj . . * j* \ t-> quindici opere del pittore 

11111111111 '“ra può iLvvvcro (•elinirvi il giiivti/i.i di quel vecchio giu- ,0,./ ,! „ n-,.. ,li iretino c come la lettura visi- 

prc.urvore. Cinque sole dizio. .idditando in P.ioio Uc- trovt.imo .il immt di ^ 

Rll&POl^XA AIjMj’OWOREI fIL/lli ERRICI opere di .\lavaccio; m.i. tra que- cello un .aposaldo della pittura “n^Yran^"’* ci^ ^izTo- madon- 

__ vie, .ilcuiii pezzi verainciitc no- del Quattrocento. 'sirc.i '•‘'t. nc c santi vanno d accordo coi 

levoli: quali uno sconiparto di La mostra di Palazzo Strozzi * 4 "*) " quale nel ' 4 ^* lascio ^Jalatesta nel com- 

^ predella ».on storia di S.in Pie- accoglie ben diciotto opere di tnrerrotti t lavori di Sint Egi- pQ^rc un quadro grandioso che 

M tro e di .San Giovanni, prove- questo maestro, c fra di esse dio, che furono condotti avanti i valori fondamentali del 

B w* diente d.il « Kaiser Fricdrick alcuni pezzi che si possono de- da z\ndrea. Di Domenico è an- Rinascimento £’ sooratuttr nel- 

tome può essere varata .g. 

B m M ^ tura. tutto non 

la nuova legge sul cinem a 


SUI puliui <11 ti.Miv.w >■. d accordo, comunque, sulla 

coscienza umana >. Sacerdota- della censura; di fronte ai Ermiui'.' — Noti c'è da illudersi che proroga d’ttu nutio che rap¬ 
ii parole da aeco-^liere come ‘’cufifoti progetti clericali di — Mi e apparsa — ci ha ri- una legge basata su sìmili eri- presenterebbe una' specie di 

nho <»!„„,»..«« maccartista sposto Corbi — un coacervo tari possa passare alla Ca- apada di Damocle sospesa sul- 

uaiiaiio (ra i più noti uomini del ci- di contraddizioni. Invece di mera — ci ha detto con forza i„ nostra produzione. E poi 

ricucitasi dell anima nume- nenia italiano. perdersi in filosofemi di dub- Corbi — Ci sono precedenti ^.j garantisce clic, alla fine 

more della < picciolefta aio- — ---—_______— - dell’anno, la legge ci sarà? 

la » di questa nostra terra • 

dove la Democrazia cristiana ^ ; t.« * l’OlluziOIIO 

M-mina e raccoglie le messi » -s ' ' D'altra parte prorogar^ d’un 

della pili svergognata corriti- sm ' anno non .serve a nulla. Lo 

tela. L’ ima crociala, insom- , .B j stesso critico del giornale che 

ma, dello spirito contro la ' ' 3 |F B- ' | , pubblicato Viiitervlsta af- 

niaieria, della pace contro la \ ^ 01 ^ W< B? ferma in un’altra pagina cne 

"iierra Fautori della "iierra \ ” produzione si sfa fermando 

-ono coinnnisti c socialisti; V' , ’ L della legge. Perderemmo 

gli occidentali della Comunità -, é S A / i migliori pterctilì. perchè ci 

europea sono sacerdoti in tu- , | sì muoverà .su mia produzione 

ics. Bidaiilt. De Gasperi. Sceiba ' ^^ l z' ^ 1 ^ bero colpiti .soprattutto i la- 

e tutto il loro seguilo di mi- f foratori del cinema. Bisogna 

liardart trafficanti sono i ca- f f ' . ' f , , perriòchenuaìsins, leggefu- 

valicri dello Spirito Santo, con * _ - - 4 

un ramoscello di ulivo in una questa categorìa. Tau- 

mano ^ nelTaltra la bomba ter- ì" rilievo ^ ‘m~ 

che minacci Tu- j Sreoudn risposto 

nità del sistema sarà rìgiiar- ■ . c ' ' Cerbi, a decidere sull ’<1 nie¬ 
llata dagli Stati Uniti come Cl- ' 

lina minaccia alla loro stessa ^-^SBBBBBBBBBP rrehbysrere chiamata in Ma- 

p. . , gi.'.rratura cosi come avviene 

sicurezza». Uiinqiic un inicr- j,* giovane protagonista rii «Terza liceo», il film di Luciano Emmcr che. dopo la sua legge .sulla Stampa La 

vento contro i patrioti indo- presentazione al pubblico, ha subito ulteciori gravi attentati da parte delle autorità govcr- i,jaqist rat lira cioè c non le 
cinesi è difesa: un intervento native. L’ultimo di essi è U proibizione al minori di sedici anni, adottala in contrasto non commissioni 'gnvcrnati- 


(la accon^liere come ^^'dilati progetti clericali di — Mi e apparsa — ci ha ri- una legge basata su sìmili en- presenterebbe una specie di 

> <rinn„nnn /rnlPalir. discriiiiinazionc iiiaccartista sposto Corbi — un coacervo teri po.ssa passare alla Ca- spada di Damocle sospesa sul- 

• '"i if omi alto (ra i più noti uomini del ci- di contraddizioni. Invece di mera — ci ha detto con forza in nostra produzione. E poi 

I dell anima nume- nenia italiano. perdersi in filosofemi di dub- Corbi — Ci sono precedenti chi ci garantisce che, alla fine 

Ila t picciolelta aio- — --________— - dell’anno, la legge ci sarà? 
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l’i'ocliizìoiio fei'ina 

D'altra parte prorogarln d'un 
anno non serve a nulla. Lo 
stesso critico del giornale che 
ha pubblicato Vintervi.sta af¬ 
ferma in un’altra pagina che 
la produzione si sta fermando 
propria a causa della .scaden¬ 
za della legge. Perderemmo 
i migliori ruercafì. perchè ci 
si muoverà su una produzione 
bassa .cicuta, sia alVintcmo 
che all'estero. E iie rimarreb¬ 
bero colpiti soprattutto i la¬ 
voratori del cinema. Bisogna 
perciò che nuaìsiasi legge fu¬ 
tura preveda precise garan¬ 
zie per"questa categoria. Tan¬ 
to più cne lo stesso on. Ermi- 
ni ha messo in rilievo l'im¬ 
portanza del cinema come in¬ 
dustria romana e nazionale. 



1 .; 

specie ^ di ^ ® ®F PaolucciI 

^bS^^ a'^ IBbI pello, Caron, Somaini, Virgili" 

V ìiiil T iHBHk t ^ B ^ medaglista Calvelli; gli in- 

IB; s ^BI^^IB.'BIBIBBMÌBi ^ cLsori c disegnatori Frascione, 

^BÌ Fieschi, Li- 

^ Felice Casorati. nella sua ve- 

vtdgv . commissione .ha dichiarato che 
^ suo Aglio Francesco si asterra 

rPI Le della sottocom- 

mente sottoposte al presidente 

' al (ircslo ri (uHiira 

Ieri aera, nel locali de] Circo- 

#is i»« f(igg,.t/L/ i gf/r— ì o romano di cultura. In via Eml- 

portanza del cinema come in- PAOLO UCCELLO: «La battaglia di San Romano» (particolare) Ha 23. alla presenza di un folto 

dustria romana e nazionale. -;-;---———---- pubblico, è continuato 11 dlbat- 

— Come (lev'es.sprc esercì- Muscuin * di Berlino, c la cc- finire « inediti *. Purtroppo non cora Li celebre pala d’alt.irc già tlto iniziatosi la settimana pre- 

itata la censura? abbiamo, in- Icbrc -Madonna col bambino si è potuta realizzare Tintcn- in Sant.a Maria dei Magnoli e cedente sulla posizione degli ar- 

fine. chiesto ni compagno c Sant’Anna», proveniente da- zionc degli organizzatori, di ri- ora agli Uffizi (di cui assai **'*• rorr.ani^>uj dibattito fra rea- 

jCorbi. gji Uffizi, ma in restauro da presentare inòcme, a distanza recentemente si so.no r!n.facciati **''^i^°tf 7 cm 7 ionè^coi'tinue’^à gio- 

• — Secondo -le. ha ri.sposto due decenni, tale (Quindi da co- di secoli, le tre battaglie di nan anche gli scomparii, che s-' pen- pros.«trno. r.e.Ia stessa sede, 

Corbi. a decidere xuU’n ille- stiiuirc, per moltissimi, una vera Romano, che furono eseguite savane perduti) a tene.'c po- ane ore 18 . 

cito cinematografico » do- ^ propria - novit.v-. per una sala terrena di Palazzo sto d’onore nella mostra d. Pa- FragUintervenutiabbiamono- 

rrebbr essere chiamata la Ma- . .Medici c che sono oggi collo- lizzo Strozzi. A questa s' ag- tato SH artisti Consagra. Porpo- 

gi.ytratura. co.vì come avviene ÌjU itros$ 9 ettir €9 caie in tre diverse gallerie, a giunga il -Ritratto di Dama • T^-ptittuso. Turcato. 3 Ìafal. Stàr- 
coìì la legge .sulla Stampa. La , , . 1 - • 1 H, Firenze, a Londra, a Parigi. Ma proveniente dalla collezione -'-teologo e molti eitri. 

Magistratura, cioè, c non le * * 1 ^*^ capiio.o _ .mche la sola « battaglia » degli Lehman di New York, le Storie 

forie commissioni governati- ^hc dicevamo, hccoct uol qualcosa di di San Francesco deila Pinaco- LE PRIME DEL CINEMA 

re. (torrrbbr. entro rcnfiqiiof- * , vtY’a^oroTarc an P" due -itraiti 

Gore, slabiiire in base a quale èora* una vèltY opere alla mano', l.'orcmini: un accurate) medicei provenienti da Zurigo c MìsCriil C nobiltà 

cinematografica o tale film . ■* ;i gabinetto dei restauri di Firea- ta Lucìa - dai depositi della La vecchia farsa na^let^a 


iin intervento in 1 oionia. in rrmini dono aver ci del Popolo. Ebbene, occor- c ì 2;j« voti dei socialcomu- "W'" lu .»...u.u.o ut.tM- - - «ci.a parte supcriore, ette tino- nanta v..rocc, con il Battista e pubblico che Io andava ad ap- 

l.nghcria, in Cecoslovacchia, ritenere che lo Stato re difendere il cinema italia- nisti hanno un grande peso, tdmente e su..e soluzioni oc- che avesse Jl ra le incrostazioni rendevano San Francesco, staccato e re- pjaudire, riusciva, sia pure fra¬ 
ni Riimr.iM. il. Rnl-z.iria. (lo- 3 èèe sègùiZ con particolare no. Proprio quel cinema — — E per quanto riguarda ì accordo piu qua 1 arte della pittura, se egli ^ indecifrabile. Fra gli staurato. Ma per quest’uliima gilmente. a tipicizzare i perso¬ 
le si dice che il cri-tiancsi- cura Tofiiuifn cinematografi- qui siamo d'accordo con la possibilità che la nuova _ *' tos>e affaticato tanto nenc , in-dit; , porremo invece le due opera i dubbi sulTattribuzione nagg; delle sue opere: i plebei 

ino è ner-e-Tiiiiafn e la lil)rrtà Cd ha aggiunto che, n meri- l’on. Ermìni — che, come lui legge venga varata entro giu- ALDO SCAGNETTI figure ed animai:, quanto egh vetrate degl: -occhi* dei tam- a Domenico non <ono incora napoletani. 1 piccoli borghesi, 

rMlXcta i, dico. . fca co„,c„.i,o .,na pi,. . . .... . ....,, j; del dWp,.!. 8'!,*?^,’’,' 

r sopprcs a. tj^ni rac c uci . . .. -rmferire un con- vasta conoscenza dellltaUai ' Vc-l,: t » r. n . . j n M regiMa Mano Mattoli, por- 

rOricntc c dclTOccidcntc «-he ^ , nìVìndustrìa distinto ^ci .suoi molteplici problemi j j» »»«m#Io gli ■mlfri> narii-ilm»nr^ li diffì ^ ^ tarwo sullo schermo Miseria e 

,cndc.-c a „„ ordinamento 0 "?'“,°,,° ó da IStrgnnS ni in/crprclnto (n tilonrà d; AU rOlljB (Il IIWHC S"'’?:''; "!»;"* ' J?»'"»- 

- .P .'"‘ 5 : ^ . ,“r_ Tinnseem r- rii eii-ere del no-! v .Mone, tratti dal loro po- cioc Picro dc Franceschi d. Bor- di approfonoire ouesta materia. 


rovenienti da Zurigo c MìsCriil C nobiltà 
0 « Martino di San- 

- dai depositi della La vecchia farsa napoletana 
dì Wicsbaden. Alla Miseria e nobiJfà di Eduardo 
Palazzo Strozzi fi»u- Scarpetta possiede u.n suo sano 
■t i l Mrozzi ti,u spinto popc.aresco ed il suo 
11^ celebre attresco di 3utore. profondo conoscitore del 
acc, con il Battista e pubblico che Io andava ad ap- 


re tZ cinema Italia- nisti haìwo un grande peso- Zawrn/r n su,.r soluzioni oc- che aves-ic ^ J! ra !e incrostazioni rendevano San Francesco, staccato e re- pjaudire, riusciva, sia pc 

io quel cinema — — E per quanto riguarda accordo piu qua 1 arte '7. oscura e indecifrabile. Fra gli staurato. Ma per quest’altima gilmente, a tipicizzare i 

imo d'accordo con la possibilità che la nuova ’’ *' fos>e affaticato tanto neuc ^ inediti - porremo invece le due opera i dubbi sulTattribuzione nagg; delle sue opere: i 


icndc"C a un ordinamento j„i nremio da assegnarsi ai "'i interpretato la volontà di 

socialista sarebbe da consi- migliori film». -L’aiuto in- rinascere e di vivere del no- _ _ _ ____ _____ _ 

dnra,c .ern.nrin nomi™ RARTITO il 

occupare c da rc-titiiirc ,°[in Intervento ^nerico c. di- feto, infine, a viro confoffo B. jtBLB.B'-B .BL -B. • 

regno dello spirito. rei. automatico per le inizia- del mondo le sue Tinnorafej -:- 

Lo scrittore del Corriere Uve dotate di serietà Vij èYd^suiJ ^^pirò^e^^confcnufol Dunque letssiumo dichia- h sùimo. tl Marchese Mon- 

fiella Sera ha reso un servì- fenfi c di sufficienti ^ ~ umano >» Non occorre penso! rnrcì soddisfatti, liirri mi- tagnu dinenla un disgrazia¬ 
to alla ca..»a della chiarezza " nroYri dof robbe- - h^ènSofo YorTi f- noni di eleLri comunisti r lo? llrusadelU un mito di 

e della schiettezza. Codesta i »»omi di quei /iimj •oemUsU, quanti siamo quiin fame Hgurnrs, „„ poi 

Il 1- essere limuaii aa **“ “ _k- «hanno conseii- Dalia, pos.^namo tranquilla- Quanti s accoliti > apra avu- 

alleanza « rebgio»à » mero risfreffo ma di nofezolci^ • auelli\ ondarcene lutti a lei- lo la società di Montagna? 

(.idente capitalistico c cleri-c» nsisfencn fmanziaria. Tali ■ . . ' ntitecedcn-\ n>. perchè ormai c fatta, pa- .inche a voler esser larghi, 

cale è una manifesta prcpa- f^-l^Fana^rtZ^dFogid sm- temente .vcoplioti i clcrirnli:: Itrurculen. ,1 fine gesm- dato t alto numero di solto- 

razionc. anzi dichiarazione di ya fine ^ c, ha canato da un un- segre nn, quanta gente arra 

guerra. E fuor, d. senno chi e sulla base di risiti- I errore ^omme. so oppi re 1^^^.^^ angoscioso che lor- sé? Dnecenlo. irccenlo. quat- 

\oglia ammettere che i Pae-fati concreti sul piano r-rmim cinque è irocenlo persone. E poi? Poi 

si socialisti c TUnionc sovie-sfico ». Dopo un accenno alla so^ roto paroie. risotto, e Contessa, che ne basta. Eppure si era fatto 

_che hanno finora sop- dei produtton per D altra parte pen.sa lei del comuniSmo?* due < millequallro*, alcune 

Jèn U n^n edineante "’I “Jì!- *' diceva. E giù definizioni case, una villa a Fiano. man- 

portato con la pni cdiLicante rcrisionc volontario. Ermtnt abbia rettificato certe storico-etieo-filosofiche, .ide.s- qiava e beveva dalla matli- 

pazienza le ingiurie, le prò- Ermìni è passato a parlare sciocche posizioni assunte in definizione è giunta, na alla sera. E Cippico? Ro- 

\ocazioni c le trame delit- della censura, aggiungendo: un noto comunicato governa- inappellabile, profonda, tate ba da ridere la società di 
luosamentc ordite — potran- " P’ evidente che Tarma dello tiro per quanto nguaraa > juscia più dubbi. Cippico. .Avrà aonfo con sè 

r,« lac/'i'ar li)w>ro z'amno alle censura impone a coloro che rapporti tra il cinema e w ^ |j ComuniSmo — ha dello al massimo una decina di 

■ . . i, ^ «ann csercìtano, insieme con la nostro partito. Tuttavia mn^ Padre Rrncculeri sul nume- monsignori, una dozzina di 

aggrcisioni se ancnc parta o coscienza precìsa dei propri buoni projMsìti nascondono it gjgo di « Civiltà cattoli- affaristi vaticani. Era poco 


£h ronda di nolle 


"«.-u: I , t; Il J 11 II regista Mano Mattoli. por- 

.cs.h.. La loro collocar on e L H quarto .maestro» della ^^ndo =ui:o schermo Miseria e 

rendeva naturalmente (li ditti- tnoMra c Piero deiia Francesca, nobiltà, non solo non ha tentato 
c:.c V tratti dal loro po- cioè Piero de’ Franceschi di Bor- di approfondire questa materia, 

sto alTinizio della scorsa guer- go San Sepolcro, vissuto fra il ma ha uniformemente mecca- 


Dunqiie [.ossiamo dichia- h siamo. Il Marchese Mon- Ed è >1 fallo che, uufomali- rasta'-no) una vera c orooria t» di’* (-nntrlnnvtnn» -Itri ***“ facili e abusati di Totò. 

rei .soddisfalli. Il,eri mi- lagna diventa un disgrazia- camenir. neir.illo sle.sso in J ài congiunzione ag i altn il bravo comico, che. 

mi di elei lori comunisti e lo. ìlrusadelli un morto di cui noi ci erigeremo a * so- , ’p ’ ; pP ’ >* • maestri. Del resto, dai mo- negli ultimi anni, ci ha offerto 

cialisti, quanti siamo qui in fame. Figurarsi un po’! cirtà a delinquere*, non do- * •'Csurrez.onc » c la • . ati- derni storici e critici il $ogg:or- interessanti caratterizzazioni si 
tlin. pos.siamo tranauiìla- Ouanti sacroliti* avrà avu- fremo più avere, paura di '‘ta*. no fiorentino c considerato fon- è, nella costruzione di Don 

mente, l.e c misure marcar- A 


umonoM Non occorre, penso' ^•^'ci .soddisfalli. Inrri mi- lagna diventa un disgrazia- 

_ continuato Corbi — ri- di elettori comunisti e lo. ìlrusadelli un morto di 

cordare i nomi di quei filmi socialisti, quanti siamo qui in fame. Figurarsi un po’! 

italiani che «hanno conseii- Dalia, possiamo Iranquilìa- Quanti ^accoliti* avrà avu¬ 
tilo ree ccc-» Sono quelli' mente andarcene tulli a lei- lo la società di Montagna? 

contro cui si sono nnteceden-', Perché ormai c fatta. Pa- .Anche a voler esser larghi, 
temente scagliati ì cìcrienU:‘< "re llnimilrn. il fine gesui- italo l'alto numero di sotlo- 
o essi si sono resi confo del- *'» 'D' "" »"'* segretari, quanta gente avrà 

l’errore commesso oppure P'eeio. Da domani I interro- potuto racimolare altorno a 

queste frasi dell'om Erm'ini S"lm" ongoscioso che lor- sè? Duecento, trecento, qual- 

n n crtTn nnrnTd> mentapa I fc delle cinque e Irocenlo persone, E poi? Poi 

so^ OTi ^oie- . risolto. € Contessa^ che ne tasia. Eppure si era fallo 

D altra parte . i»_„ pensa lei del comuniSmo?* due * millequallro *, alcune 

Corbi mi gemora cne l ^ gffj definizioni case, una villa a Fiano, man- 

Ermini abbia rettificato yD storico-etieo-filosofiche. .Ade.s- giara e beveva dalla malli- 

sciocche posizioni assun^ i definizione è giunta, na alla sera. E Cippico? Ro- 

un noto comunicato governa- inappellabile, profonda, tate ba da ridere la società dì 
tiro per quanto nguaraa > lascia più dubbi. Cippico. .Avrà avuto con sè 

rapporti tra il cinema c w ^ |j ComuniSmo — ha detto al massimo una decina di 

nostro partito. Tuttavia tanti padre Rrncculeri sul nume- monsignori, una dozzina di 

buoni propositi nascondono ti 2 i 92 di « Civiltà cattali- affaristi vaticani. Era poco 
veleno nella coda. ca*. — per nulla si distin- più che un e commando*. 


mente, l.r « misure marcar- Altre opere di Paolo Uccello damentale nella carriera di Pie- Felice Sciosciammocca, lo scri- 
hste * del governo? Ci fanno che accrescono interesse alla ro: « Le opere solenni dì Ma- vano « rnorto di fame » aL« 
ridere. Quelle sono misure mostra sono la .* Natività » di saccio — scrive Paolo D’Anco- ricerca di Cspeiiienti cam- 

s politiche*, mira saranno Karlsruhe, il «Ritratto di Da- na — gli rivelarono come nella nf™Ji, 

nìii nrr noi’ .4 nei al mas- _j: ■».*_v__i. ;i . dJ; ___ ijber.en. di magg.o.e presa. 


La polizia? Per carità! Avrà % ,, * *, ' 

altro per le mani, quella, con 

tulio tl lavoro che danno Washington. 


della « National Gallery » di dì Paolo Uccello gli mostrar©- petuosa vivacità di Enzo Turco 
Washington. no la possibilità dì dare alle e di Dolores Palumba. Sophia 


nJgrcisioni se ancnc parta o po^cienza precìsa dei propri buoni projMsìti nascondono gjgo di « Civiltà cattoli- affaristi vaticani. Era poco 

da uno sconfinato amore del- doveri, anche la consapevo- veleno nella coda. ca*. — per nulla si distin- più che un e commando*, 

Tanima cristiana. E’ naturale i^sra del limife dei propri di- Invitare i produttori alle gne da una società a delin- proietto in tallo loco*, sia 

rho eli a'^'^rediti respingano riffi «. Infine l’on, Èrmini ha discriminazioni, parlando di quere, se non per le sue di- pure. Invece, come si sa. 

® ._;«A «si,» <: detto di ritenere che la nuova film che si pongano scontro niensionÌ_>. Fanione fa la forza, E qui 

gli aggre»»on. cioè eoe si legge potrà essere varata pri- j principi fondamentali che E’ fatta. Che bellezzaI Chi noi, in dieci milioni di soci, 

scateni la guerra. Non ci stan- ma di giugno e che se « diffi- regolano la conv'ivenza elei- ci ferma più? Qui ci faccia- ci portiamo via pure la sedia 

rheremo di dire che di tanto coltà di carattere parlamenta- le nella società italiana n è mo tulli fa t Giulietta di Padre Bruceuleri. 

flagello saranno unicamente re dovessero rendere diffici- perlomeno sciocco ha cow-l Sprint », dieci milioni guari- Una cosa poi ci sostiene. 


E infine, signori miei, qui nel Cenacolo dì San- egli potè ammirare le risorse nersi con dei nobili, un gruppo 

la co.sfi SI ingrossa .Se. rame t»^paiioni;i e che provengono ineffabili della luce chiamata a * morti di fame ». quali Don 
dire Padre Bruccuten, tl co- ^ ^ “sof- • ' Felice Sciosciammocca, Don 


D.C. ci chiamerà al governo, ta in abbandono da temO(\ ave- nawra, che sono f®***^*®*®*|niacolor. 

Maarlat* va finito per essere adibita ad tali elementi del periodo di ato*ì 
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* L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC€à di Romei 


Telefono diretto 
numero 685.869 


SARA’ RIEVOCATA DOMANI NEL DECENNALE DELLA RESISTENZA 


Lo lotto del popoloTomoDO 
per lo llbeieiloiie dello d ito 

La celebrazione Indetta dalle brigate Garibaldi a V. del Conservatorio 
Natoli consegnerà la medaglia d’oro a G. Amendola e R. Bentivegna 


liii[ioi'taiiti iniziative 
in vista dell, Ma^io 


Numerose iniziative caratte¬ 
rizzano, quest'anno, la celebra¬ 
zione dei primo maggio, che 
avrà luogo, come è ormai tra¬ 
dizione, in piazza del Popolo. I 
sindacati di categoria, ie Ca¬ 
mere del Lavoro comunali, lo 
leghe e gli attivisti sono già 
mobilitati per coronare degna¬ 
mente la giornata del primo 
maggio con il raggiungimento 


LE INDAGINI PE R IL DELITTO DEL «TAXI DELLA MORTE» A D UNA SVOLTA ? 

Uno coperto e nn cappotto macchiali di sangue 
rinvenuti nel bagaglio di uno zingaro fermalo 


La polizia si muovo su quattro piste diverse - La misteriosa signora dei Babington non 
si è ancora fatta viva - ieri la carcassa dell* auto di D* Atti no è stata rimossa dai yv, FF, 


. „ j g indagini sull’efferato de- fermo è stato mantenuto in di simulare una disgrazia, get- luto, il giovane abbia affittato di lire il giorno prima che 

negli oDiettivi ad essi iissati. jitto del « taxi della morte » so- quanto nel bagaglio di uno di tando la macchina nella .scar- il taxi la sera di martedì, dan- avvenisse il delitto. E’ stata 
Come abbiamo già anuutu semplici che mai avevano svol- vecohia a!‘ io nno giunte, for.se, ad una .svolta questi zingari sono stali rinve- pata, dopo averle dato fuoco, do all’autista un indirizzo della però .smentita una delle circo- 

ciato, domani si terrà, ad ini- irinà atSurpoluìcr?he h^doto un« nuivo lin^ vUale Tnr file decisiva. La polizia .segue qua*- ^uti una coperta e un cappotto Le stesse autorità inqui.enti via Salaria Una volta giunto stanze indicate dal giornale, 

-ialina dell’ufficio storico del- vano vissuto «uin Toonressiono vitale, tori nelle file della Cf.IL, la pi,te. Ognuna di esse porta che recano evidenti tracce di «ono dell’avviso, pero, che mol- a qualche decina di chilometri vale a dire una presunta ra- 

le BrigateGaribaldi ^ la via- fascista icnza*che ma?^ella°ln* ^vifnm f .solto.=^crizione di dieci mil’oni „„ uomo, ad un volto, ad .sangue. L’interrogatorio (legii to difficilmente gli zingari pos- <lalla capitale, il giovane avreb- pina compiuta dallo stesso in- 

nifcsta-'ionc celebrativa del X ro vì/s fosse ontrati^un^harln' ^ I- ‘i ® r’ I ‘**13 mano che potrebbe essere zingari non ha fornito elemen- sano aver compiuto l’orrendo Le ucciso il ta.s.sista il quale dividuo a Posta. 

anniversario della Resistenza me rii fede Twiiitie/f rinnnn^ eà forze popolari, at- dmaria di „0.000 copie di « La- qu^n^ f.j,p ha impugnato la ti importanti, in quanto tutti i delitto. E’ piu probabile che .si sarebbe rifiutato di andare Si tratta come si vede di 

n Roma ~ iirnnm- ^ Organizzate, sanno com. voro », settimanale della CGIL, pistola contro la nuca del tas- fermati si sono trincerati dietro abbiano, invece, trovato il cap- avanti, preoccupandosi deU'ura piste serie attorno alle quali si 

L’on Gioroin Ampiirlniii co. ♦niii”’/ * « 4 - ^ battaglie Di particolare rilievo sono gli n’Attino. Un più una cortina di bizzoso silenzio, potto e la coperta macchiati tarda. Il delitto potrebbe essere sta sviluppando una vasta azio- 

mniidnii/c rcnioiialc /iciic’fnrl .‘iociali, Bcp- dcUa paco, della liberta e del impegni di alcuni sindacati giustificato riserbo ci im- Non è stato neanche accertato di sangue dietro un cespuglio, avvenuto dopo Passo Core.se, ne. Se questo lavoro fosse sta- 

capaci.ssiml c gl- lavoro, sanno collegare attorno dell industria e dei servizi pub- pubblicHre che il cappotto e la coperta e che non parlino per paura dove, come abbiamo più volte to cominciato con qualche gior- 

In inftì, f seppero allo capitale d’Italia in una nuo- blici; gli autqfeirolranvieri so- molte circo.stanzè legate a quo- macchiati di sangue apparten- di essere accusati di complicità detto, il taxi è stato visto pa.s- no d’anticipo, se le autorità 

• »• * j ^ I 1I**P" f***'^.**’*: *?P 3*11*0 prezioso ed in- va c profonda unita nazionale no già prossimi alla sotto.scri- indagini. Una dì queste gano o abbiano appartenuto con gli assassini. sare, di andatura normale, con inquirenti non avessero atteso 

JVn elei popolo romano con- sostituibile, nel mantenere i col- 11 nord ed il sud, è perchè col zione complessiva di due mi- quattro piste potrebbe es.sere allo zingaro nel bagaglio del La seconda pista riguarda un due persone a bordo. la «mano di Dio» (come ha 

ITO II va^t-jascisrno, per un- legamenti, nellossicurnrc il tra- .sacrificio e con la lotta nei nove boni di lire, mentre i poligra- qy^ijn buona, la pista che por- quale .sono .stati trovati. giovane nativo di un paese II giovane viene descritto detto il Procuratore della Re- 

dipcndcn;a della Patria, sporto delle ermi e del mate- mesi della sua re.sistcnza Roma fici sottoscriveranno un milio- all'arresto'deH’autore di uno Questa è la prima importan- mollo vicino al luogo dove è negli ambienti della malavita pubblica di Rieti) per accor- 

ùnccesstvamcntc I oii. Aldo riale di propaganda, nell’aprire ha caputo piendcre il .^iin nosto ne e diffondemmio 1200 copie pjj-, feroci omicidi di que- te pista. Due o tre zingari, in- stata ritrovata la carca.ssa del come un «duro», un uomo gersi che si trattava di un de- 
^atoli consegnerà, a nome del- Ig case olle necessità della vita nella glande battaglia naziona- ‘<1 «Lavoro». ultimi anni. fatti, avrebbero potuto essersi taxi. Questo giovano, di cui pronto a tutto, con «agganci» litio, oggi forse la polizia si 

le formazioni garibaldine, una clandestina. Una profonda .so- le por la libertà e l’indipendon- *’*’*’ q*mulo riguuida il te.s- Come abbiamo già riferito, lecati nella capitale e aver non possiamo pubblicare le ge- di vana natura negli ambienti sarebbe trovata ad avere non 
medaglia doro allon. Amen- lidarictà unì la cittadinanza nel- za d’Italia, seiainento, infine, si ha noti- ja noli/.ìa ha mantenuto il fer- chie.sto cii noleggiare un ~ ■ ■ • ■ • • . - • --- soltanto qualche indizio, ma, 


niiniwcrsario della Resistenza me di fede politica, donne ed tive ed organizzate, sanno com. voro », settimanale della CGIL, mctnla «•ntiim l-i 
a Roma. uomini semplici del popolo, in battere le sacrosante battaglie Di particolare rilievo sono gli . • ; p,.* 

L Oli. Giorgio Amendola, eo- tutti i suoi strati .sociali, eep- della paco, della libertà e del impegni di alcuni sindacati oìnafififato 
mandante rcaionale delle ior- nom riivenlnm canofìoctml « ol ............ .../.n......_sm. giusiliicain 


dola ed una all’eroico gappista ]q sua resistenza. Una lorga e 

__ _ T»_•_ _. •« . ... . .. " 


romano Rosario Bentivegna. 

■ La manifestazione assume 


vigilante solidarietà di mBs.sal 
co|in\a il movimento, .i-vsiciiia-1 


GIORGIO AMENDOLA 

Conferenza a Pariolì 
sulla bomba H 

Oggi alle IH.,10 per IiitzlaUi 


zia che la maggior parte dei mo di alcuni zingari, di origine pei raggiungere raccampamen-1 

sindacati hanno già raggiunto jugoslava, che erano stati vi- to. Una volta in macchina, c 

. ^ superato il 100 per cento sti bivaccare, all’altezza del S7 trovando.si a corto di denaro. 

un carattere di particolare ini- va la protezione degli uffici lOnierenZe Ò rdriOll —"" chilometro delta .Salaria, la .se- avrebhcio litigato col D’Attino 

portanza in quanto intende clandestini, dei depositi di ar- Il 1 . 1 . u jtdSOfd COnSiflllO (OlTMindlfi f*» in cu* « stato compiuto il il quale giustamente chiedeva 

mantenere vivo ed operante mi. delle tipografie. Intieri ca- SUlld DOmOd H — . delitto. Si tratta di una decina di e.ssere pagato. Il colpo di pi- 

von solo il ricordo della cpo- scggiali erano a conoscenza che -- Questa sera, alle 21. si riunì- di persone, tutte in po.ssesso di stola avrebbe troncato improv- 

pea partigiana via lo spirito vi erano nelle vicinanze dei oggi alle I8..d0 jier inizlaUia rà il ron.sigiio comunale per patente automobilistica, rila- visamenle la di.scu.ssione. Ter- 

stesso della Resistenza. centri di attività patriottica cha del comitato dei partigiani dei- l’efiame di numerose deliberazio- sciata dalle Prefetture di Vi- rorizzati per ciò che era acca- 

fn questa occasione si tro- bisognava proteggere. Le S.S.. i la pace del quartiere l'arioli, li ni. fra le quali, prc.sumlollmente. cenza e di Verona, che viag- duto gli zingari avrebbero ca¬ 
veranno ancora una volta uni- repubblichini, le spie si trova- dott. Franco Conte parlerà. In anche quella concernente la va- giano a bordo di un « lli-m- ricalo il cadavere del tassista 

ti coloro che, con la lotta, ed rono di fronte a un muro com- fi® Dontzottl ifl, sul tema: «La riante al plano 141 delia via Ap- chi SS», di un’«Alfa Romeo» e nella parte posteriore della 

il sacrificio quotidiano, resero patto di una solidarietà, che bomba H e le sue comscguenze». pia .\ntlcn. di una macchina americana. 11 macchina ed avrebbero cercato 

difficile, durante nove mesi, la aveva motivi nolitirl ». nnn «ni. __ _ . ___ 

esistenza dei nazisti e dei ira- tanto umani. Caddero in quei __ . 

fJ!TJ?òniodèus apriliiw- fiere.Thepi&"» fiAIIflflvf AIM1A1 aMai* 9 flnAniflIA HAfiAI*ÌirA 

;Tb,re':r,s„rL!isnfi'cer s,,? »t 'aeSssi; »tiii»a.AiuiiiinmiHiir» oiiuiiiiua uvbviivo 

pHFEr/CODIO inori ft CftpocottD lo poTorft Wllnift Montosl 

ficaio di quella lotta. vi erano contrasti e scissioni, ___ * __ 

Riteniamo di far cosa utile, nella pratica, comuni.sti e bado- ^ 

tnt7 nl.yVyinrlè « Cattolici, rc- iVef/u itiifisioci sono raccontati ora per ora gli episodi che aooennero il IO aprile 33 

tori, riportando qm la parte pubblicani e monarchici coope- / c? / r- 

conclusiva dello scritto. rarono attivamente e crearono ~ 

Non è questa la sede per va- *•* alcuni mornentl salienti della (Continuazione dalla 1. pagina) -o» il prof. Giorgio Frachc era uscita e si avvicinò alla poter fare seriamenfe ci«- 

lutare le conseguenze dell’azio- lo**® un® unità di fatto anche ' che Vanno scorso, insieme al Casina e il movimento delle stizia. 

ne .svolta dai jialrioti romani in ®*** *erreno dell azione militare, unto con il dr. D’Anello per prof. Salvatore Cofrello, esc- persone si vedeva come om- Non possiamo firmare la 

quei mesi di lotta. Essa rivelò Oggi quel tempo è lontano, oltre inezz'ora. guj perizia necroscopica bre perchè era molto buio e presente perchè correremmo 

anzitutto la presenza del popolo Ma dicci anni di faziosa perse- Gli studi sulle correnti ma- sulla Montesi. Il dott. Scardia verso le 9 c mezza ripartì n rischio di essere uccisi dal- 

romano nella lotta per la libo- cuzione non hanno potuto dì- rive della zona occupano an- c il prof. Frachc, tnjine, si uscendo ijcrò dall’altro van- la mafia siciliana che vive 

raziono dcU’Italia dalla servi- sfruggirne quel patrimonio prc- cara fortemente l’attenzione sono recati dal Procuratore cello clic mette sulla strada ^qIo con il contrabbando che 

tù. Questo fu il primo risul- zioso. Fu allora che il popolo del dr, Sepe. Nella matiinata generale della Corte d’Ap- cilindrata verso Torre Vaia- piene dal mare e approda sul- 



Una sensazionale lettera anoidma deserlve 

come mori a Capocotta la pows Wilma Mo ntesi 

Nella mitinioa sono raccontati ora per ora gli episodi che aooennero il IO aprile 33 






forse qualche prova sicura. 

Ieri mattina sono continuati 
gli esami della carcassa car¬ 
bonizzala del taxi della mor¬ 
te ». Tra le altre cose, riguar¬ 
danti il meccanismo deil’in- 
cendio, è stato stabilito che, al 
momento in cui l’auto è stata 
fatta precipitare nella .scarpa¬ 
ta, gli strapuntini del taxi era¬ 
no sollevati, cosa questa che 
potrebbe far presumere che i 
passeggeri fossero più di due. 
Secondo gli stessi tecnici, pe¬ 
rò. questa circostanza potrebbe 
essere puramente casuale. 

Verso le ore 12 di ieri una 
squadra di Vigili del fuoco di 
Rieti si è recata sulla Mirten- 
se ed ha caricato su un ca¬ 
mion la carcassa del taxi, che 
verrà sottoposta a nuovi piu 
particolareggiati esami da par¬ 
te dei penti dell’Ispettorato 
alla Motorizzazione, ingegneri 
Carbone e Vaisecchi. Il camion, 
con il suo carico di lamiere 
contorte, ha attraversato la 
strada ad andatura lenta. Dai 
casolari di campagna le donne 
sono uscite in strada gettando 
fiori su quel relitto che è stata 
la tomba di Luigi D’Attino. 
«Fate gìu.stìzìa ! > ha gridato 
una donna quando la macchi¬ 
na rossa dei vigili è passata 


tu. Questo fu il primo risul- zioso. ru allora cne u popolo cld dr. Sepe. Nella macinata generale della Corte d'Ap- cilindrata verso Torre Vaia- piene dal mare e approda sul- 

tato politico. Oltre a portare romano, dopo il I***JS° silenzio di ieri, alle ore 9,30, lo stesso pello, dr. Giocoli, con il qua- nica e non rientrò più «! per \a .vpingpia della Capocotta 

colpi efficaci alle comunicazio- fascista, conobbe chi erano l magistrato si era a lungo in-le .ti sono intrattenuti per raggiungere la strada di Pra- g fd saltare sempre i ponti- La c.'ircassa del «taxi della morte» trasportata nel cortile IjnA bMrfìCfd iffiì Tahar/lti 

ni, oltre ad obbligare il nemico trattenuto con alcuni .specia- quasi due ore. tica deve essere passata nella celli .sulla litoranea per man- «iella caserma del vigili del fuoco di Rieti, .alle 13 di ieri. Si .• * ,, -, 

ad impiegare forze ingenti nei m pri^ nm ei^o i co- ngn^ incaricati di studiare le f,-|, qui la cronaca della stradettn di terra attraverso tenere, sempre la zona isola- noti come il fuoco abbia distrutto completamente ogni parte dll8 UUdrOId (H ilnSfìlB 

fm ncrchè la resistei^ non^fu lì utoriue di Ostia c di mattinata. Tra i colloqui svol- il tomboleto perchè ad un ta e le cacciate che Ugo dice dei veicolo che non fosse di lamiera d’acciaio: le gomme, 

un secondo risultato politico perchè^l^rwist^ra^no^fu 11 compiere esperimenti con giti- tisi l’altro ieri, invece, c’è i- certo punto vi erano due pon- di fare di notte ai cinghiali l»? maniglie delle portiere, perfino certe parti del motore, deumtero peSale «SelirMam^ 

popolo tutto. Le case in tutti i «oltre «fa regislrare quollo a-jficelli rotti. .servono per confondere le Nello spiazzo dove giaceva la macchina, i periti hanno | fattura* Tabaccm^*! piazza ^- 


un secondo risultato 


Una bandiera del Tabacchi 
alla Guardia di Finanza 


quartieri furono allora aperte 


La mattina delt’Jl aprile cartucce di dinamite che ser- trovato grossi pezzi di metallo fuso e i segni di una dìstru 



t (listru- stai, 1 rappresentanti dei lavora- 
stabilire tori hanno consegnato, nel corso 
iioco. Le d* «na simpatica cerimonia, una 
1 hanno l’andiera tricolore al comandan- 
te del locale distaccamento della 
1- Guardia di Finanza, bandiera of- 

ne dCilo ferta dai dipendenti dei Mono- 
si prC- poli di Stato jll Roma. 


■ Alle Fosse Ardcatlne caddero parroco e stato anche ii 
335 martiri della resistenza ro- rogato dal giudice Sepe 
mena. V’erano tutti, generali e cauto suo il sesti 

soldati, operai ed intellettuali, procitrarorc dr. Scardia, 
comunisti e monarchici, catto- ha l’incarico di redìgere 
'' Ilei ed ebrei, dirigenti di par- requisitoria che concluder 
tito e semplici contadini. Quel indagini in corso, ha co 
' sangue genertreo h« bagnato la rito nella mattinata di 


porre che usavano riunirsi infPietro, Adriana (che ora sin c.soffe. 


SCO da qualche tempo, essendo si po.ssa essere servito di una 


Succes.so .salariale 
nell'azienda SMIL 


1 rV# yrebbe consegnato al magi-else. Illustre Dottore, avete se, in giornata, in una sono cessità di raggiungere i parenti le ricerche fatte, di questo gio- pendenti deli aztenda del legno 

bagnato lairtto «ella mattinata ai l'.-n quaderno di esercì- tutto nelle Vostre mani perhli Verona per un sopraluogo lche abitano nella zona del de- vane non .si è trovata alcuna smil hanno avuto un aumento 

==a:^a= "r- ■■ ■ ■ zi scritti di miano dtlln Mon -traccia, a Roma, a partire dal salariale continuativo di io lire 

tpgi giorno del delitto. La seconda l'ora a un acconto, «una tan- 

Cll SVILUPPI BEIL’ASITHIOUE NEI SERWa PUltllCI ««« .c„«,zion,i, ic««r, OH’AITRA SCIACORA STRADALE SULU VIA CASIUNA f. ™,'Xv.''è",U"'’.c.?avr„° S.’oV.m-m."’” "" 

. anonima,^ inoltre, e stata in- , ■ tata la macchina. Un te.stimonc, -- 

■ ■ ■ ■■ ■ ■ viata ieri al dott. Sepe. Copie come abbiamo già riferito ieri. Convocazioni df Partito 

Oggi incontro aHa (^tLL^r^S lina dnna Irafolla da nn ante 

m m m ■ a0.aBB a a rf^cnte: tero. Il testimone ha udito il r<i«.-az'.4:3«.. 

da sindacali dei tranvien ~ nmre daranli agli acclil del marito -“aS-s-HS 

- guc- ^ ------ conoscevano la zona bcnissi- T-LiiìD 

Deplorato ralltrmismo della stampa goveroativa pover<i Wiimamorì den- bambino di cinque anni accise in un incidente mentre viaggia col padre n'i’uog4’“iiù* ada^tti^pl^filsce- SSììSi 

----- «ieirin- 

... ...... .. Capocotta verso le ore i<f,oU cidente, anche m una notte f -o ‘.aaj;! a ali» rnu'i»* 

L agitazione dei tranvieri, che le trattative, non si sarebbe dei 10 aprile 1953 mentre era Un'altra vita umana è stata stilo alla terribile scena pq- »uol familiari tutti colpiti de illune. . «’a* si mstia. z'I? io V»- 

era stata sospe.sa in coinciden- giunti agli .scioperi, la cui re- g^^f^ ug^ perchè Pietro t stroncata da un incidente .stra- ralizzato dall’orrore. 8slfc.sia e In preda a conati di Resta in questo caso oscura i ’wxp.n à^l'rras- 

za con il periodo delle feste sponsabilità, pertanto, non può Timr» n Inma- **3** 3* chilometro della L’inve.stitore, che invano ave- vomito. - ' ■■ - - - '— ’ 

pasquali, riprenderà probabii- che risalire all’intransigenza nH un nihem e nnrn basili®*. ì®*"* mattina. Nella va tentato di bloccare i^ freni E’ risultato, al sopraluogo dei- 

mente nei prossimi giorni ove delle due aziende c airinsìoien- *1® vicino aa un at ero e ssciagura ha trovato la morte della macchina, sbandava e !a polizia, c'ne la fuga di gas si 

«.nm.» Amministrazioni dell’ATAC za del .sind.aco e della giunta, distante dalla Casina, poi in giovane sposa, Rosina An- andava a finire contro un era verificata per un difetto al 

imoortfintc col toelierc ai tede- c della STEFER perseveranno D'altra parte, sorpresa non rientrarono tutti c auc 05 anni, moglie di un muro. rubinetto di chlu-sura del fornei- 

c-hi ed ai fascisti la nossibilità respingere le richieste dei minore ha .suscitato il tentativo impressionati dalle grt- commerciante. Il signor Laghi si è abban- «« piccolo foreillno che nel 

rii utilizzare il nossesso della miglioramenti .salariali, avan- della stampa vicina a Rebec- da clic venivano dalla Ca- signora Andino, giunta donato al più di.sperato dolore K'ro di poche ore avrebbe potuto 

capitale ai fini politici della va- *o*® unitariamente dai sinda- chini di tratteggiaic una cer- sina e poi non si senti piu popolosa borgata Finoc- dinanzi al corpo e.sanime, e uccidere u na intera lamiglia. 

lorizzazionc del governo fanloc- cali della CGIL, della CISL c vcllotica contrapposizione tra niente. Solo verso ie ore 4 chio. .scendeva dal camioncino, orrendamente dilaniato, della • i j j 

ciò dei traditori Tcpubblichmi. dell’UIL. 1 tranvieri e la popolazione ro- uscirono Ugo, Piero e Adria- pilotato dal marito. Delio La- disgraziata sposa, impalmata m) ntagHtraTO Sì IKCioC 

Ma soprattutto essa contribuì Questa mattina, i rappre-«en- mana. E* ormai a tutti chiaro na. .senza la povera Wilma 1 ghi. e si accìngeva ad atlraver- «o® sono ancora due anni. La fAÌnA ili IMtfAlz 

efficacemente alla salvezza del- tanti dei tre sindacati tome- che dalla grave situazione dei andarono vìa in macchina aw-. 5 arc la strada, quando, come t®”® sanguinante, non iWII Uil Wl|IV tll |llllVia 


traccia, a Roma, a partire dal salariale continuativo di 10 lire 
giorno del delitto. La seconda l'ora a un acconto. « una tan- 
è che conosce palmo a palmo tum », di lO.OOO lire sui futuri 
la zona dove è stata scaraven- miglioramenti, 
tata la macchina. Un testimone, -- 

come abbiamo già riferito ieri. Convocazioni df Partito 
ha visto il taxi del D’Attino Tufi. I. | int.u:* .d 
percorrere ad andatura lentis- 1»/^^,-». a>>:i g-.arsit* d- wr. ' v»«- 
sima la strada oltre il cimi- iiafj-.t j, 5a::c=-jir:«s4 .'a.-o' Ca- 
tero. Il testimone ha udito il d.'.U r<i«.-az'.4:3«.. 

motore spegnersi in un sussur- T»**» » z«poa»iUili d«CU pro?»gi;r-i» 
rio poco dopo la curva che por- •* Fed»- 


li luogo più adatto per insce- -nmi i d«?z 


Giorgio Amendola 


Tv,,' 1^4 ^ r a. T o, ^®SKeri a bordo del taxi 708 

rubinetto di cn.usura del fornei- erano certamente più d’uno). 
. 0 ; un piccolo foremno cne nel Von _ l 


il possesso della miglioramenti .=alariali, avan- della stampa vicina a Rebec- da clic venivano dalla Ca- signora Andino, giunta donato al più di.sperato dolore poche ore avrebbe potuto l'esistenza della donna che ha 

politici della va- *3*® unitariamente dai sinda- chini di tratteggiaic una cer- sina e poi non si senti pili alla popolosa borgata Finoc- dinanzi al corpo e.sanime, e uccidere u na intera lamiglia. pre.so il taxi del D’Attino, di- 
-1 governo fanloc- cali della CGIL, della CISL c vcllotica contrapposizione tra niente. Solo verso ie ore 4 chio, scendeva dal camioncino, orrendamente dilaniato, della ... , , , nanzi al caffè Babington la sera 

rivi TPniihhlinhini. deU’UIL- 1 tranvieri e la popolazione ro- uscirono Ugo, Piero e Adria- pilotato dal marito. Delio La- disgraziata sposa impalmata y|) ffldgiSirdTO Sì IK(t&6 delitto, alle ore 20,10. La 

Questa mattina, i rappresen- mana. E’ ormai a tutti chiaro na. senza la povera Wilma t gfiì. ^ si accìngeva ad atlraver- «3® sono ancora due anni. La fAlaA ili miìaIz donna è stata vista entrare nel- 

tanti dei tre sindacati tome- che dalla grave situazione dei andarono via in macchina aw-» 5 arc la strada, quando, come donna, tutta sanguinante, non IOTI Uil \ Wl|Wf w l |)lllvla 1 elegante caffè di Piazza di 
ranr»rt nrl inr^ntr 2 >r«i noi forali «f*r\*iyi aiitnfilotranv*iflri vf c*/irl___aa\ a SCOTÌI «1 Vita. Piet05arn6n- ___ _ _ «. pagna QUa]Cn6 minuto prima 


erano certamente più d’uno). Miptiici: 

Non si può dimenticare, però, w. *:i. is a r*j«nT-Ies». 

resistenza deUa donna che ha CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
pre.so il taxi del D’Attino, di- o«ri «Ut »» is — 

nanzi al caffè Babington la sera =.5^ cd' ‘ 

del delitto, alle ore 20,10. La 1 cirMli nfam r.-xw ^ F«l!- 
donna e stata vista entrare nel- rtó.-'-i* «.*?»-.•• ait*ria>. 

1 elegante caffè di Piazza di RIUNIOMI filmnaoai i 
Spagna qualche minuto prima . ' t t- r ALI 

delle ore 20. Castana rii . «««**•>’• L r.ix.r-.ax, a.:<Ki.siì 


ed americane ed il Tevere:, ed portante ai fini degli sviluppi soluzione, e il piu rapidamente 

attaccati c colpiti nella stessa dell’agitazione, che, a quanto possibile, nell’interesse di tul- * ~ - s - —— . , , — , — 

città dairazionc dei ^trioti. Tra pare, potrà assumere forme ti. Si tratta, quindi, di prendere ^ » 

le varie ragioni che imposero al nuove c originali in rapporto posizione, accanto o contro i BB'M BZ'Z 

Comando tedesco il rapido j,iia duplice esigenza, tenuta tranvieri, senza tentare di in- BWM'' WFB 


Comando tedesco il ^ rapido j,jia duplice esigenza, tenuta tranvieri. senM tentare di in- 

sganciamento nei primi giorni continuamente in primo pia- torbidare le acque con il peri- _____ 

di giugno c la veloce ritirata no dalla categoria: cn.nringerc colo di rontribuirc al mante- 

oltre il Tevere, la minaccia di rapidamente l’ATAC c la nimcnto di una situazione gc- QIOHNO 

una rivolta popolare in citU sTEFER ad iniziare le traila- nerale di disagio. — orci, venerdì r» aprile ’T*** * 

ebbe certamente il svio posto. Uve, cercsvndo, d'filtrd parte, di Le org:^niz 2 azioni sindncali (T13-252K San Uiorgio. Il sole AU6CMB4XC t OOIiF®rtl 


AA to montare anche il fìglioletto 

Valerio di » anni, sf è scon- 
-- trata con una Fiat 500 C. Nel- 

» M. « -li., c,.—IH.» . t . l'urto i due motocicli.sti sono 

Qt Serena > allo smersiioo. « L,a « •• 

a Alln ^nlAnflnrA^ St^tl SbalZftti ddlls Sellai e »CSk* 


ieri II signor Antonio Cagliar- una Vare nialiTturchri-avera Su^si con la® morT^^ll 
di di 3a anni che percorreva novero onnnThl 

il viale a bordo della sua mo- m-im-ct»- povero lassista, oppure ha sem- 

tovespa. .sulla quale aveva fat- ' ‘ , pheemenfe procurato un taxi 


CNZC 


In miai -- •-- — . ......... -'ui..», Hloscni «u; lenuninc «i.»».:».».» u u...-—«■- — u.i azcniv, av-rahh»» mai m.ll- 

riiTfa * ‘**'38* U popolazione. suol dirsi banalmente, di = la- maschi 27; femmine 32 - Matrt- Cuir* un libero dibattao. in seguito alle gravi ferite n- c.he a. s-ua volta telefonava allo ridire De^Mndo e4?riJlltlm».H 

mesi di loda, le wgioni di una vivacemente deplorata, negli var.^enc le mani >. E’ giunta moni trascritti 30 COASI E LEZIONI portate. Istituto di .Medicina Legale che T 

nale'^FJrcifè *’ffifà‘^nfo^‘°è £'n<*aca!i. è stata la l’ora, quindi, che la questione - Bolleniao meteorolaxlca. Tcm- ~ irtrtota di ecaaaiala Oraai- ‘ morati ^ ' 

” T / mvoatc V leggerezza con cui alcuni gior- -'-.a affrontata direttamente dai peratura di len: minima 2.8, ki, (\-i 4 Falestro. 68>. Questa se- lina Sembra che lo scheletro appar- r>____ j », 

pol:.lca oc^o^i.o romaro fu vicini al sindaco Rebec- Consiglio comunale massima 15.7. Previsioni per og- ra alle ore 18. il sen. Emilio S«- Ullfl inlCra IBIIllglia tenga ad un so:daio morto du- 


tovespa. -sulla quale aveva fat- ‘ , plicemenfe procurato un taxi 

to montare anche il fìglioletto TrAMxfiv ««kAlai». **1' assassino, facendo in modo 

Valerio di 5 anni, sf è scon- llfifalw IHlV SCnUieirO che que.sti non fosse costretto 

trata con una Fiat 500C. Nel- «lì im tAMaltt iIaI 1ft40 ® prenderlo da un posteggio? 

l'urto i due motocicli.sti sono **** W WaW flci 1047 Niente di piu difficile, infatti 

.stati sbalzati dalla sella e sca- \ie-'tre ■^oravano nararti nr. ** donna abbia chiesto di 
raventati lontano Soccorsi «o- ■'iv-*re .oravano tiarar.ii ai.a essere accompagnata in una 
raventari lontano, soccorsi, so- propria abitazione in via .Lmbro- zona semi - ne^ferira riot». in 
no stati trasportati all O.speda- «o Tavernoii a Montever»«e nne ^”**3 :vmi penieric^ dove lo 
le dove nero mentre il Ga- S*^**;^’”®**' * -'tomeverde, due assa.ssino attendeva. Giunta sul 

«Viardr leniva n<mverato ner ^anro trorato sotto circa posto ha fatto fermare la mac- 

giiarai veniva nimveraio per ^enti centimetri di terra un te- china ed ha ìnvitatn i*.in«nr. 

- mviavA sul posto i suoi periti, ^'orail a ima- 


ohini, h»n™ ieri dlBuso notuio 


(he travagliarono il Comitato di 
Liberazione. Anche se non c'e¬ 
rano un Comando unico ed una 


allarmistiche suH'agìtazione dei 
tranvieri, attribuendo ai sinda- 


- ' ■ ■■ {gì; tempo V'ariabile, 

Sciopero il Mottototo !vi8ibii.e e ascoltabiu 


reni terrà la m lenone del cor¬ 
ro di « Problemi di politica eco¬ 
nomica Italiana » parlando su 
«Ile €AspetU dello sviluppo capitall- 


ìntossicata dal gas 

Una famiglia di cinque perso- 


rano un Comando unico ed una **'»m’*‘^*''* 3ttribuendo ai sinda- {OfltTO l6 SOeCUlOÒOIlì «Aspetu dello sviluppo capitaìl* Una famiglia di cinque perso- 

reale unificazione del movimen- Q«o»*<**3no ». ti^!^FQntà^’*^^’bunarto i ai^i* ***”* economia italiana. Chi rimasta avvelenata la scoi- f ammr attl ifi canjuiA 

■o patriottico, al di fuori ed al ‘ **“«**«0**® d* .scatenare nuovi m .«egno di protesta contro ie ^ ‘ ^ partecipare a questa o ad j* notte da una fuga di gas. Si LWIy01 Se2Hw0 

di sopra dei di.<sensì politici ed a^no.ra a caratieie .speculativo 1 ^«enu,; «un uomini che ma- !u^timm®"«*496ÌÌ449«^) tratta delia famiglia del commer- Inizieranno domani, sabato 

Ideologici, al di sopra di con- cittadinanza ». In realta come che vengono effeiiirate dietro il «rauoni » al Volturno. Trieste. Giuseppe Desogus di 63 nelle seguenti sezioni del 

«•derazioni di Darle e di stud- *■*•'«**» ««gli sviluppi della lot- paravento del cosiddetti «tacchi Centrale. Astra, Ausonia. Golden. ^waTNE anni, composta dalla mogUe, el- P.C.I. I congressi che prose- 

M il ooDolo ni Roma sCDDe ri- *3 <***' tranvieri, i .sindacati di paragona», istituiti dall'.An- «Cent’anni d'amore * all'Acqua- ~~ Ga lleria tWrte I Palazzo delie ;^ora Emilia Botti di 57 anni, *"*'?**"® 

uoVirKa unSà^te^tùi hanno ripetutamente invitato la nona per l. vendita della «mi. no. Centrale. Dona. Flaminio. Fernando di 30 .n- "és 'Siri? = 

cont%^^«^pan^e teSSTo ?d i 8*unta e il consiglio comunale • *«‘or.tori del MaUatoio e ^ ;^P«nc. am^ e FilIST- 2‘- nuora Marta di Tcoi^iNOi^ire^'lSeT*^* l?eV: 

traditori fascisti. Il movimento (si ricordi la drammatica ma- Cainpo Boario hanno ieri sospo- re'^^ofiun^^^iwni mISui ''*c. Mainai. Montenovesl-Lottèr. 3® « del nipotino «a; CASAL BERTONE: pre¬ 
patriottico di resistenza fu prò- nifestazione dei tranvieri in SuS siadS^Tiucì Sili « Vallearis. Ì 

•etto, aiutato, sostenuto dalla una delle ultime sedute del cUta » aU’Artston e Fiamma. « Ha NUOVE NUNNLICAZIONI o-''*mon^espac?V?oT 

vigilante c fervida solidarietà Consiglio) ad intervenire auto- reazione dei lav(iratorl e ballato una sola estate > aU'Asto-Capltoltum - La Rassegna del Cn taxi ululante a ha traspor- U.^N^ESPACC^O. pre¬ 
di tutta la cittadinanza Nel revolmente nella vertenza e ot- "*•*3 provocata dal fatto che t Palestina. ModeraI.saimo B., Comune di Roma, nel numero 3 ’-*« «I Poitclinico ieri mattina ««XVr* A *'d’a3 

ri.iro ^nrzn ««teniiM I- Tvinn tenere dalle due Amministra- coh<»«*onan del banchi, awa- Rex. Delle Vittorie. «Nel bassi- contiene: «Via Margutia» dt N. poco dopo le cinque e 1 sanitari 

V zmrl rStie ad omr^^ntro ^*"‘*®*‘ avute fondi di Los Angeles» all’AUan- Ciampi; «La circonvanazton. di questo «pedale li hanno sot- lt^S^?f ve?i«P S P\OlS- 

lazione espr^sc le sue piu mU- dali-.4r.nona. realizzano ingenti te. «Terza liceo» all'Attaalita e retroviana» di L. Jannattonl: topostt ad una energica cura. «fA^derà BncìrlMélll 

me risorse di sacrificio, di au- almeno un impegno a discute- ,ovraprofiitl a danno dei consu- Moderno Saletu. «Odio Impla- «Gens Burgbesla» di O. Monte- eie n ha m«*sl fuori oeclco’o pre»ieaera Bacciareiii. 

dacia, di intelligenza. Giova- re e trattate. E’ evidente che datori e de’io stesso Mattatolo <■•*’**«» all'Aureo. «Giulio Cesa- novest; « Fanny Ccrrito a Roma > n Desogus ha dlchlonSS al do- 

netti « fanciulle divennero ove l’ATAC e la STEFER ave.s- JJon ott^wrandV^ vomU S •' Bemint. «LUI» al Diana, di a.g. Bragagiu. oltte a dati , " 

GA.P. audaci c coraggiosi. Sot- -sero mostrato minor riluttanza wighi eco^mlci e. «oprammo. easertì a?^:iato in moro^tóo ««Tiirai mI 


divengo ove FATAC e Ja STEFER ave^ non ottemperando a v oiuU S ^;„fL®*P.riotr ri«fsil?i " dTS?® 

GA.P audaci c coraggiosi. -sero mostrato minor riluttanza wighi economici e. «oprammo. vKTerd?» Sì Gio^w GlwS!^ RM»ÌSa^7n «Utlato an lAiprowl-so 

io le torture nazista e fasciste e maggior dis^sizione a prcn- a.«.«egnando al banco solo una vere, « Sadko » al Plaza. « Un vendita presso le miglio^ Ifore- quella mattina, colpito da un 
Si manifestarono mirabili tem- dere in considerazione le ri- parte delia carne, per vendere il giorno m Pretura » al Salone ne ed airAmministrarione in via torta odore di gas. Spalancate su- 
pre di croi. Donne ed uomini chieste dei tranvieri, iniziando reato a prezzi non «morallzatl».]Margherita. «Le ragazze di piaz-idei Campidoglio n. S . le). ggOTR txto le finestra egli aoocoirava i 


Montenovesi-Lotter, 3® « <*** nipotino Roberto n»; cASAL BERTONE: pre¬ 
iris. «** * anni, tutti abitanti in viole siriferà S. Balstmelli; FORTE 

H Regina Margherita n. 16. AURELIO: presiederà Tozzet. 

- La R^gna del ululante li ha traspor- 

oma. nel numero 3 ’-*« «1 Poitclinico ieri mattina '*lenU"«. «-AL- 

a Margutia » di N. poco dopo le cinque e 1 sanitari 

m Veranl; S P.\Ol5: 

Ji *oPu»M ■«! una energica cura. presiederà Bncciarelli. 

Monte- f..ie ii ha messi fuori peclcolo. n«tn*iiir* «s- xna «a 

rogiu mtrS a“dm ” 0«o*us ha dichiarato al po- p,es-za presreder^^Splc® al 

DDoSé % delibera- <** poUzta dell ospedale di rtello. A MAZZINI il Con- 

* Xji Rassegna é in «««•Tsl svegliato ail improwl-so gresso si terrà nei giorBl 26- 

} te migliori IFore- quella mattina, colpito da un 27-28 con la partecipazione 

ninistrarione in via torta odore di ».«. Spalancate su- ^el compagno Jacchla. 


rant; Ta eraic;''dif^“d;Ka 3riarirdel"“. MovVe 

I pubblica Romana ne; 1849. parfe dei giornali? non li I 

fatta viva, neanche con una 

ClMfirfifli ifi tATÌAPA telefonata. Possibile che non 

Ih JCsIVIlIr abbia Ietto nessun articolo sul- 

Inizieranno domani, sabato ** morte del D’Attino? 
nelle seguenti Sezioni del La terza pista seguita dalle 
P.C.I. i congressi che prose- autorità inquirenti riguarda un 
gniruno Kiei^ra di do- pregiudicato romano, che ha 

Dréslederà^'Ber'HnriM^Trii dimorato per qualche tempo 
SCOLANO: presiederà E.’ Per. attorno a Poggio 

na; CASAL BERTON*E: pre- ^^ativo e che si e reso improv- 
siederà S. Balstmelli; FORTE visamente irreperibile. La po- 


rwunajou iiU»8àl,E _ 7 a 

1.3. :t, 2J.1V; (Vr-.na; 

'ì-’’ — Rzswjes «Ua- 

pz - t»ai:- — II: U ztSjt 
•* ‘-.fi — ì?; Crvaiti» à'ahn 

t'x». — ■.■ 2 . 15 : tbrbfSir» 4 :j«- 

!.z. — TU-IV; A>»a aasrtV — 
14 , 1 -»: f; l.j.-» ÌK'.x — 

1.^ é*jl: il'.zi — 

16 . 4 »: iHi.-re — ; 7 * (e- 

Cii-f — lé.l.»: rz.ièrarsi 
zr:>rzii. — 

>». 4 -V: te* 31 i—.'.» «iai'-'ii — 

3 *.i 5 : Il r.-W.yt — :P. 45 ; U r>-« 

»!*. ’aTT-nv- _ 2); 

_ 21; 

C"*-*-!» K3t--::;«o — 2.J: Cr^jl-s- 
•» — 23.’.»: Mvins c« 

'■-i'.-» — -4; 1 viZi-a - 

B»—j;'"'. 

SnXNR) flOSUNSU — I3.3IV. 
1». (viTtl. ni« — 9: Ca« 

— rsi: 0Tcb»SV« 
r ■!. — T-J; I* 4 .»T 3 t e ta tan — 
5J; t'Sra t'.»".» f a* — ISAT: 
O—V»>--ì-.a.'» — 14: la 

ri a—» i*l r.l'.(»f» — ’t: ^V*- 
«:-4 T::*:-, — 14 . 3 ): 
t*» !« rrj* -« — ;.»: »rs- 

S' ---i ?»»'• ;3j'r«» — 1.»,"?): (Ir- 
fur-A. K-ja-T — 16: P.'-awriyx-" 
T» «>«« — Tt; A?733;«»«'4 *"» 
f — '. *• PàitiZl 9Te*»at»> 

.1 r»st; ■?«: .r R*»* - o-- 

ri«s;-« X-Zf'—' — le 

— '.a..»4: 0.-ri»*=r» Fervi — 3ft: 
lU ! .-.VT» — C». 

— ly* l 

nr.** fiinx'» - Vfsrs* A*!» ras- 
r"5'. — 2?.3‘V: lar»3-?»i LeiAoo- 
cri — 1»; 5'?»r>rtv 

Tnxo nonuNU — -«• n?- 


Iizia lo ricerca in particolar' B'ir" • r” 

modo nella nostra città, dove *--^= ** nsv»^» 
pare .si sia rifuigiato dopo una - ìii n 

assenza ni qualche giorno. n,-, t*rT.» — 2 :.fD: H 

La quarta pista è quella in- tea'esirh Jr”s eu'ifrs 41 T-s- 
dicata da un confratello della Usati — 21.W: <V.'« (ìr*fr> 

sera a carico di un certo Or- — la cns-V* se! Ut 

landò U. Gli elementi a cari- “ *"■' '■ 

co di questo individuo consi- 
stono principalmente nel pos- 
sesso di una pistola calibro 

6 ..^>. acqui.stata presso un ri- Wefàeula 

vendugliolo per poche migliaia __ 


vlg’.a — CS: 












Pag. 5 — Venerdì 23 aprile 1954 


« L’UNITA* » 


Gi.i AWWMUmUKni'l'i »i»OUTMWi ICT T SPETTACOLI? 


PICCOLA PDBIUCITA’ 


COMMBaciAU 


I CAMPIONATI DEL MONDO ORMAI BUSSANO ALLA PORTA 


A. AETIOIANl Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda- 


Ricordo 11 logorio degli uomini 
di Renato allarmo lo CT azzurro 



Protesta di Schiavio contro il gioco duro - Le colpe degli arbi¬ 
tri non devono servire a mascherare quelle più gravi della FI6C 



CONCERTI 

Z c\:i\ IVI! V/. «fovuusnuii Pnalì IH 

n •! I* n \ri Ksperla; Uongo e 1 tre awentu- Rialto: Il pirata Barbanera con 

rr6Vit9ii*U6 Vito Dameu 

Kspero: Dcstina/ione Budapest Ri\oU: Ancora e sempre con 3. *> * H ci I. . IN h 

al Teatro Argentina turo^ua*^’ nub.Uà con <= R- tore «.IS a. patenti Diesel scoppio 

„ ... ,, ^ , turopa. Miseria e iiubiita con toAa -21 rapidamente economicamente. Al. 

Doiiieiiica ia alle ore lt..!0 al Voto Roma: Cavalieri del re t'Autoscuole «STRANO» Kma- 

Teatro Argentina il Maestro Ker- Evcrisior: Belve su Berlino Rubino: 1 saccheggiatori del sole nnei* siiihertn mi via -iiirati 
naiHlo Previtaii dirigeia il con- Farnese; Frinc cortigiana dO- con G. Ford nueie rumeno wi. via lurau. 

certo deirAccademlB di Santa riente con E. Kleus Salario: La oasseggiata ARTlolAMATtt io 

Cecilia al tinaie prendeia parte Faro: Amori di mezzo secolo con il>t> Umberto: Cinema d'altri . 

B la violinista Gioconda De Vito. s. Pampanini tempi con W, Chiari feLETimiClTA* Radiotelevisione. 

Saranno eseguite: Weber- € il do- plasma; Luci della città con C. f*’* Trasponllna: Riooso Impianti, riparazioni lampade, 

minatore degli spinti*, ouvertu- cimplin Xignoli: La valle dei mon- lampadari. materiale elettrico 

re: Labroca- » Tre Cantate* .sii Klaininctia: Scader Stitf con L ^ V’”* , . . . niigliorl fabbriche. Cucine gas. 

^ testi del Vangelo secondo .San scott (Oie IT.liO l!i.45 S2) Salerno; i.a damma che non si Economia, correttezza. Lancetti, 
. . 149742. 220930 


- udiiiiercicLUi |iraii40 cev, 

Eden; Vacanze romane con G.IReit: Ha ballato una sola estat* 

I heck con U. Jacobsson cllitazloni - Tarsi 32 (dirimpett 


AUTI» CIIT.I SINIHI 


I Saranno eseguite: Weber- . Il do- puninia: Luci della città con C. f*'» Tfasponllna: Riooso 
I minatore degli spinti*, ouvertu- Ch-aplin * Xignoli: La valle di 

re: Labroi-a- »'1 re Cantate* .sii Flaininctia: Scader Stiff con L , . , 


testi del Vangelo secondo San (Oie 17.30 l!t.45 22) 




\ S S S ^ 

XS'V 

Rtì(n/\ 


Le nostie preoccupazioni per---'• 

rimegrltà dei patrimonio cwici- . ... , . . 

stfco iiaiiano alla viglila dei Picri 6 Belle sotto mcliiesta ; X *, 

campionati del mondo — preoc- # '■ 

cupazlonl che del resto sono con* L' rienlrnto a Hnm-a. aL termine di im breve periodo A ÌT I s* 

divise da tutti gli siiortivl che di v:ic.inze. Ìl presidente delPAIA dott. Itonzlo. il quale. ' l, tì' 

hanno veramente a cuore il pre- non nppen.i presa visione dellu situazione venuLisl a ' s * I 

silglo delle maglie azzurre — creare dopo i discussi arbitraggi di Itellè (Lazlo-Roiii.t) / 

hanno Itnalmente trovato una c di l'iert (Napoli-Intcr) ha deciso di aprire una Inehlcsi.i K |\ ^ | | 4 

eco negli ambienti della Federa* personale sulle ragioni clic avrebbero indotto i direltorl PL ^ 

zlone Italiana Gioco Caldo. dj gara in qucsllotie a ignorare o a minimizzare le dispo- 

T di ieri, infatti, la notizia sizionl a suo tempo diraiu.tle «laU’AIA sulla repressione 

dell sposto presentato alla F. . ,,cl gioco duro e scorretlo. 

G. C. da Angelo Schiatto, presi- 
dente della Cominls-slone Tee- 

nicu i>er le squadre nazionali; Gli arbitri hanno le toro col- pten>l)M;i. peiò ’e i^ocletà cne 

neircsiiosto. anche a nome dei pe, peto non bisogna dimentica- con gli astronomici pieml di 2 ' 

suoi colleglli e dello stesso re che le re.spon^billta princi- paitlta spingono gli uomini a ^jk. 

Czeiz.ler. Schiavio ha fatto pre- pali di ({uesta «s.<urdu sltuazio- « lottate alla morte » non bnn- y*-- 

sente le preoccupazioni della ne devono es.seie attribuite alla no le loro re-:pon.sabiiità? F. tu 

Commissione Tecnica per lo- figo che c-mi la sua Improti- FIOC lascia cori eie tran- 

gorio delle lorze che doM-cbhero 'lenza, in sua faclinnertn e la sua (|Uittameiite non ha te sue re- ^^^^I^^H^IPilHiHPBPI 

rappresentare l'Italia alla grande lolleran.’a non riesce a dare una t,pon.saii.liti\ • iiulnUbiumente .-.i. .* 1 . 11 .. 

rassegna mondiale elei foot-hall. vita seria e seicna al ouicio di allora non piendlamoce.’a *<..0 “'•«'-LLti fauiìic s.ira sii-u- 
Piirtroppo la protesta della casa no.stra. coti gli aibltil. ma 1 iconosclamo rumente uno dei ^ maggiori 

Commissione Tecnica ò stata .soi- Facciamo nn e.sempio; negli in- onestamente che quella del no- protugonisti del fJ.I*. dellu 

tanto parziale; infatti l'esposto cldentl gii urbltii hanno quasi stro calcio una frisi di costu- Liberazione che si disputerà 

di Schiavio, che prende spunto sempre un pizzico di responsabl- me che in\este tutti; da Barassi il 25 aprile sotto il patrocinio 


llllliliillllllllllllllllllllllllllMI» 

ANNUNCI SANITARI 


TEATRI 

c< La bella addormentata » 
di Ciaìkovski aH'Opera 

Oggi riposo Domani, alle 01 e 


^(iallFria: I n tiinieu i-oii J Sim- B. Abbot e L. Co.stello 

I mnns (Ore H.4.> 17 ..10 -><) 22,.U)) Savoia; Vacanze romane con G. 

I iCinemnst ope) PccK 

fL-irbatella: Gli .unon di Cri-:ti- Silver Cine: Voglio v-s-.ere tua 
I lui con F. .Me Miiiiav Smeraldo; Le ragazze di piazza 

IGiovane Irastevere: il -.orsaro ib Spagna con C. Greco ..-..nuiu o umnnciiu niciiit:(i per i*. 

I dell'isola verde con B. l.an- Splendore: Via Padova '6 '<>n |dlagnotl 6 cura delle sole dlsfiin- 

! lasler A Tordi | zliinl sessuali di natura nervosa, 


EHDOCRIIIE 

studio e Gabinetto Medico per la 


NkLLO FAUHIll sarà sii-u- 


niannir Interpreti prineipali Al- Tota (Inizio ore 10..10 antlin ) ' 

lillà R.itlu-e. timdo Lami. Flllp- Unpero: I imsteii del *.lalo imo 
po .Moriicci e Walter ?.appolini '"■ro.sso Trevi- 

1 Allo spettacolo prenderanno par- Iiidiino: Gli nomini preferi-scono cj„_’ 
te II Corpo di Ballo e le allieve le bionde con Marvlin Monroc -'ì „ 

della Scuola di Ballo del Teatro Ionio: Oondannato 

Scene e llgiirmi di mio\-o alle- Iris: Fratelli d'Italia con Ettoie ^q^ii 

alimento di Vernerò Gidasanli Mnnm Tiiscol 

, rx . , I Ilali.i; L'eredita di Fernandel con r-'iui 

« Le KOI est mon » rc.nandei 

I ITI c I 1 • Livorno: Addio all’efeicito 

al Teatro Goldoni dominatore di Wan Street verbai 


Tirreno: Dov'e la libertà? con 


Graml'IMf. Dr. CARinil 


• Domam sera allr 21 là la Com- ,, f. Lollobrigida Vittoria: La guerra dei mondi 

protakgonisti nel <i.l, della pagnia di Irosa t1<d leali*» lini- ^.on L Caron Vittoria Clampino; Il ronian/o 

Liberazione che si ilisputcrA doni itirctia da Vincenzo iteri <* fantasia della mia vita 


Lux: Il dominatore di Wall Street verbano: Bellezze in motoscoo- 
.Vlanzoiii: fané amore e fantasia ter -on I Barzizz.i 


Trastevere: Bevitori di sangue Piazza Esqutllno n. 12 - Roma 
Trevi: Tempi nostri con V De (Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe- 
Sica e Toto -stivi 8-12 Consultazioni, massima 

Trianon: inferno verde riservatezza 

Trieste: Gli uomini clic mascal¬ 
zoni con W Chiari 
Tiiscolo: Via col vento con C. 

Gable e V Lrigli 
l'Ipiano: Il terzo uomo i on Or- 
jon Welles 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


I darti l atte>a novità « l*.e Uoi rst 


Maizini: P*Tne amore e fantasia della mia vita 


dal grave incidente toccato a iità per motivi l'tìcilnienle coni-lall ultimo giocatore 
Galli nel corso del quarantot¬ 
tesimo derby capitolino, rlguar- — ~ , i ~ . ■ p»».. — 

gioco duro che si registra su! LA CORSA PATROCINATA DAL NOSTRO GIORNALE 

campi cJi calcio e di consegueii--- 

za si limita a chiedere alla FIGC m 0^0 ammO 

Olire 50 conconenli gio iscrilli 

ti 1 mezzi del Regolamento Tee- * m mm mt m 

al I X Gr» Pr. dell a L iberaz ione 

IMI- 1 « inoncUall ». ____ 

Come SI vede, dunque, la Com- i i /-*-i* it - i - i - * i- i i ix i- 

missione Tecnica ignora Fallro II C_ . I . I l'Olctll St'leZIOllLM'il g,ll ClcnUMUl |)fr li) w Iraga-Oeil 11 ) 0 - 
Hspetto della situazione, cioè il a ' - l'x .-... . .... 

logorio psico-fiaico degli «azzur- \ aiSiiviii - Uoinani s iiiiziaiio K* operazioiii (il |)un/.onanii'a 

rablll » derivato dalia lunghezza 

e dallo fatiche del campionato Siamo or>uai aìVantivìgiìia deh sQuadra che, in a 
e della imprevidenza della FIGC / v Gran Premin della Libe-1 rccar.si a Solinacii 


F,. P. 


del nostro gtornulr 


con De Sica e G. Lollobrigida 


T.Frl * ‘'V-^\^IT,“"‘rl,Fr-Ur‘n‘n.m .'leUmmllUn; 11 forchlicro con RIDUZIONI ENAL - CINE-HA: 
Tieri con Cr.‘..irlnn Gheraldi. Rita Alliambra. Bernini, t'entnrelle, 

Liv-p-,i, Lorrailo .Annicelll. Loris ^Moderno: Miseria e nohiltà con Cristallo, Delle Maschere, Due 


Son pascati due anni dal 
giorno in cui una improv¬ 
visa. incredibile telefonala j|chc non ha preso in tempo i j j-a^ioii 
in redazione ci disse che j provvedimenti necessari per crea- 



infatti l’intenzione di fare in Pace *• la .< Praga-Berliiio-Viir-• Sono, qtiiudi, pi« oltre cin-.ROSSINI: C ia Chi-eco Durante- 


OI GONI OBIUINB 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematnninntall 
PROP. DR. DB 8 CRNAROIS 

.-..iin,!,. ■•**■■= .Moderno; Miseria e munita con Cristallo, Delie .viascnerc, ime Ore 9-13 - 18-19. fest. tO-12 ROMA 

Gi/zi. branco Marturann. Biglietti Allori, Kxcelslor, Galleria, Jonlo, Piazza Indipendenza 5 fStazione) 

Arpa-LU e al tc.itro 5ob KU.) Moderno Saletta: Terza liceo 31 ModerniMìnio, Olimpia. Orlfo. 

ARTI: Ole 21: C.ia Spettatori A. Dov e la HS^’^QiStta'^'R^ v^YiI^rS studio |;C|||]|| | 

Italiani con S. Cofano: «La - i,,,-.,.-. Toto Sala B- Ha Rubino. Smeraldo, Sala Umber- medico U11-» 11 

MandragoU. di Machiavelli. Jou Margherita. Tuscolo, 

COI.l.e DfIMO: Grande Luna ballato una soia e.siaiL Vittoria TEATRI' Rossini. Val- \mVPRFF rapide 

Park con le oih famose altra- U-. Plrandelio. prematrlnmnlall 

ztoni mondiali Nuovo. Solitudine lon lA* ■ f * • Ct?CCrTAf T 

DEI COMMEDIANTI; Riposo Novoclnc: Ti bo .sempre amato UlSlIinZIODl aLÌJGUALl 

ELISEO: Oro >1- C.ia Gino Ccr- con A. Nazzari || PfintOmniìranPIÌ <*• «*«• origine CAIIRIIF 

vi * Il c.vrdinale Lambertinl > Odeon; Tomahawk scure di || l 9 Ulllulll|IUl tlIloU Laborat. analisi nitcrca. wAnUUL 

OOI.DÒNI: Domani ore ‘>1.15: odescalrhi: Virginia 11» in amore II numero 5 di II Conteniporu- (■»i»ndH Special. 

Compagnia diretta da V. Ticrl: ,.o,^ V. Ma.vo iico. in vendita da ogg*. pubblica ''la Carlo .Albert»! -*3 {Stazione) 

< Le rov est mori > nov-ità di Qiynipla: L'urlo dell'inseguito importanti inediti di PIERO GO- • 

L. Ducreux v Gassman BETTI: quattio lettere ad Ada. « 

LA BARACCA (V. Sannlo); C la „ , , Amleto con Macario del 1920 e del 1922. La prima è UIMTOE BWDADM 

G. Girola ore 21.15; • Sviper- «J Andeto ^ Ricordanze di ^ \ ■ |f ■■ IH 

i*AÌ“A 7 yn^ SISTINA?'O^è^'Vì'ìs- OttAVianiÌ; pine amore e fanta- Lopaidi. la seconda e un rapido ALFREDO vlIlVrl 

stagione di primavera. N. Fa- i'h-uit ‘ ' monto per l'occiipazionc delle VTf’lVF' VARIfYìm*' 

ranto in « B.. come Babele». r gli . fabbriche, l.i terza contiene ap- l.<13L» fAr»I\ V/oC» 

Prezzi ridotti -- ——---- -» punti per uno .studio su Carlo VENEREE PELLE 

PIRANDELLO; Ore ‘21: C.la Sta- , ( Cattaneo, la quarta dà un giu- DISPUNiCIONI SESSUALI 

bile direna da L. Picasso « Dor- mm » m % m \ liizm su Salvemini. CADCn tTUDCDTn tvi rnà 

mi figlio die la fortuna ve- . ^gf M 20 MJ CARLO LEVI i levoca In una UlnDbKlU N. 5U4 

glia* di Sennucoio Benelli. ; V commossa cronaca un episodio _ .. . _ . . 

QU.ATTKO FONTANE: Ore 21: 1 ) della ferocia tedesca in Toscana: (Preiv» Piazza del Popolo) 

C.ia W.vlt.-i riunii -Contro- 1 .. : Lo Pasqua di VoMiiccloIe. «1.9!» * Ore «-20 . Fest. 8-12 

i-orreiUe * 5 r.llDl'lllf •NllCt'C'*>*(Mll > n numeio contiene inoltre; Oerr Pret N '»txr -i,*i 7 i.ttiX2 

ROS.SINI: C ia Checco Durante' ( > Qualcosa di nuovo (editoriale sul 

Ore 21.15 «Il dente del giudi- > _ . ? caso Opiienlieimcr); Le sfortune — — 

zio» di Ugo Palmerinì (quin- f i\ II/T^mX \ del cinema di Marco Cesarini: UtiUur UUB 

la settimana dì repllclie). ri- 1 fJA iryllàe# jl j Olanda die ricorda di Gianni DAVID ■ ■ ■ 4» RWR 

duzione Enal e studenti ? gQi /*-! 11^/ ll\\ . Puccini; Congresso in libertiì di 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C la ( V—/ Cp-% 1 I—»- U V* 'Fedele d'Amico; Giu.stljfn fribti- SPECIALISTA OERMATOI UGO 


< 1 / 


i'.IIOI'IIU* •Nllft't‘'*>*0 


analisi mtcrca. JHnuuu 
Dr. P. Calandri SptelaL 


STRON 


VENEREI PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


rame- t 
giudi- i 
fnuin- { 


Pieri in Napoli-Intor c-i sembra , . Iperoeuirc nella sede della A. S. corsa Si rammenta, in ogni mo. „ ,,, „na volta» ' 

giusto- però non vorremmo che Cotn e noto durante lo .si’oliji- ,Monti. Per prima .si é i.scritta la che le tscnzioui si ricevono ® nT'alcIioz^r e De Chiara, prez- »’»'»''*>: Passione selvaggi 

t,IUMO, jzvru iiuu xorrcnimo v.|ic j.,- . t, .. ... 1*. Woll'a e ‘'I t.lgllOZ/l c .«'P ■ Il.n ballali* nn 


abbiamo ripensato a Rena¬ 
to, al suo ottimismo, alla giusto; però non vorremmo che “■ 

sua cordialità, alla sua te- dietro questa richiesta si nuscon- 

nacia all-v «ut nassione al- de«e una manovra Uiver.slva per ^ A' J'P 
nacia. all.t su,t passione, al ricader© -sugli arbitri la re- C. T dei dite 

la sua irrefrenabile \ila- epensabi’.ltà di un eventuale in- Proietti terra g 

“‘®- rtebolimento delia nostra parte- di jiortccipnnti 


(uriu dì Giorgio Amendola. 

Nella rubrica L'arte dei film 
Luigi Clunrini su Cronache di po- 


- Renato Alordenti era un 
amico, un fratello oltre 
che un compagno: quanti 
di noi ricordano con com¬ 
mozione Faiuto, il conforto 
suo in ogni momento in cui 
ve ne fosse bisogno. Eppu¬ 
re, anch’egli aveva un 
grande dolore continuo, 
tormentoso: quello di non 
poter avere sempre con sè 
1 suol due bambini. La sua 
gioia infantile di quando, 
per un pomeriggio, per po¬ 
che ore se 11 teneva accan¬ 
to, li portava al Luna Park 
o alla partita, o in redazio¬ 
ne giocava con loro come 
un ragazzo, era la contro¬ 
prova — c lo sfogo — di 
quel dolore. 

Due anni son passati; e 
da pochi mesi abbiamo ac- 


cipa-/lonfr • ol campionsttl del vorrà trame 
mondo saranno utili 


PER LA FINALE DELLA COPPA EUROPA 

Domani all'«Oiìmpiio» 
Ilali a^Francia di ru gby 

Fiducia nel clan azzurro - Oggi i ITììii- 
cc.si si alleneranno forse a Frosinoiie 


Cura seltrMaau «sut 
V ENB VARICOSE 
VENEREI . PELLE 

DISrUNRUNl SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

rei 354 Si) . Ora S-ZB Fest 8-12 




z^ Za ivfo^fo^n* j|js Il *jo * cioaiuiii, A|K«Tiìhi‘4* I *ctà tipiKamarc con l*rtncstt: I nìistcrt dd ^iato ln*olo di UmUcrto fiarharo Rouault CWODRONO RONDINEUA 

dei ^ puri * imponendosi nella 39 presso il ^lf‘l*"ÌMadV é*^riv-ista flros'o' ”>'5 eri e . ao „ii’tn,crno; nella rubrica La Nuo. Oggi alle ore 18.30. rkinlone 

Nuoro-Oristano. quello del pas. riorcntiua in ria Candia: ma fuoco alle «palle e ri- Prlmavalle- I..-» lu.i bm-r.-v bruci.-» ““ Biblioteca. Paolo AlatrI re- corse Levrieri a parziale bene- 

iisla-pclocisfn Mario 2 lnfonelli per i provenienti da fuori Ro- Vista’ con M. .virmn.c t-ciisisce il libro di Candeloro sul ncio della CR.L 

e quello di Elio Imperi, vale a ma tati operazioni potranno Ambra-lovinelli: Per salvarti iio Quadrato: Salome uni H. Hay- **1» '7' ® 

dire il qwartcao c/te, i’altro ieri. ‘‘•t'olgcr.M atic/ie domenica mat- peccato con M. Vitale e rivista tv-ort , ^ d?'s“bma Àbramo 

si é imposto sul circuito di Ca- ti»a sul luogo di partenza, al Aurora: Vittoria sulle tenebre e Qidr naie: Dove la libert.à t-oi» 

stelfusano nella eliminatoria in- Viale del Lazio faHczro campo ^ Saluti e baci con E. Qulrlneita: Ancora e sempre con e sculture di Renzo VMpigna^i, 

terregionale di - Coppa Italia--. Lo—«Poni) dalle 7 alle 7J0. nèmv e rivista J- Wyman e K. Millanil (Ore Giuseppe Zlgaiiia, Nardo Dunchi. 


Hanno seguito l'esempio della i 
squadra giallorossa i verde-ros¬ 
si del G.S. Lazzaretti, la nota 
società romana che anche Que¬ 
st’anno si cimenta nelle gare e 
che ha come suo alfiere it picco¬ 
lo Vittorio Nereggi; anche la 


Migliorano ie (ondizioni 
di VìKoresi e Paganelli 


('. M. Principe: Viale della speranza 16.15 18.45 22) Ellano Fantuzzl. Landò Lendini. 

— con M. Maglroianni e rivzista Beale: Vacanze romane con G. le consu“te rubriche e la quinta 

.* .; Ventun Aprile; Gli amanti della Peck puntata del romanzo di Vasco 

ZlOni città sepolta e rivista Rey: Riposo Pratoimi La carriera di Nini. 

....Il; Volturno: Gli uomini che ma- . 


fi 


scalzonl con W. Chiari • ri¬ 
vista 


lo Vitlorio Nereggi; anche la HlMIiNl. 22 — sulle condizioni riNFMA 

S. S. PP. TT. ha partecipato la di Villoresi e del meccanico Pa- LiniilTirt 

sua iscrizione e sarà in campo B<'»nelli. il prol. Luigi Silvestrini, a.B.C.: I.a tribù dispersa 

.1__?_ __ * nriinario irliirttrcico d(>]i’o«;nf>dalr* »....t.».. 


IL 


Il I- ir • sua iscrizione e sarà in campo «-‘••e» oii»c»viiiu. a.B.C.: I.a trlbii dispersa 

CC.Sl SI ailciieraiino lorsc a r l-osinoilt* domenico prossima con una l'rnnano chirurgico deirospedalc Amuarlo: Cento anni d'amore 

souadrn la cui Haura iiiù tuie fornito oggi le se* con I. Galter e G. Ferretti 

squadra ta cui pgura pm tuie guenti informazioni: «Le condt- Adriano; La carica del Kybcr 

La coppa Europa di rugby c Dir* che II pronostico è Unto e quella di Alorasut- zioni generali di Gigi Villoresi ^on T. Power iClncmascope) 

a.rivai.» «Ila line che vertV in di azzurro ò ncr lo meno azzar- . extraregionaU c/ic sono sensibilmente e regolarmen- Alba: Ballata selvaggia con B. 

airnai,» alla tme cne vedrà in ui azzurro c ptr io meno az-^ar assicurato la loro presen- tc migliorate: nessuna traccia ap- stanwych 

lizza uomani, sul terreno dello dato Ma non c azzardato affai- spiccano i nomi del toscano prezzabiie della avvenuta com- Alcyone: Vacanze romane con 
atadlo Olimpico, le rappresenta- io dire che gii azzurri renderan- ir„i„L|,,- _i,_ a „;a imnnttn mortone cerebrale II morale e G. Peck 


tive d'Itaii» e di Francia. Noni no dura la vittoria ai transalpl- 


compagnato ai cimitero an- ^ prima volta cho 1 rugbystl nL Sarà comunque un confron- 
che la sua povera mamma, azzurri si vedono la .strada ta- to appassionante eh© farà rlcre- 
che aveva finito di vivere guata verso la luminosa atfer- dere molti sullo qualltR spetta- 


glà quando lui era morto» 
e che nessuna partNa ave¬ 
va potuto confortare. Vo¬ 
leva seguire suo figlio, la 


mazdone intemazionale, dal po- colar! dei rugby, chè su quelle 
deroso quindici tricolore. Maestri agonistiche non c'ò da dubitarne, 
contro allievi, contro 1 migliori Le oro della vigilia son© state 
allievi, gli unici in tutta Euro- trascorse in tutta serenità dal 
pa che hanno saputo portarsi rugbystt francesi giunti a Roma 


mamma di Renato, e ora altezza, come gioco ma- Qn da ieri e dagli azzurri an- 

anebe lei non c’è più. Ma novrato e come Inolio indivi- cora nei ritiro di ca\a del Tir- 


non è possibile dimentirar- duale. reni. i transalpini hanno com- Torino-Atalanta 

li: il nostro compagno ca— jr* questa una affermazione pioto la rituale visita alla città Ldioese—Inter 

ro, pieno di vita e di gioia scevra da alcun sentimento na- ® questa mattina effettue- Cagliari-Pro Patria 

di vivere, e la sua mamma zionaltstico. Oggi li rugby Italia- *^ 8 ono un leggero galoppo di al- Monta-Verona 
che abbiamo conosciuto so- n© non è inferiore . quello del- 


Falaschi che si è già imposto 

Le nostre pre¥isioni 

Legnano-Genoa x-1 

Milan-Fioreniina I-x 

Napoli-Bologna 1 

Palermo-Novara 1 

Roma-Juventus I-x-2 

Sampdoria-Tries(in;i 1 
Spal-Lazio x-'i 

Torino-Atalanta 1 

L’dinese-Inter 2 


to troppo tardi, quando in 
lei non era più ehe il 
desiderio di morire. 


le altre Nazioni europee e di 
questo 5 © ne avrà la con.sacra- 


no fsi crede forse a Frascati). 
Gli azzurri Invece, galvanizza¬ 


zione domani contro la Francia. ’vccesso contr© la Spagna, 

senza dubbi© un» delle più va- hanno completato la preparaz o- 
. rfAi mntirin © Cava del Tirreni, che la- 


Treviso-Catania '! 

Arstaranto-Lecf r x- 

(Parlite di ri«civai 
Empoli-Livorno x 

Como-Brescìa 1 


lloro-e «equipe, dei mondo. »»- 

teerann© solo oggi pomeriggio. 

——' per giungere a Roma poco dopo 

_ . . — w^ntw- IO oro 22, Tutti si trovano Hi ot- 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE « ROMANE » Itime condizioni e non risentono 

minimamente dei;e fatiche del- 
rincontro di lunedi, il morale 

CoidfliBlli csntfavonti 

« • , _ _ ■ « M L'allenatore Saby si è diebia- 

oomsiiico conilo la Juvo? r«»^r?r'corr;i‘?p; 

___gna. anche in considerazione cel 

noco tempo avu:o a disposlzào- 

La Lazio partila ieri per .Monlccaiiiii 

’ ni dei campionato che non han- 

I calciatori bìancoazzurri sono Manziana- 1 g<alloroisi partiran- no permesso bì giocatori di man- 
nartiii ieri per il « rei irò » di no questa mattina, alle ore 10, tenere la forma co:*tar.le. Tutta- 
MoatecaUni. dove in tutu tran- dopo avere tenuto allo Stadio j 

ch^g:, r.utre fiducia e noi non 


mozione cerebrale 11 morale e g. Peck 

elevato. Le numerose eil estese Ambasciatori: Prigionieri del 

leni e.-i| capo e al viso accu- passato coi: G. Garson 
ratainenie rii>.irate con un'ade- Anicne: L’irresiatiblle inr. John 
guata plastica seguono il loro de- con 3. Wayne 
corso normale. Apollo: Pane amore e fantasia 

I Nella compressione toracica de- con De Sica e G. Lollobrigida 
stra accompagnala da frattura Appio: Vacanze romane loii G. 
costale nessuna complicazione no- Peck 

levole a carico della pleura e Aquila: Era lui ehe Io voleva 
del polmone: come pure vanno Arcobaleno: La fille perdue (vie- 
alteniiando'-i ir manifestazioni j^to aj minori di sedici aiinll 
morbose a carico del rene omo- Ore 16 20 22 

log»! contuso Arenula: Viva Robin Hood { 

I.e condizioni Ilei meccanico NI- ,\ristoii; Luci della città con C. 
cola l’aganelli sono in graduale Chaplìn (Ore 15 I6,.S5 ]8,50{ 

miglioramento per quanto le con- 20.45 22.40) ! 

-seguen/e della contusione torace- Astória: Ha ballato una sola està-| 
addominale m.-intengano una cer- ie con U. Jacobsson i 

ta preoccupazione lai progno.si. Astra: Gli uomini che ma.sr.-*lzo- 
qnindi SI pre.sent.i ora piu favo- ni con W. Chiari 
revole per i due feriti, salvo. Atlante: Nel bassifondi rii Los 
naturalmente, coinplicazion' im- Angeles con D. Powell 
prevedibili- pero e necessario per Allualila: '! i-rza luco di I, Em- 
ambedue nn as«oliito riposo per ©^cr 

almeno ima decina di giorni » .Aiicustiis: ‘’ane amore e fanla- 


' almeno ima decina di giorni » .Aiigustiis: ‘’ane -imore e fanla- 

sla con De Sira e G Lollo- 
■“ brigida 

UATTiVITA INTERNAZIONALE DEI EU 6 ILI DILETTANTI 1 Mitc’nun» i| 

__ Ausonia: Gli uomini rhe mascal¬ 
zoni con W. Chiari 

■ ■ ■ ■ ■ ■ Barberini: Il forestiero con G 

Varate le due squadre azzurre .h::: r : ::::r 

• • © © m m m m Arti: Riposo 

per gli incontri con i tedeschi s Tir:::.: 

- C. Peck 

Brancaccio: Vacanze romane con 

il 26 a Milana ia sqiaira «A» contro la nazionale tedesca Ga^nnTue- r.poso 

il 28 a Gnssete la «Ir coltra ii’altra riiptseitatiri coTV.'^onrtJ;" .cine’- 

mascope) 

Il Delegalo Tecnico© comm no tU.S. Lombarda AIilanoK *^^>^****'*= Mwria e nobili -on 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di Credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale e riserve: L. 2.126.159.169 
Fondi di garanzia : L. 20.400.000.000 

COMUNICA ALLA CLIENTELA CHE PRESSO LA 

XXXII FIERA DI MIIANO 

(Palazzo Mostra del Turismo - Stands N.ri 32.133-32.135) 

funziona un proprio sportello per le OCCORRENZE 
BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


CO 




Via Appia Nuova, 42-44 • Via Oatienie, 27 
Via Nomentana, 491 - S.RX. 


MontcMUni. ciove in tutu tran- dopo avere icniiio ano an- Mario Bosisk», recatosi ;t Voi-, galle: Pezzali f A B.C. Cren)»- Cclca Vaauero 

quiUità, porteranno a termine la 5. .. ® partiranro r.utre fiducia e noi non Ictri per assistere agli -.iltinii naf; piama: Freschi (S.S. . C. „„ n Taylor 

ìroVo*’d!*do!^n^ca p^ima^coii per if cHUdina laziale: Mori», pos-siara© fare a meno di accor- allenamenti dei inigili cola con- Colombo* Roma); leggeri Di Ja- Castello: Totò Tarzan con Totò 

r s?at raV^te AlLiÀl Renzo ed Arcad:o Ven- iargliela. tocat., ha proceduto alla for- no (Bove Pavia); welter. leg- Centrale: Cento anni d'amore 

eccezionale importanza per la turi. Cardarelli. Azlmonti. Elia- REMO GHER.XRDI fjiaz'ono della squadra « A . che gerì: Cavalieri iS.S. . C. Re- ®®® ?; 

Lazio date le sue serie condlzio- ni. Bortoletto. Celio. Tre Re. __ dovrà incontrare la forte com- ver» Lenezia); welter.; Bollato i \niomari de! 

ni di classifica Grosso, Ghiggia. Penasinono e ir)-vnRA 22 — La sauaora P®Sine germanica il 26 corr. a «Pugili-^tica Rodigiana Rovigo); ' 

Della comitiva bìancoazzurra. Pandolfmi. dilettantistica iuiiana di rugby c di quella «B. «he vvellers pesanti: Strina (S -S. . C. cine-SUr: Gli uomini rhe ma- 

partiu da Termini alle 8,40, fa- Come si vede nell’eler.co dei ^ 13 effettuando una uovra incontrare un’altra rap- Colomlx* » Roma); medi: Fini- scaUoni con W. Chiari 

cevano parte. Fallcnatore Alla- convocati non figura Bronèe. -touràcc ’ in Inghilterra, c stata prc.'enfativa tedesca il 28 ~orr letti (Crai « Magneti Marelli . Clodio: Amori di mezzo secolo 

sio, gli accompagnatori. II mas- Cade quindi la probabilità di un battuta ieri sera a Kirkhall Lane a Grosseto. Sesto S. Giovanni); nedio-ma- ven S. Pampanini 

saggiatore ed i giocatori De Fa- suo rientro m «quadra mentre j,, ^e, ^ per Xi a 7 (20-4). SQUADRA « A »: mosca: Spa- almi: Mazznl.-i (Sport Club ^fon- a 

ZIO, Fuin. Bergamo. Alzani, Puc- la conv-ocazior.e di Renzo Ven- ticchio Potenza»- mascalzoni con W. Chiari e A. 
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ULTIMI GIORNI Ol VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


cinelli. Burini. Fontar.esi, Lof- turi. Cardarelli e Tre Re lascia 
gren (al quale la contusione al pensare che • mister ■ Carver sia 
ginocchio non dà più molto fa— orienuto a schierare all’ala Tre 
stidto), Bredesen, Pistacchi. Vi- Re o Azimonti e sostituire que- 
volo c Montanari st’ultimo a terzino con Carda- 

Di Veroli è rimasto a Roma ° Renzo Venturi, 

per celebrare in famiglia :e te- Un’altra ipotesi che trova mol- 


Ieri alle ^'Capannelle^ 


Ritirate atl'ultimo 


_ ticchio Potenza»; massimi: Boz- -- 

' zano fSS. «Colombo» Roma), colombo: Il segreto del P. 22 

M/ Il SQUADRA « B mima: Bur- Colonaa: Anna con S. Mangano 

n Al I A rum (S.S. Alghero); gallo; Ber- Colosseo: I misteri di Hollywood 

w |i# «a ■ ■ ■ ■ «w ■ ■ «o// jfini fS.P. Orossetanal; Frine cortigiana il O-1 

- S^rti <S.S. «Colombo» Roma; con E. Kleu^ . 

c T> . Cor&o. Giorno di festa con J i 

momento 2» Zingara. Tot.: V. 39; P. 21- Aloreili, i».R Gmsceta- gOre 16 16 20 22,15» 


Ate pasquali ebraiche e ragglun- lo credito è che Ca^’cr Tari de-Marini c la favorita 29; Acc. 144. na); lee^erl: Stanipi (A.P. Fio- cottolcnfo: Riposo 

geri domani I compagni mentre ™jjare Cardarelli al centro ^cl -,1 premio Quinliliolo. j Pr. Museo Borghese: 1 ) I.aiton; rcnlina; riserva: Bisogno, S.S. Cristallo; Assalto al treno postale 


Sentimenti V è atteso a Monte- ì attacco. prova di centro della riunione di 2» Rio della Grana Tot . V rW: «Olimpia» Napoli); iTcKrrs Del Quiriti: Passione di amaz- 

catini per questa mallina© prò- • • • ieri alle Capannelle, st * ***’*■- {leggeri: Pogliani (U.S. bombar- y""* , ^ „ 
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N. B. • Essendo la vendita di realizzo, non ù effettimne Vessiit* 
Rateali, nè si accettano buoni di qualtUm tipo, 

SI VENDONO STIGLI . BANCONI E VETRINB 

Aor. a c. 
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NOTI 



L'INCONTRO A CINQUE PER LA COREA E L'INDOCINA SI APRIRÀ' LUNEDI' NELLA CITTA’ ELVETICA 


L'Unione Sovietica o i paesi occidentnii 
alia vigilia della conferenia di Ginevra 

. f ' ■ .1 — .11 - - - - - r^i- - - ■ - - ,r. , - ■■ ■ ■ ■ ^ M I ■ 

L’URSS per, 1’ unificazione della Corea e la pace in Indocina - Dissensi fra i tre occidentali riuniti a Parigi - Pressioni americane per 
un rinvio dell’incontro asiatico - Nehru proibisce alle truppe francesi dirette in Indocina di attraversare il territorio dell’India 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, ‘J‘2 -- F. niìmiiiviite 
hi partenza per (Jineura (Iella 
delegazione che rappresemela 
il goueino saniclico alla con¬ 
ferenza delle cimine grandi 
potenze. Essa sarà itiretta 
dal ministro degti esteri Mo- 
lotoif, al vai fianca si • Iro- 
veranno i uice ministri (iro- 
miko e E usnezau, gli ain- 
hascialuri deirUHSS a Pe¬ 
chino, Washiiigloii, Parigi c 
Phijungyang — rispcllinamenle 
Jndin, Zuriibin, Vinoyradou e 
Su.sdalev — e alici aiitarciioli 
collaboratori del ministero de¬ 
gli esteri. La delegazione cine¬ 
se capeggiata dal primo mini¬ 
stro Cin En-lai si appresta an- 
ch’essa a lasciare .Woicti, dooc 
1 è giunta ieri per raggiungere 
' la cillà svizzera. 

Anche in questi giorni di 
immediata vigilia, i sovieliei 
confermano il giudizio che il 
convegno di (ìinevra possa 
svolgersi e concludersi con un 
successo che risponda all’an¬ 
siosa attesa dei popoli. A’on è 
lauto una questione di ottimi¬ 
smo o di pessimismo dei so¬ 
vietici di fronte agli avveni¬ 
menti polilici, quanto una 
speranza che si gitisiifica 
con la valutazione ragionala 
della presente situazione mon¬ 
diale e con la coscienza della 
propria buona volontà. 

\on ci si nasconde che gros¬ 
se nubi hanno oscuralo l’oriz¬ 
zonte delta vicina conferenza 
dal giorno in cui i quattro ne 
decisero la convocazione. In 
questi due mesi, la diploma¬ 
zia americana ha sealeiiuto 
contro il convegno ginevrino 
un’offensiva di estrema vioien 
za, che ha preso in più di una 
occasione l’aspetto delta pro¬ 
vocazione pura e semplice. 

Sono stati effettuati i tragici 
esperimenti termonucleari di 
Eniwetok per dare maggior 
pe.so alle minacce di « rappre¬ 
saglia atomica*: c stato messo 
in cantiere un nuovo patto 
aggressivo per il Pacifico: si 
sono prese iniziative per al¬ 
largare il conflitto in Indoci¬ 
na, giungendo fino alla propo¬ 
sta di organizzare delle « azio¬ 
ni comuni * contro il Vici \am. 
Vi sono stati, infine, da parte 
di Diilles, ripetuti tentativi di 
snaturare il carattere delta 
conferenza e il eignificato del¬ 
la partecipazione cinese. E il 
lato farsesco del • dramma ^ 
stato fornito dalle grida di 
guerra di Si Man Ri . e dai 
pagliacceschi progetti di alle¬ 
stire con altri dittatorelli del 
suo stampo qualche econferen- 
za anticomunista » detV.Asia. 

■i Washington, in realtà, 
non era sfuggii^ l’importanza 
storica di questo primo incon¬ 
tro dei < cinque >, cosi come 
la stampa sovietica - t’andava 
sottolineando. ■ Per la prima 
volta, in un grande convegno 
internazionale i popoli d’Asia 
tratteranno i loro problemi da 
qinri a pari con le pecchie po¬ 
tenze colonialisle dell’occidente. 

E’ questo it riflesso della 
nuova realtii che si è creata 
net loro immenso continente. 
Una volta che si riconoscesse 
ravvenuta trasformazione del- 
r.Asia, la conferenza potrebbe 
rappresentare un’a n t en t ic a 
'.volta nell’attuale situazione 
dell’estremo Orienfe. 

\on volendosi! rassegnare a 
ciit, gli Stati Uniti hanno cer¬ 
cato di provocare ad ogni co¬ 
sto l’anticipato faltimenlo det¬ 
ta conferenza: dopo il poro 
felice viaggio di Dulles a Lon¬ 
dra e a Parigi non si può dire 
che siano riusciti nel loro in¬ 
tento. Glielo ha impedito ta 
resistenza dell’opinione pub¬ 
blica europea «/ asiatica. It 
modo con cui questa ha rea¬ 
gito ai piani americani resta 
uno dei fattori più incorag 
giunti per i lavori dei 
€ cinque >, 

.4 Ginevra, i sovietici porte¬ 
ranno. come è loro ahitudine. 
un ricco contributo di idee per 
facilitare Fulteriore 'pregresso 
della distensione internaziona¬ 
le. Checché possa dire la stam¬ 
pa d’occidente, l’opinione del- 
l'VRSS sui due problemi al- 
l'o.d.g. — Corea e Indocina — 
non è affatto un mistero. La 
diplomazia sovietica ha sempre 
approvato le iniziative di pace 
e Fanelito di indipendenza dei 
popoli d’.Asiaz essa sostiene 
con tenacia che la Cina deve 
ritrovare tatti i suoi diritti di 
grande potenza. 

Il noto settimanale di poli¬ 
tica internazionale i T empi 
Nuovi ha ocritto nel suo ul¬ 
timo numero che con la con¬ 
ferenza di Ginevra c si è aper¬ 
ta davanti alla Francia la pos¬ 
sibilità di ottenere una pace 
onorevole in Indocina ». 

Tale è fffeltivamente il pen¬ 
siero dei sovietici, i quali han¬ 
no appoggiato e appoggiano le 
offerte di negoziati falle da 
Ilo Chi Min. Ma deve risultar 
chiaro che il prezzo della pa- 


I vii;i£rsrÌ4i 


Cc non potrà e.'<scre (incoia una 
volta il inaiilciiimcnio dei po¬ 
poli sotto il giogo coloniale. 
In olio anni ili guerra, la gen¬ 
ie (li Indocina non sollanto ha 
liberalo dagli oppicssori la 
tiiaggioi palle del silo leirilo- 
tio ina si è cosi mila degli 
esci citi, lidie si in II me slatah 
in piena efficienza, una econo¬ 
mia aiilonoina, una nniaia cnl- 
liiia. La sua lolla c lina lolla 
ginsla. 

■' .Solo la miopia di i lasse 
— affcinia oggi la l’ravil.i — 
inipedi.'.cc agli iniperiiilisii di 
capile che, dopo liillo qiieslo, 
nc.isiino poi là nini ricacciare 
indielio nella seinihi (.oloniale 
popoli I (inali hanno (instalo 
il frullo della vera libertà na¬ 
zionale ». 

Fer la Corea l'UHS.’i ha af¬ 
fermalo più indie che è giunto 
il tnoinenlo di trasformare in 
aulenlica pace la semplice tre¬ 
gua d’armi concordala a Fan 
.Utili .loti. La nazione coreana 
deve ritrovare la sua iinilà, se¬ 
condo la libera volontà del suo 
popolo. .Ma anche in questo 
caso, nessuno deve credere di 
poter sliappare al Involo della 
conferenza quello che non riu¬ 
scì a olleiiere con la guerra. 

OIUSEFPK BOFFA 


I C4»llo«|llÌ 
fli Parisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 22 — Sulla scena 
politica parigina, movimen¬ 
tatissima di incontri, riunio¬ 
ni, conferenze, dibattiti, ar 
rivi e partenze di agenti 
diplomatici e di esponenti 
politici, si è entrati oggi nella 
fase preparatoria della con¬ 
ferenza di Ginevra. Al centro 
dei vari colloqui possiamo 
porre rincontro ufficiale dei 
tre ministri degli esteri oc¬ 
cidentali, Dulle.s, Eden e Bi 
daull che. a.ssistiti dai loro 
consiglieri ed esperti, dove¬ 
vano porre a punto, in una 
sala del Quiii d'Orsaii, il loro 
u orientamento comune ». 

Due ore di trattative, nel 
pomeriggio, non hanno por¬ 
tato, tuttavia, a ne.ssuna con 
clusione pratica. Alla fine, .si 
apprendeva soltanto che i di¬ 
plomatici dello tre potenze 
avevano discusso di « que.stio- 
ni procedurali », una forma 
ambigua per dire che il pri¬ 
mo scoglio incontrato era il 
problema della » quinta po- 
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Nehru vieta agli S.U. 
di sorvolare T In dia 

Non nulorizzcrvmo fruppe .straniere, quali 
che .siano, ad attraversare il nostro territorio 


NUOVA DELHI, 22, — Il primo ministro inou.r.o, 
Pandit Nehru, ha dichiarato oggi in parlamento che l’In¬ 
dia non consentirà agli aerei americani di sorvolare il suo 
territorio tra.siJortando truiipe francc.sl per la guerra 
d’Indocina. 

Nehru ha dato tale annuncio in risijosta ad un’iuter- 
pcllanza presentata allorché si è appreso che piloti ame¬ 
ricani in borghese trasportano attraverso paesi neutrali 
reparti francesi di rinforzo per il corpo di spedizione co¬ 
lonialista in Indocina. 

<* La politica del governo indiano — ha detto Nehru 
— consiste nel non autorizzare truppe straniere quali ciie 
siano ad attraversare l’India, sia in aereo che con qual¬ 
siasi altro mezzo di tra.sporto ». 

Un portavoce governativo ha poi annunciato che 
sabato prossimo Nehru farà sull’Indocina c una dichiara¬ 
zione di estrema importanza ». 

Fonti giornalistiche precisano che Nehru ha comuni¬ 
calo al governo americano e a quello francese la sua op¬ 
posizione ai sorvoli, ottenendo che i » Globemasters » per 
l’Indocina vengano dirottati. 


lenza », ossia della Cina po¬ 
polare. 

In serata un dispaccio del- 
rAssociated Press metteva in 
allarme i giornalisti, che si 
erano dibattuti per l’intera 
giornata di fronte ad un in¬ 
valicabile muro di silenzio. 
L’agenzia americana riferiva 
testualmente che, durante la 
riunione degli occidentali, 
.si era andata affermando la 
opinione di rinviare la con¬ 
ferenza di Ginevra. Mormo¬ 
rata sin da ieri, la notizia 
non era stata troppo avva¬ 
lorata dalle circostanze, ma 
oggi acquistava un notevole 
valore eli indìzio. Dulles, sia 
nell’incontro ufficiale che nei 
due incontri ufficiosi avuti 
ieri sera e stamane con Bi- 
dault, e in un successivo 
colloquio all’ambasciata bri¬ 
tannica con Eden, aveva evi¬ 
dentemente insistito nel suo 
piano preordinato di sabo¬ 
taggio della conferenza a 
cint^uc che già egli aveva 
iniziato col suo di.scorso del 
29 marzo, col suo viaggio¬ 
lampo a Londra e a Parigi, 
con tutta l’impostazione della 
politica americana sulla que¬ 
stione indocine.se. 

Valendosi appunto dello 
Il questioni procedurali », il 
segretario di Stato americano 
anche oggi tornava alja ca¬ 
rica per ottenere dai .suoi 
due colleglli di Francia e 
di Inghilterra una adesione 
incondizionata al .suo punto 
di vista. La riunione, comun 
que, si concludeva in pieno 
disaccordo. Essa veniva rin¬ 
viata a saliate prossimo. An¬ 
che domani, fra le quinte del 
Consiglio atlantico, che si 
riunirà a Palnis de Chaillot,\ 
la diplomazia americana svi¬ 
lupperà questo gioco, che pe¬ 
rò si è scontrato finora nella 
opposizione di Eden e della 
delegazione inglese. 

Questa manovra dell’ultima 
ora cerca di appianare i pun¬ 
ti di frizione, che si sono 
chiaramente manife.slati nel¬ 
l’alleanza occidentale metten¬ 
dola .seriamente in pericolo. 
La via di un’inte.sa interna¬ 
zionale che, in profondo con¬ 
trasto con rorientamento di 
Washington, si era parzial¬ 
mente imposta alla conferen¬ 
za di Berlino, pone in primo 
piano indubbiamente il ri¬ 
conoscimento definitivo della 
Cina popolare. 

Il Foreigii Office, che ha 
già provveduto a questo ri¬ 
conoscimento sin dal 6 gen¬ 
naio 1950, sei mesi prima 
dell’aggressione americana in 
Corea, si è mostrato sempre 
propenso aU’ammLssione di 


UNA NUOVA PROVOCAZIONE CONTRO U DISTENSIONE 


Faalaslose 'tìi/elaiìoai,, a Berlìao 
di u tt sedicenle capilaao sowi elico 

« Portasigarette-revolver » e pallottole al cianuro, ultimi ritrovati della 
propaganda anticomuiùsta in sostituzione dei « coltelli fra i denti » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L’epoca 
del bolscevico col coltello tra 
i denti e il volto truce e 
ormai definitivamente tro- 
montata sotto il colpo di gra¬ 
zia che gli è stato inferto 
dalle diveisc mostre dell’al 
di là. Al suo posto c invece 
entrato, per inventiva dei 
molti re della pubblicità esi¬ 
stenti in America, l’epoca del 
bolscevico elegante, conosci¬ 
tore pel letto delle lingue, con 
a disposizione dei portasiga¬ 
rette di pelle che api endosi 
lasciano partire 23 sigarette- 
pallottola; queste esplodono, 
penetrando nel corpo della 
vittima, e dal piombo c.sce in 
grande quantità di cianuio 
di potassio* 

Il battesimo di questo nuo¬ 
vo mito ». SI è avuto 
a Berlino, in una conferenza 
stampa tenuta dall’alta com 
missione americana alla pie- 
senza dei duecento giornalisti 
tedeschi e stranieri, da un Se¬ 
dicente capitano sovietico che 
avrebbe chiesto asilo nel feb 
braio scorso, mentre si tro¬ 
vava a Francoforte sul Reno 
per « assassinare » il capo di 
un* organizzazione di russi 
bianchi. 

Il capitano, fantasioso co¬ 
me un bambino ammalato, ha 
naturalmente fallo delle ri¬ 
velazioni sulla Russia c i suoi 
servizi segreti, sulle conse¬ 
guenze della fucilazione di 
Berla e sugli uomini inca¬ 
ricati oggi di diffondere nel 
mondo il « piombo » sovietico. 

I duecento giornalisti han¬ 
no ascoltato con grande se¬ 
rietà, senza reagire nemmeno 
una volta c alla fine si sono 
precipitati ai telefoni c alle 
telescriventi per diffondere 
nel mondo decine 'di pagine 
sul « caso più clamoroso avu¬ 
tosi dal giorno della Rivolu¬ 
zione d’ottobre ». Alcuni, più 
seri, sono invece rimasti pen¬ 
sosi dinanzi alla violentissima 


campagna anlisovietica orga¬ 
nizzata dai servizi di Aliati 
Dulles in tutto il mondo, dal- 
l’Australia alla Germania 
proprio nell’imminenza della 
riunione atlantica di Parigi 
e della conferenza di Ginevra. 

E’ fin troppo facile scor¬ 
gere in qiie.'-ta nuova cam¬ 
pagna anti-sovietica Io stile 
grossolano e assordante del- 
ì’agente pubblicitario che lan 
eia negli Stati Uniti un nuo¬ 
vo prodotto, sia questo un 
paio di scarpe ortopediche o 
il libro di memorie di un ge¬ 
nerale nazista. 

Alcuni e.sempi, del pa.-:.sato. 
sei-vono dal canto loro a ri¬ 
dicolizzare meglio la monta¬ 
tili a indegna. 

Il 28 novembre 1949, nel 
periodo in cui ì propagandi¬ 
sti atlantici si interessarono 
con particolare calore alle 
« miniere di uranio .sfruttate 
dall’ URSS nella Germania 
orientale-, il Teìegroph. un 
giornale di Berlino ovest noto 
per non disdegnare le veline 
americane, pubblicava con un 
titolo su tutta la pagina la 
notizia di un disa.stro mine¬ 
rario in cui .sarebbero morti} 
2.500 lavoratori. 

II giorno successivo Tuffi- 
cio stamna della Repubblica 
democratica precisò che c’era 
stata una fuga di ga.s in un 
pozzo c che si doveva lamen¬ 
tare la morte di un minatore, 
ma questo non impedì al Ta- 
qesspiegel il giorno sttcce.ssi- 
vo. di elevare il numero del¬ 
le vittime a 3.700. al Neue 
Zeìtung di ridurle a 220 e al 
Kurier, più modesto, di re¬ 
stringerlo a due sole persone. 
Quc.sta disgrazia, comunque, 
servò alla stampa americana 
per scatenare una vòolentissi- 
ma campagna contro la co¬ 
siddetta « miniera di uranio » 
e centinaia di giornalisti, alle 
scrivanie delle diverse reda¬ 
zioni di Berlino ovest o di 
New Yoik poterono veraarc 


colónne di lacrime .sulla soitc 
dei poveri lavoratoli. 

Pochi mesi prima. neH’ago- 
slo 1949, si era avuto un al¬ 
tro di questi casi, altrettanto 
clamoro.so. Il giornale di Ber¬ 
lino ovest Moiìtafisecho, rife¬ 
rì quel gioì no sotto il titolo 
« Una Lidice nella zona .so¬ 
vietica? - che un villaggio exa 
stato interamente distrutto 
dalle truppe ru-<se come rap 
pre.snglia per il litrovamentc 
di un deposito di armi. 

La <. ferocia rossa - non 
si era limitata a quello, ma 
fucilò anche tutti gli uomi¬ 
ni e depoi tò le donne in 
campi di concentramento. 
Per la agenzia americana 
United Press, che ripre.se la 
notizia, il villaggio divenne 
< una piccola città tedesca •> 
e la notizia, fal.sa da capo 
a fondo, venne diffusa in 
tutti i continenti in modo 
da permettere una nuovi 
campagna per diffamare l.i 
Unione Sovòetica. 

Un altro episodio, ma oiù 
recente, è altrettanto signi¬ 
ficativo. Le autorità di Ber¬ 
lino ovest organizsarono, 
qualche me.se fa. una confe¬ 
renza stampa con un certo 
Jacdicke che dichiarò di es¬ 
sere fuggito da Berlino orien¬ 
tale. dopo essere stato arre¬ 
stato per i falli del 17 giu¬ 
gno e aver subito tante tor¬ 
ture indescrivibili. Secondo 
il suo racconto, i poliziotti 
della Berlino orientale lo 
avrebbero torturato con dei 
ferri caldi lasciandogli delle 
piaghe inguaribili. Il giorno 
successiv'o, però, le autorità 
di Berlino orientale comuni¬ 
carono che il Jacdicke non 
era mai stato arrestato ed 
era invece stato sottoposto 
alcuni mesi prima, in un 
ospedale, a delle cure per 
una malattia della pelle con¬ 
tratta sul lavoro, 

8 CBOIO UGRE 


una vera rappresentanza ci¬ 
nese alle Nazioni Unite. Alla 
incondizionata ostilità del Di¬ 
partimento di Stalo, il go¬ 
verno di Parigi fa corrispon¬ 
dere una posizione piuttosto 
.sfumata, affacciando il prete¬ 
sto dell’ipotetico aiuto cinese 
al Viet Nam jjopolare, per 
.seguire gli ordini di Washing¬ 
ton e strappare agli Stati 
Uniti nuovi aiuti per imporre 
in Indocina la sua politica 
colonialistica. 

La cronaca dtjla giornata 
che si chiude mostra essen¬ 
zialmente che il tentativo 
dell’America è di pre.sentarsi 
a Ginevra con una imposi¬ 
zione della sua « politica del¬ 
la forza ». NeH’insiemc dei 
rapporti fra Est e Ov'est si 
pone in primo piano l’inizia¬ 
tiva di Molotov, con cui, 
.sconvolgendo i piani degli 
aggre.ssori, l’Unione Sovietica 
accettava di discutere una 
.sua ammissione alla NATO. 
Del problema sarà investito il 
brevLssimo Consiglio atlan¬ 
tico che dovrebbe concluder- 
.si entro domani sera, ma già 
nel pomeriggio Lord Ismay 
in una conferen 2 a-.stampa af¬ 
fermava che i rappresentanti 
permanenti della NATO, riu 
nitisi a Palais de Chaillot, 
per studiare il testo della ri¬ 
sposta dei Ire occidentali alla 
nota sovietica, si erano tutti 
pronunciati contro l’ammis- 
.sionc eventuale dell’URSS. 
Egli aggiungeva, però, che 
alcuni suggerimenti erano 
stati apportati da varie parti, 
senza specificarne Tesatta 
natura. 

Ottenuta facilmente questa 
prima garanzia, che tende a 
salvare Timpostazionc aggres- 
.siva del Patto atlantico, la 
diplomazia americana si scon¬ 
tra tuttavia nelle esigenze 
poste daU’Inghiltcrra e, in 
via subordinata, dalla Fran¬ 
cia. per una maggiore aper¬ 
tura dei traffici e dei rap¬ 
porti economici fra i popoli. 
Come ha rivelato Bidault 
neirultimo dibattito indoci¬ 
nese all*as.scmb]cn, è su que¬ 
sta carta che egli imposterà 
le sue trattative a Ginevra, 
per ottenere il massimo dei 
vantaggi nella .soluzione del 
conflitto indocinese. 

Tutti questi problemi, quin¬ 
di, confluiranno in primo 
luogo sulla natura dell’even- 
tualc trattato sulFIndocina. 
Fra i tre occidentali. Eden, 
a quanto riferiscono le in¬ 
discrezioni più avvalorate, 
difenderà il suo piano di di¬ 
visione, sulla linea del 16° 
parallelo, del Viet Nam, in 
una zona popolare e un ter¬ 
ritorio ancora controllato dai 
colonialisti. 

Naturalmente il piano ìn- 
glc.^e, che prevederebbe 
d’altra parte in prospettiva 
l’organizzazione dì elezioni 
sotto controllo intemaziona¬ 
le incontra una netta oppo¬ 
sizione fra i baodaìsti — 
ispirati a loro volta dagli 
americani — i quali consi¬ 
derano questa soluzione come 
una « ipotesi stupida ed ir 
realizzabile ». 

Le divergenze fra i tre, 
approfondendosi, hanno com 
plicato anche le trattative 
franco-baodaiste per la defi 
nizionc dei due « trattati di 
indipendenza e di associazio¬ 
ne » che dovrebbero essere 
firmati, com’è noto, prima 
della conferenza di Ginevra. 
Si aspettava oggi la pubbli¬ 
cazione della famo.sa dichia¬ 
razione comune che. invece, 
non è più avv'enuta c. nel 
panorama dei vari incontri, 
si notavano due colloqui, il 
primo fra Bidault e Lanicl, 
jil secondo fra quest’ultimo e 
Vambasciatore americano Dil- 
lon, evidentemente per sgom 
brare il terreno dalle notevoli 
difficoltà che le prospettive 
di Ginevra, e l’eventuale par¬ 
tecipazione di una rappresen¬ 
tanza del governo di Ho Chi 
Minh, hanno fatto sorgere 
improvvisamente- 

Ma le trattative fra i fran¬ 


cesi e Bao Dai. a giudizio di 
alcuni circoli politici parigi¬ 
ni, sono comprome.sse anche 
da un’altra parte. L’America 
sostiene a fondo il distacco 
dalla Francia dei tre governi 
indocinesi, per impadronir.si 
successivamente di importan¬ 
ti posizioni colonialistiche in 
Estremo Oriente ma, per il 
momento, per condurre a 
fondo la sua azione di << cro¬ 
ciata anticomunista ». Infatti, 
.si chiedono alcuni a Parigi, 
come potrà il rappresentante 
del Quai d’Orsiiy a Ginevra 
e successivamente il governo 
francese condurre una qua¬ 
lunque utile trattativa di pa¬ 
ce in Indocina, se i tre « Stati 
associati » — in nome della 
loro raggiunta autonomia - 
decidono preventivamente di 
.seguire a fondo l’America in 
una politica di azione totale 
che dovrebbe proseguire, co¬ 
me minaccia Dulles, fino alla 
« vittoria totale »? 

MICHELE RAGO 


Dicliiara/Jonì 
eli Eden 

LONDRA, 22. — Lascian- [ 
do la capitale britannica per 
la Francia, Eden ha detto: 
»i Questo pomeriggio m’incon¬ 
trerò con Dulles e Bidault. 
Sono convinto che que.sto col¬ 
loquio amplierà la nostra sfe¬ 
ra d’intesa. Nondimeno il no-1 
stro compito a Ginevra .sem¬ 
bra e.ssere difficile. Il nostro! 
obiettivo sai.i di ceicar di [ 
giungere a un regolamento 
permanente in Corea, dove 
non esiste attualmente che 
un accordo di armistizio, e 
di tentare di riportare la pace 
in Indocina >. 

' So che lutto ciò sarà ve¬ 
ramente assai difficile e pos¬ 
so dire soltanto che impie¬ 
gheremo tutte le nostre forze 
per far progredire verso una 
soluzione questi due proble¬ 
mi. Resterò a Ginevra fin 
c|uando penserò di potervi 
svolgere un’opera costruttiva- 



GINEVRA — Quattro membri della delegazione coreana alla 
conferenza asiatica, ai loro arrivo aH'aeroporto dì Ginevra 

(Telefoto) 


DICHIARANDOSI PRONTO AD ADERIRE ALLA C. E.D. 

Tito reduce da Ankara esalta 
i s uoi legami con gli allani ìci 

('onfernuìte n Trieste le onci di immineute spariirAone del Territorio Libero 


BELGRADO, 22. — In un 
discorso pionunciato oggi a 
Belgrado, di ritorno dalla 
.sua missione in 'Turchia, 
Tito ha esaltato i più stretti 
vincoli contratti con la Tur¬ 
chia e la Grecia atlantica e 
la prossima trasfonmazione 
del patto con quei paesi in 
alleanza militare, come una 
forma di collaborazione in¬ 
diretta » della Jugoslavia 
con la N-ATO, e ha aggiun¬ 
to che, a certe condizioni, 
il suo governo è pronto ad 
aderire anche alla CED. 

Tito ha accusato l’Italia 
di ostacolare questo allinea-^ 
mento della Jugoslavia agli 
occidentali, ponendo dei «di- 
lòeti » e » traendo pretesto 
dalla questione di Trieste 
per isolare la Jugoslavia »- 
L’oratore ha polemizzato a 
questo proposito con la no¬ 
ta tesi del governo^ italia¬ 
no, secondo la quale un ac¬ 
cordo per Trieste dovrebbe 


precedere qualsiasi rafforza¬ 
mento dei vincoli tra la Ju¬ 
goslavia e gli occidentali. 
>; Noi ci i ammarichiamo — 
egli ha detto — per questi 
tentativi di legare il pro¬ 
blema di Trieste a cose che 
non hanno niente di comu¬ 
ne con e.sso 

Il dittatore ha affermato 
che tra i dirigenti turchi e 
jugoslavi si è stabilita una 
perfetta comprensione « per 
quanto viguai-da gli obblighi 
e lo difficoltà di quei paesi 
che fanno parte dell’allean¬ 
za atlantica e per ciò che 
concerne le ragioni per cui 
gli altri paesi non possono 
entrare direttamente a far 
parte di questa organizza¬ 
zione ». Tito ha detto che 
nessuna decisione definitiva 
è stata presa ad Ankara e 
ha espresso la convinzione 
che nel suo prossimo viag¬ 
gio in Grecia troverà le 
stesse opinioni » da lui trb- 


vate nella capitale turca. 

Il maresciallo ha precisa¬ 
to che durante i suoi incon¬ 
tri con il presidente Bayar 
egli era stato invitato a 
esprimere il suo punto dì vi¬ 
sta sulla CED. La Jugosla¬ 
via, ha dotto Tito, considera 
favorevolmente questa or¬ 
ganizzazione e in caso favo¬ 
revole vi aderirebbe *, a con¬ 
dizione che la CED disponga 
di una reale e solida base, 
che non rivesta un caratte¬ 
re esclusivamente militare e 
che vengano sormontate le 
divergenze esistenti tra i suoi 
membri ». 

Conferme alle voci 
di spartizione del TLT 

TRIESTE, 22 — Nuove con¬ 
ferme stanno giungendo alle 
notìzie dei giorni scorsi circa 
un accordo tra Roma e Bel¬ 
grado, auspici 'gli anglo¬ 


Gli attori della "Comédie Franpalse» 
entu siasti della visita a M osca 

u 1 russi sono un popolo meraTÌglioso t», afferma Berthe Boty - La calda acco¬ 
glienza del pubblico di Mosca - La rappresentazione del «Tartufo» e del «Cìd» 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

P.ARIGI. 22. — Sette fra i 
irciilasettr attori della Co- 
medie-FranCaìse .soii tornati 
a Parigi: Jean Yonncl. il de¬ 
cano della cn.sa di Molière 
ero accoinpagnnto dn Berthe 
Bovy. Thcrc.sc Marnay, Fran- 
Coisv Angele. Geneviere Mar- 
tiiiet. lienriettr Borrcau. An¬ 
dre Fnlcoii c Jean Davy. 
« Noi portinolo la pace >» di- 
cren no scendendo le scalet¬ 
te del Pappa re echio suU'uero- 
porto di Orli/, nienfre intorno 
si rndunarn una pìccola fol¬ 
la di giornalisti. 

Tutti i giornali della capi¬ 
tale avevano inviato un re¬ 
dattore: era l’ultimo episo¬ 
dio di un primo amichevole 
contatto fra i due popoli. An¬ 
che per i francesi esso è sta¬ 
to il più importante arreni- 


Eisenhower allarmato 
per risolamento americano 

Il presidente accasa gli europei di « non comprende¬ 
re a la politica e il modo dì agire degli Stati^Uniti 

NEW YORK, 22. — In un ooulenli. indiffercnii a qual- 
di>eor .'0 pronunciato stanol-|sia.<i valore che non sia il de 


IC dinanzi aU’associazìone dei 
proprietari di giornali di New 
York, Eisenhower si è lamen- 


naro. .^prezzanti verso i dirit¬ 
ti degli altri e ignoranti del 
contributo degli altri alia ci¬ 


tato della •< incomprensione »! viltà ». Eisenhower ha affer- 
che regna in Europa dinanzi Imato che la colpa di ciò è 
alla politica americ.ana. {- in parte della propaganda 


« E’ per noi motivo di in¬ 
quietudine — egli ha detto — 
sapere che noi siamo consi¬ 
derati .«provvisti di maturi¬ 
tà negli affari mondiali al 
punto da provocare una guer¬ 
ra non necessaria, agendo ir- 
rifles-sìvamente. Ed è peggio 
ancora apprendere che siamo 
considerati altrettanto avidi 
di potenza quanto noi consi¬ 
deriamo gli uomini del Crem¬ 
lino ». 

Dopo aver aggiunto che 
«* come uomini, gli americani 
sono ooasideraU in Europa 


comunista, in parte della 
mancanza di precise informa- 
zioni » , 

Socialisti c liberali 
nel governo belga 

BRUXELLES. 22. — R socia¬ 
lista belga Achille van Akcr 
ha annunciato stasera la for¬ 
mazione di un governo di coa¬ 
lizione di socialisti e di libe¬ 
rali con Paul Henri Spaak mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Il nuovo governo sarà com¬ 
posto di 16 ministri! 


mento culturale dell'annata. 
Da quattordici giorni tutti i 
quotidiani riportavano larghe 
cronache, quasi sempre o- 
biettivc ed entusiastiche, sui 
trionfi dei n commediens v c 
sulle accoglienze del pubbli¬ 
co di Mosca c di Leningrado. 

Appena entrati nella salet¬ 
ta dell'aeroporto, gli attori 
non si son fatti troppo pre¬ 
gare ed hanno parlato delle 
loro impressioni. Avvolta in 
una pelliccia e con i bianchi 
capelli sormontati da un 
cappellino rosso con veletta 
rosa. Berthe Bovy parìa delle 
amicizie che ha lasciato las¬ 
sù: « Ho due giovani amiche, 
due studentesse che mi ave¬ 
vano risto recitare: dopo ogni 
rappresentazione esse mi in¬ 
viavano dolci, fazzoletti rica¬ 
mati, fiori di carta e fiori 
veri, che pure sono rarissi¬ 
mi a Mosca ». 

« l russi sono un popolo me¬ 
raviglioso. Mai nella strada, 
a Parigi, qualcuno mi ha 
chiamato per nome. A Mo¬ 
sca questo mi capitava tal¬ 
volta. E sempre i passanti, 
incontrando uno di noi, ri- 
conoscibile dal modo come 
era vestito, ci rivolgevano la 
parola: « Comédie-franCaisc?* 
ci chiedevano. Ho ricevuto 
cartoline con parole di am¬ 
mirazione firmate o anoni¬ 
me. Alcune dicevano: .Ama 
la Russia come Russia ama 
la Francia >•. Tutti erano sin¬ 
ceramente contenti di acco¬ 
gliere in noi la Francia: n La 
umanità ama ruinanifà». 

« La mia più forte impres¬ 
sione — dice il plorane at¬ 
tore André Falcon •— resterà 
indubbiamente questa coda e- 
norme che si rinnoca infcr- 
minabìlmente ogni giorno 
dinanzi al mausoleo di Lenin 
e di Stalin, c dove col pas^r 
delle ore si accumulano fio¬ 
ri e fiorì, come un inestin- 
guibile fiorire ài sentimenti..». 

Jean Davy si accontenta di 
sorridere: « Ci occorre un po’ 
di tempo — osseroo e ri¬ 
prendere respiro prima di 
poter spiegare le nostra pare 


impressioni. Siamo ancora 
pieni di sorpresa, per quello 
che abbiamo visto, ascoltato, 
osservato: era una formida¬ 
bile accoglienza ». 

n La sorpresa è stata tanto 
più grande — interrompe 
nervosa Henrìette Barreau 
aggiustandosi il cappellino 
bianco — perchè la prima 
sera ho trovato all’opera un 
pubblico estremamente fred¬ 
do, abituato senza dtibbio al¬ 
la straordinaria qualità vo¬ 
cale dei loro cori e all’estre¬ 
ma sensibilità dell’orchestra ». 

» Ma quando abbiamo rap¬ 
presentato Tartufo » e il 
« Cid » è stato un delirio. Era 
un entusiasmo vivo, sponta¬ 
neo senza mezzi termini: non 
c’èra nessuna difficoltà nel¬ 
la comprensione dei nostri 
spettacoli. Il pubblico reapi- 
ra sempre al momento op¬ 
portuno, a quella tale bat¬ 
tuta, a quel tale dialogo, co¬ 
me avviene a Parigi, e tutti 
pareva che gustassero enor¬ 
memente le sottigliezze della 
nostra lingua classica ». 

Ora i giornalisti sì affol¬ 
lano intorno alla giovane 
Francoìse Angele: il suo en¬ 
tusiasmo fa scintillare due 
occhi un po’ bìricchini sotto 
un'immensa chioma bionda 
che le ondeggia sulle spalle, 
n Prima di tutto non fa tanto 
freddo — dice — anzi ab¬ 
biamo trovato la primavera. 
I russi sono di una commo¬ 
vente semplicità. Non com¬ 
plicano affatto i loro senti¬ 
menti, Sembravano felici so¬ 
pratutto quando ci davano o 
ci offrivano senza dover poi 
ricevere qualche cosn in cam¬ 
bio. Parlo della gente del po¬ 
polo. Quanto ai dirigenti so¬ 
vietici, essi son venuti o tro¬ 
varci e ci hanno rivolto una 
accoglienza calorosa. Malen- 
kov. Molotov e gli altri era¬ 
no formidabili. Io ero assai 
emozionata. Mi ricordo solo 
che il ministro Zorin diceva 
a me ai mici compapni ’’Ora 
che le muse hanno comincia¬ 
to a parlare, bisopna che i 
cannoni stiano zitti’’ >. 

M. R. 


americani, per la spartizione 
del Territorio Libero con 
« rettìfiche di frontiera » a 
vantaggio di Tito e con una 
« internazionalizzazione » del 
porto di Trie.ste, pure nello 
interesse del Maresciallo. Ap¬ 
pare evidente che le manovre 
in corso sono direttamente 
o indirettamente connesse 
con la fretta degli americani 
di vedere ratificata la CED 
e con la progettata trasfor¬ 
mazione del Inatto balcanico 
in alleanza militare, 
L’ambasciatrice Clara Luce 
ha dichiarato ieri ad un set¬ 
timanale che la soluzione del 
problema di Trieste « è di in¬ 
teresse vitale per la difesa 
deU’occidente » e che perciò 
gli Stati Uniti « lavorano in¬ 
tensamente per raggiungere 
una giusta sistemazione ». E’ 
da osservare, a questo pro¬ 
posito, che la questione è in 
legame con la tendenza, spe¬ 
cialmente americana, di in¬ 
serire l’Italia neU’alleanza 
militare balcanica, allo scopo 
di realizzare quel collega¬ 
mento tra questo schieramen¬ 
to e il patto atlantico di cui 
molte volte si è parlato. Di 
qui, la fretta americana di 
mettere d’accordo Roma e 
Belgrado 

Su questa tesi si sofferma 
in un articolo pubblicato dal¬ 
la « Stampa » di Torino l’ex 
consigliere politico italiano a 
Trieste, prof. Diego De Ca¬ 
stro, il quale scrìve che « la 
soluzione del problema trie¬ 
stino potrebbe costituire l’a¬ 
nello mancante per chiudere 
la catena deirabilissima poli¬ 
tica di Tito, che ha portato 
di fatto la Jugoslavia nel 
patto atlantico ». 

Il prof. De Castro aggiunge, 
a proposito della alleanza 
militare balcanica, che essa 
è pericolosa « perchè potreb¬ 
be spingere gli alleati occi¬ 
dentali a trovare per Trieste 
una qualunque soluzione, con 
nostri notevoli sacrifici, pur 
di chiudere quell’anello ». 

Per queste ragioni, sempre 
secondo l’ex consigliere poli¬ 
tico, dai colloqui che Piccioni 
sta per avere a Parigi a nes¬ 
sun risultato immediato può 
essere atteso; il massimo che 
si potrà ottenere sarà quello 
di parare il colpo, per non 
avere una rapida soluzione 
della questione triestina, in 
senso a noi sfavorevole ». 

Come si vede, le cose sono 
già ad uno stadio avanzato. 
Alcuni giornali affermano 
che le fre potenze occiden¬ 
tali presenterebbero tra qual¬ 
che giorno a Roma e a Bel¬ 
grado una K nuova soluzione » 
per Trieste e d’altro canto si 
sono avuti -ieri colloqui a 
!^ndra tra l’ambasciatore 
jugoslai'O Velcbit e Eden e a 
Washington tra lo ambascia¬ 
tore Leo Mates e Bedell 
Smith. 


Colloquio a Parigi 

fra Bidault e Piccioni 

PARIGI, 22. — L’on. Pic¬ 
cioni è giunto stamane a Pa¬ 
rigi, dove parteciperà alla 
riunione del Consiglio della 
NATO. Il ministro degli este¬ 
ri italiano si è recato imme¬ 
diatamente al Quai d’Orsay, 
dove ha avuto un colloquio 
con Bidault. 

Non viene indicato l’ogget¬ 
to del colloquio Piccioni- 
Bidault e se in particolare 
sia stata trattata la questio¬ 
ne di Trieste.. 


PUCTRO INGRAO Oircttore 
Giorgio ColoTT» vice atrett. mp. 
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